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ALTRI 9 MORTI 
IN TUNISIA ! 

Vlai dal mondo arabo gli 
Imperialisti aggressori I 

I Una copia L. 25 « Arretrata L. 30 


Kella ioroace 
del riariDO 


IN UN APPASSIONATO DISCORSO ALLA CAMERA 


LUCE SUI METODI DELLA POLIZIA E DELLA MAGISTRATURA !$ 


Occorie riconoscere che De 
Gasperi, uonostuutc la pro\erl)ia- 
le difficoltà che incontra nel- 
rcsprimer.si in italiano, non potC' 
va esser più chiaro nelTesporre 
ai giornalisti la sostanza delle de¬ 
cisioni jjrese daU’ultiuio Consiglio 
dei Ministri. Una somma paurosa, 
612 miliardi _ di lire, è stala de¬ 
stinata al riarmo: questa è la 
decisione fondamentale. Per la 
ricostruzione delle zone devasta¬ 
te dalle alluvioni, per la soluzio¬ 
ne di tale prohlema fondamenta¬ 
le, per la nazione, nessun inter¬ 
vento dello Stato è previ>>to oltre 
al prestito; metà del Polesine ri¬ 
marrà invasa dall’acqua stagnan¬ 
te per un periodo di tempo inde- 
lerininato; i ISO mila cittadini 
italiani smistali nei campi di 
Loucentramento vi resteranno, 
come fossero prigionieri di guer¬ 
ra. Quanto a una soluzione or¬ 
ganica del problema della disoc¬ 
cupazione, cancrena della vita 
nazionale, occorre rinunciarvi — 
ha detto De Gasperi — e sem¬ 
mai accontentarsi di < attenuar¬ 
ne > le conseguenze. 

Se uno dei tanti uomini sem¬ 
plici che vivono e lavorano nel 
nostro Paese avesse potuto ascol¬ 
tare il Presidente del Consiglio 
mentre delincava questo quadro, 
av rebbe avuto Timpressioue di 
trovarsi dinanzi a un uomo privo 
di senno, a un uomo di un altro 
mondo, e non soltanto per il di¬ 
stacco umano e rindifferenza ci¬ 
nica con cui De Gasperi accen¬ 
nava alla tragica situazione eco¬ 
nomica del nostro Paesi'. In que¬ 
sti mesi, non v’i è in Italia chi 
non abbia discusso della neces¬ 
sità di intervenire a sanare la 
situazione che si è determinata 
in intiere province, tra decine di 
migliaia di famiglie; non vi è chi 
non abbia compreso che esistono 
nel nostro Paese dei problemi fon- 
ilamcntnli i quali mm possono at¬ 
tendere oltre una soluzione. Tutti 
i problemi economici si sono acu¬ 
tizzati, da ogni parte si avanz.a- 
110 legittime rivendicazioni per 
un più decente tenore di vita, si 
chiede lavoro. Non vi è discus¬ 
sione politica o presa di posizio¬ 
ne. per quanto ipocrita, che non 
Titlctta questo stato di crisi della 
vita economica italiana. Ebbene 
è in questa situazione che il go¬ 
verno prospetta al Paese non una 
limitazione delle spese militari 
già decise — che sarebbe stalo 
troppo per il governo .soltanto il 
pensarlo — ma addirittura un 
loro immediato incremento, c nel¬ 
la iiiistira di 230 miliardi! Questa 
è la realtà sorprendente; sorpren¬ 
dente almeno per chi ancora »i- 
teneva che l’attuale governo man¬ 
tenesse un qualche contatto con 
Pinferesse e le aspirazioni della 
nazione. 

De Gasperi, ieri, non ha nep- 
piir tentato di sostenere che le 
altre decisioni prese dal governo 
c contro la disoccupazione > sia¬ 
no qualcosa di serio e di sostan¬ 
ziale che valga a dare un minimo 
di respiro aireconoraia italiana 
e a mutare il corso delle cose. 
Molti ministri sono stati mobi¬ 
litali per illustrare quelle deci¬ 
sioni, ma quale misero risultato 
ne è venuto fuori! Non è difficile 
comprendere quale sarà la fine 
flegli stanziamenti previsti, quan¬ 
do si tenga conto che soltanto un 
terzo delle somme stanziate nel¬ 
l’anno pa5<:ato sono state real¬ 
mente investite. E persino da ami¬ 
ci del governo si sottolinea come 
il contribnto richiesto ai datori 
di lavoro, nel quadro generale 
della politica di riarmo^ c di ri- 
duzionq dei consumi civili, si tra¬ 
durrà presto in nn aumento dei 
<-n«ti di produzione e dei prezzi, 
e solo varrà a fornire agli indu¬ 
striali un alibi per le scandalose 
evasioni fiscali, che «1 governo 
tollera ed anzi teorizza. E non 
è un caso che la freddezza e lo 
scetticismo caratterizzino i primi 
commenti della stampale deeli 
ambienti politici a decisioni di 
tal fatta. 

Sembrerebbe dunque d’esser sul 
serio dinanzi a forme di follia e 
di incoscienza. Ma lo stesso De 
Gasperi .si è preso enra di chia¬ 
rire Pelemento che ispira e guida 
questa sua politica. 

Essa è il prezzo deirallcanza 
con r.\iaerica, è la conseguenza 
di questa alleanza. A questa po¬ 
litica — dichiara cinicamente De 
Gasperi — non esiste alternativa; 
a questa politica non si pnò ri- 
nnneiare se non si vnole che la! 
.America cessi dairinlervenìre ne¬ 
gli affari italiani e europei. 

Poco conta che questo infer- 
Tcnto americano negli affari ea-j 
Topei abbia condotto la Francia 
e il Belcio in un vicolo cieco, 
poco conta che abbia condotto 
ITtalia alla degenerazione econo¬ 
mica e alla cri<i che oesri la scuo¬ 
te. I dirieenti democristiani oggi 
non tentano nemmeno di negare 
— e non lo potrehliero — la gra¬ 
vità estrema di tale situazione. 
Ma in questo intervento essi ve¬ 
dono La condizione, il fondamen¬ 
to del loro potere. Questo è ciò 
che vale per loro, c questa è og¬ 
gi la sola spieearione da essi da¬ 
ta del sacrificio degli interessi na¬ 
zionali che viene cori sfacciata¬ 
mente imposto. Se ri definisce tra¬ 
ditore chi sacrifica nn interesse, 
w patriiBOaìo o una fede collct- 


I diritti degli statoli <-oscandaloEgìdì 

difesi da Di Vittorio ^ 

Iii(ei*pellaiize di deputati comunisti, socialisti e liberali - Dichiarazioni 

. , i ^ ] I , , . r ... e proteste di eminenti giuristi e avvocati - Una lettera di Girolimoni 

Assicurare l assistenza sanitaria ai pensionati - Le richieste dei ferrovieri^ in- - 

.• 11 , *1 ^ Lo scandalo del processo Egidi panismi più responsabili e nepli primo interrogatorio dell’ impu- 

sesnanti e parastatali - oara ripresa la lotta se iL sgoverno resterà intransigente verrà discvisso quanto prima inlnppnrnti dipendenti dal Mmiste- tato». 

O i l O o Parlamento. Nuove interpellanze ro degli Interni ». Intanto 11 movimento di opi- 

-- intatti sono state farescntate in seconda interpellanza che nione pubblica suscitato dalle ri- 

Un podeio;,o discoiso dell’onùe nimemente da» rappresentanti di danna a una situazione ancora lavoratoli godono di qvu-Mo dirit- compagni Pie- 

DI VITTORIO — relatore di mi- hitti i giiippi Nessun cittadino peggiore i dipendenti degli enti lo- to Non e lecito co’iiì.annaie pio- ^ noi Ingrao, Fausto Gullo, Aldo ^^ VloleriM e della men- 

noranza — hn concluso ieri alla potrebbe comprendere perchè alla cali, p^ira.siaUih e pubblici, non- prio i lavoiatoii che pei comune che si e soUexala n l Natoli e Pietro Grifone è rivolta da parte della polizia co-» 

Camera la sene impressionante di 'Camera prima si p.irli m un mo- che i pensionati. riconoscimento vivono indie più , seguito alla clomi^osa gj nrinistri degli Interni e di me^i di indagine si e esteso 

critiche che deputati di ogni set- do e poi si voti nel motlo opposto. Voi, e'clama Di Vit^torìo, nvol- piccane condizioni, a una .situa- ‘^mctniadci metodi incivili della (Grazia e Giustizia eper sapere ordiai in tutto il paese, in tutti 

tore hanno mo^so alla legge go- A questo punto Di Vittorio ha to al banco del governo, non a- zinne di peimanente inferiorità c- Polizia. Due interpellanze sono quali provvedimenti il Ministro ambienti sociali. Stupore e 

vernafiva per gli statali. affrontato l’c.same del provvedi- \ete il diritto di fare questo. La eononma R teizo luogo peiehè se siate presentate da parlamentari depR Interni intenda prendere 'odignazione^ ha provocato, so¬ 
li dibattito e cominciato dopo mento. Egli ha subito notaho che vostra resistenza alle rivendicazio- sj vogliono imporre sacrifìci ai eomunisti: la prima di esse che dopo le gravi risultanze, emerse Pfattutto, l’annuncio dato da 

che l’assemblea aveva preso in la legge non realizza affatto gli nt dogli statali è un atto dt pre- pi opri dipendenti occorre dai e l’e- reca le firme dei compagni Gian- dal processo Egtdi e da altri prò- Sceiba che il governo non sente 

considerazione la proposta di leg- scopi dichiarati dal governo Non potenza intollerabile che nesfama .sempio. L invece i ministri fanno cario Pajetta, Giulio Turchi e ccssi^ sugli iiiumaiii e incivili ttemmeno la necessità di aprire 

ge del Consiglio regionale della realizza Tadegaamento degli sti- morale può giustifìcare. Voi non e.sattanientc il conti.irio: .si roga- Mari.sa Rodano, è rivolta al Pre- metodi usati dalla polizìa in un’inchiesta per trovare un capro 

Sardegna che attiibuisce alla Re- !>endi all’aumentalo costo della vi- avete questo diritto per tre ragie- buio aumenti dal 100 al 155 per sidcnte del Consiglio «per sapere jsnrcoio a diritti sacrosanti san- e.spiatorio, malgrado le voci che 

'« .. , « . _ ___. . _ ^...___ . C ^ ^ ^ wa.. .m 1 • ■ .'k «YA I «xrw wn.** ri r^mr% ... \ _ _ t _ -È ^ ^ i .... __J. _ ... ___ 



sizione, la ma^fjioranza, ad eccezio- no m^uffìcienti e si impegnò a mi- governo giustifìca la sua legge. Il ‘i- x iVIunstro della Giustizia sulla 

ne dei membri del governo. La gliorarli nei succe<y?ivi esercizi fi- sotto-segretario Clava, ha soggiun- *“ Viaie e oggi oinsmmenre pre- tolleranza inanifestata da alcuni 
legge consacra una riduzione del nanzian. In secondo luogo perchè to Di Vittorio, sostiene che gli sta- occupata che la disonestà, la il- magistrati nei riguardi delle nu¬ 
lo per cento e anche più per 883 non è lecito negare agli statai* la - legalità, la brutalità appaiono merose e gravi violazioni della 

mila dipendenti dello Stato e con- scala mobile quando tutti gli altri (Contlnna in 6. paetna 7. colonna) tnani/cstazioni abituali negli or- legge risultate dal processo Egidi 

_ __ _____ e sulle incredibili dichiarazioni 

' ~~ ~ ' rese dal Procuratore Generale 

E LE ZONE ALLUVIONATE STANNO ANCORA AD ASPETTARE! 2!Sca," n- 

~ sica e morale contro l’imputato ». 

L B V ■ ■ # V ^ ■ V Anche il Vice Presidente della 

Italia SDendera auest anno"~ 

• sta, Amadei, Carpano Maglioli, 

» ■ Donati, Ghislandi, Riccardo Lom- 

#V# bardi. Mancini e Picraccini) han- 

612 miliardi per gli armamenti “ 

^ Giustizia a Sull’azione che intende 

svolgere affinchè — in attesa 

Una sbalorditiva conferenza stampa di De Gasperi - «612 miliardi non bastano ancora; gli 

americani ci cbiedono tì più » - Diebiarazioni dei compagno Di Vittorio e degli on.li Giavi e Viola cZ'la S?SonTc!%"°pcHmo'‘i 

. . ■' . . . " •' ■' diritti che il cittadino conserva 
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Corbino 


Sotsiu 




|lllliÉlk.i 


n compagno Di Vittorio 


;i , De Gasperi ha convocato ieri speri ha tuttavia aggiunto cheque- torno dei profughi alle loro terre, di gran lunga maggiore deciso dal Jl». JkWP 

_l mattma al Vimmaje i rappresen- sta enorme somma «non è t>uff\- rcssun programma per il prosciu- Consiglio dei Ministri di ieri — ha , . , • ^ Nittl Colosso 

V ' tanti della stampa italiana ed dente, non corrisponde pienamente gamento delle zone tuttora som- continuato l’on. Di Vittorio — è violazione aeit nrt. -za act 

» n compagno Di Vittorio estera, per illustrare le gravissime ai desideri e alle richieste dei no- merse e per la sistemazione del quello di 250 miliardi per il riarmo di Procedura Penale che trovano del resto espressione in 

™ . decisioni prese la sera prima dal etri alleati americani», lasciando sistema idrico e montano nazio- che è la spesa più classicamente J*ssa limiti alle facolta conferite numerosi ^udizi resi al nostro 

a sione parlamentare, era accaduto (;:onsiglio dei Ministri. Quando si quindi intendere che nuove spese naie. Dopo De Gasperi ij ministro improduttiva e dalla quale nessun eccezione agli ufficiali di po- giornale da eSDonenti del mondo 

e che tutti gh oratori, compresi ^ avuta noUzia di questa improv- potranno aggiungersi nel lutuio a Fanfani. rispondendo alla domanda benefìcio potrà derivare al Paese, tizia giudiziaria nella raccolta parlamentare e forense I ’ono- 
^ quelli di maggioranza si espnmes- yjsa convocazione si è pensato che quelle attuali di un nostro redattore, ha anzi Naturalmente — ha concluso Di delle prove, nelle ricognizioni e revole Gìusenne Nitti hilr^rale) 

sero favorevolmente alla relazio- ,i governo, consapevole delfenor- A questa politica — ha precisato ammesso che il governo neppure Vittorio — noi ci batteremo perchè negli interrogatori che avvengono «// foco rnjVfi 

r ne di minoranza e adì emenda-_ _ r».. n-ionc.,.: _ . nnn « rnnnsi <» nt'.rnt n l’ammont.irf» n.satto lutti nli tnt.’0<;timan*l rirnaiittlu-. coiivr» :i onrifmllr, Wntl' A,,inrttn “ . **-Uiaraiu. «Il caso C,giul 


-- - -, spese ncJiuiu, vuicaoc Ciiie-iiuuie euii i miiet iwd u mici punii»..» -c .. - ICllIvamenie realizzali». «u min K uepiuruie flnlinnn TInn ■nr.li-rin 

se aUe opinioni espresse corrispon- questa impressione colorando di abbandono». Se vi è quaicuno m metà del Polesine, ancora som- nettamente sfavo- in recentissimi episodi che *. 

dessero 1 faKi io dovrei essere non rosa la situazione e fornendo una Italia «che crede che la migliore mersa ». revòh h^nno reso altr? ?arto- profondamente turbato la te 

Il relatore di mmoranza, ma il versione ottimistica o falsa dei politica italiana sia quella di augu- Infine De Gasperi ha ammesso J^voh h.mno rO;,o altri parla pubblica ». risultati concreti »n una inda- 

relaiore di maggioranza. Resta il fatti. Se questo era il proposito del rarsi che gli americani lascino ca- senza veli, seppure con un tono di uKto r‘ n-, Wn 

fatto però che la legge esce di- governo, esso è completamente fai- dere la loro politica di sostegno disgu.stosa indilTerenza. che il prò- nrillidenfe rtpi?i vittima, invece si è preferito 

strutta da questo dibattito e che fuo. all’Europa, ne assuma la responso- blema delia disoccupazione domina ‘V'V’’ “f"'* cmhsti sen. Berlinguer e Dome- ricorrere ai sistemi medioevali 

gl» argomenri addotti dal gover- De Gasperi, innanzitutto, ha te- bihtà ». 'a situazione italiana « ed è m con- riTv» h-» dirhHrMn" R'zzo hanno presentato una della delazione e della tortura. 

no sono stati confutati m modo nulo a sottolineare molto bene che Altrettanto esplicita è stata, da tmuo aggravamento». Tuttavia De ‘‘JO'^re icn. uiavi na oicnia interrog.azl^e urgente al Rimi- Non è la prima volta che la po- 

ineccepibile. Ciò prova, innanzi- , 250 miliardi stanziati dal governo parte di De Gasperi. la confcrm.i Gasperi. anche in aperta polemica “ s^iameuio per ii riar^- 5^0 dejl.n Giustizia per chiedere tuia applica questi metodi inu- 

lutlo, che la Camera è favorevole per il riarmo si aggiungono sia alle che il governo intende accanton.ne con le posizioni .assunte da talune nr.,, nnirT «n-tp * immediata costituzione di mi- mani. Essi debbono finire in 

alle rivendicazioni dei pubblici di- .spese normali previste nel bilancio definitivamente il problema nazio- correnti democristiane, ha afferma- ^^onom a non de, di polizia giudiziaria all’e- omaggio ai principìi della morale 

pendenti e. m secondo luogo, che delia Difesa sia ai 250 miliardi già naie della ricostruzione delle zone to che non esiste alcun mezzo per " «i» an pr c yi sclusiva dipendenza della Magi- c del diritto. E’ necessario quin- 

è possibile trovare una soluzione stanziati Io scorso anno. La som- alluvionate, rinunciando non solo a porre riparo a questo stato di ci^e. ^-strazione del faHuncnto della di che una inchiesta venga ardi- 

pacifica a quc-ita grave vertema. ma complessiva cne il governo risolverlo ma anche ad affront.irlo ® ' * poi,,,ca economic.a e finanziaria de' Infine il sen. Persico ha In- nata e che i responsabili rengano 

^ continuato Di stanzia per quest anno dietro ri- Nessuno stanziamento, al di fuori con singoli provvedimenti. governo». L'on viola dal canto terrogato il ministro della Giu- puniti severamente». 

i/fELnT*in oriA il TnrnTz» fì. a7A ai z.rt» r i T mfni.cfri T7 1 ITfinfnnt ^ * * . —a: *_ ____ £ a _ 


Irastante con i pareri e9pre*=tf?i una-* Tra lo stupore generale. De Ga- piene, nessun intervento per il n- Ministri iiinitandosi tuttavia a ri- • 

________ petere grosso modo le notizie già ® 

■ contenute nel comunic-ato mmiste- * = 

■■■ —naie. Ne è risultato un quadro pe- 0*11 

Altri nove tunisini massacrati ministri da numerosi giornalisti j 

hanno ancor meglio precisato, _ _ 

mmm ■ ■ ■ ■■ ■ ■■ particolare è risultato che i lavo- B I 

Violenti scontri nelle strade di Suso vrebbero essere impieg.al» nir» can- 1 

tieri di rimboschimento ncevercb- ^ 
nero solo mezzo «alano; è risultato 

Il comandante franceie della città trova 1» morte nei conflitti — La linea ferroviaria altresì che la cas.sa dei Mezzogior- 

no. lungi dal rappresentare una _ 

Sfax-Tonisi è stata interrotta in due ponti — Proserne lo sciopero nella capitale di stanziamenti straordm.an. ^ 

^ SI sovrappone ai normali dica.slen JVCf IViì'^lCt 

^ ancora in « fase di sviluppo»; ® 

TUNISI, 22. — La lotta del po- francese della regione ha trovato poraneamente. essi app.t.or.o soprattutto e risultato che degli “ 

polo tunisino per la sua indipen- la morte ne: confl.tti. che conti- preoccupati di questi impctiio«i «tanziamenti effettuati nei settori ELIZ-ABETH. 2; 

denza. che ormai da una settima- nuavano ancora nel tardo pome- sviluppi della lotta, che vo'rtb- dei lavori pubblici e del'’.Tgr:co'tu- passeggeri'd« 

na SI é imposta allattenzione del riggto. A Tunis:. prosegue lo scio- boro ricondurre e mantenere en- ra neflanno trascorso so'o U 30*'* j^fewark ha cozzai 

mondo per la sua forza, per i suoi p^ro nonostante lo stato d’assedio tro limiti più ristretti. e stato effettivamente speso. ^ j 

drammatici svilupp:, per la fero- instaurato dai francesi nella citta. I In questo senso appa.ono c..r it- Fortemente i^g.iliva c* I Bttcrra£:^o, tra la 


aumentare la retribuzione dei pub- billsca l’intervento della difesa berlo Calosso (socialdemocratico) 
■ bhci dipendenti ». Inclia istruttoria penale fin dal il quale ha dichiarato; « L'in- 

-- — — . .. ■ . chiesta sui metodi della polizia 

è la cosa più elementare da farsi 

» PAUROSA TRAGEDIA A aiZABETH jdopo la conclusione del caso Egi- 

li - ■ . _ di. Se la polizia vuole ottenere 

n mmm fiducia e l’appoggio della po- 

- B I poìazione essa deve saperselo 


Anriie la_ giornata di oggi è età- 5 ere totalmente paralizzato. con l’.Algena. 

caratterizzata da una serie di ▼ _ roT-mvioyia /»>»*» i 


CI dello Stato è difficile fare una 


Un aereo si abbatte 

mm ^ ancora avvenuta in Italia», 

m jm m Anche il liberale Corbino si è 

incendiando z case’is;rdSr5.srpr^ì^ 

-- diziana. « Questo processo — egli 

«7 I . - _ I 1 -A r«— ” detto — mi ha lasciato 

i\ eì trugico rogo hanno perso la vita 2^ persone molto perplesso sullo stato at- 

tuale della procedura in materia 
dt indagini preliminari e mi pare 
ELlZ-ABETil, 23. — Un aw»rec- redificio una dozzina di salme, pur quindi necessario che qualcosa 
chio pa-sseggen della linea Buffalo- non sapendosi con precisione se sia fatto per un chiarimento e 
NevTirk ha cazzato contro una ca- queste appartengono ad ab.tanti per migliorare i metodi attuali 
sa di tre piani durante la fase di della casa investita od ai passegge- (jj procedura » 
attcrraggio, tra la nebba e la tem- r. deU’aereo. j ranna* n.hAniov a* 

pista Neir.nc:dente, hanno perso Oltre aHe 23 vnrtjne dcll'aoreo, ^ j" 

la v.la le 23 persone che si trova- risulta s.no ad ora alla polizia la l’ormr ^ i * ^^*^1*1** 

vano a b->rdo. fra cui rcx-ministro scomparsa di sette persone che si è stato 

nmor.cano della guerra Roberr trovavano nciredifìcio mvesnto. . -so dia quel magistrato che 

Centinaia di nersone hanno assi-P» interrogare l’imputato 


La linea ferroviaria che dalle Bourguiba ha affermato c”c .!'di«tmzione tra 'e entr.ate soccorso, che si è’°svólta afia luce * metodi usati dalla twlizia per 

regioni meridional: del pae.«e con- Governo francese deve nco'-o'ce- e quelle straord.r.ir.f che .«ono de- .f‘ di riflenon. Il sm.-stro è avvenuto f^orrere la falsa confessione al- 

e contro le repressioni andino- ^ ^ interrotta, re che i tuni«mi sono maggo-.-- stmate a m^e>t mc-ti pro<rutt.vi o mun.ca^ ai vicini edifici. fan- ^ ^ , Eg,di sono stati denunciati an- 

Sch? n,n. ' Sta», med.ante l'aspoT- n: ed hanno d-.rd!.-. d. 50 ..-n.r-. che .nvece fono .-n«,b.te daVe » 'SUVia IM000 ,h;Snt! e »rse che da! prof. Remo Pannata, prò- 

anche nelle reg.oni mmdionali alcuni tratti di bina- da sé», ed ha precisato: «Noi r.e- .«pese de! riarma. Ij fatto e che dal • j fìf® «alando dalla ^ vent na di chilcanetri a sud- fe»sore di procedura penale al- 

dd AqCÌIG il IcrTOTC _ _ ._r*__ .m,. *ai nrv»« /MfTiT rf-fltAilOiR «ìH r\^^7 écnrA-» et^fi fin—I ^ Urt3l3 ds ì | __ •_ _^ i 


ernioso nell’urto e sotto la piogg.a, all’opera di camera di sicurtà». 

■yr, nn ar>Tnd.-,iA soccorso. chc Si è wolta alla luce / metodi u^ti dalla polizi 


polizia per 


^Che nelle re^on^ AeriH Susa e Sfax, med.ante l’aspor- n: ed hanno il diritto d» govc'n.r>. che invece cono .-.«orbite d.nl'e e ,0oooo abitanti e »rge che dal prof. Remo Pannain. pro¬ 
anche nelle reg.oni mmdionali alcuni tratti di bina- da sé», ed ha precisato: «Noi r.e- .«pese de! riarm.a. Ij fatto e che dal • j fìf® «alando dalla vent na di chilcanetri a sud- fe»sore di procedura penale al- 

del paese, .^che oggi d terrea e Tunis,, facendo ghiamo ai francesi ogni d.rtto 1^8 ad oggi sor.o stati decisi p.a- ^Uap^r^hi^^ tv^da New YoS. l'Università di Rom” ^ 

colonialj»va ta mieouto le sue vit- j. binano con esplosivi, polit.co in ’Tunisia « Ma ,1 Rader recchi stanziamenti per lavori pub- d Le sa’me estratto dalie macerie ^ Sono convinto — ha detto 11 

time fra d popolo tunisino. ^ neodestunano ha prc^guito affer- bhei e investimcnt. produttivi che fle *1^6 ^^va^o pa.^to d? mino 'n n^no orof. Pannain — che nel 

Le prime, sommane ,nformaz.o- L interruz.one «ei a i.nea, cne na __ j- ^^ 5 = «ut,«via non m- rvji non hanno avuto o«ecuz ore o -*« ed una scuola, e stato sventato. ““‘jo -i “«oo wiui. x-aiuiam cne caso 

ni pei^-enute da Susa, un centro di Provocato d deragi amento di un {^^^po -h Jare gh intére^ fràn. ^no reai.z^Ni «o^nto .n Due ore dopo la sc.agura erano “ , fel Egidi psono stati dei mal- 

25 mila abitanti situato circa alla merci, labtattimento dei intere^. stet, reaUzz.^.. estratte dalle macerie del- « Qwale entità siano 

metà della ccKta orientale' della P®h telegrafici ed il taglio dei ca- ^ - . r . . «minati ma.---enz:e e morattoli del- stati non e dato sapere. Ma non 

Tunis-a hanno reso noto che, nel vi telefonici sotterranei in alcune ... le abitozion: di<rultc. Lspparec- ri è dubbio che vi sono stati, e 

corso di Violenti scontri fra i pa- zone del paese, sem'orano indicare m m m m m v m appena viabile, eccezion sono cose deprecabili che tornano 

tnoti che dimostravano — fra i in qualche caso, lo svilupparsi, al MM m Wm ^M^^M M ^ MMMMm feda per la par.e d; una»a ripe- a tutto disdoro della polizia e 

quali erano numerose le donne — fianco delle grand, manifestazioni M^^^ m M ^^M M^B^^MMa>MM^V gata e contorto della cirìità. Faccio notare a 

e le forze della polizia francese, P-polan. forme di gu^.glia vera V m H ~ a Questo proposito che la mia rwi- 

[nove tun.sini sono rimasti uccisi, e propria. Da Porto Farina, pres- — ^ , VVCllClB TIIIOVO prCSIClPIltC sta ” Archirio Penale” è stata la 


corso di Violenti scontri fra i pa- zone del paese, sembrano indicare 
tnoti che dimostravano — fra i in qualche caso, lo svilupparsi, al mm 

quali erano numerose le donne — fianco delle grand, manifestazioni m 

e le forze della polizia francese, popolari, foimc di guerriglia vera m 

[nove tun.sini sono rimasti uccisi, e propria. Da Porto Farina, pres- 
e parecchi altri sono stati feriti, so Biserta, si è appreso che un 
I patrioti, tuttavia, hanno que- gendarme francese è stoto ucciso Stupore 

iSta volta reagito con enerva alle stanotte e colpi di ■mia da fuoco. p Popola 


IL DITO NELL’OCCHIO 


ttunorta I ** Governo itotiano si inffcona a iar mentore t prezzi degli spettacoli a 

iiupore j ii„ ' tutto il contrario degli odiati boi- a far mancare i denari nelle fa¬ 
ll Popolo non C soddisfctio aeiie i sccmchi. proibendo di girare in sehc della gente, ad affossare la 


Gclda nuovo presidenle 
dcH’Az ionc Ca lIoUca 


Sta vcl»a reagito con energia aiie sianone e coipi ai -v-vu. q popolo non e soaaisjc^o a«»«s sccmchi. proibendo d» girare in sehc della gente, ad affossare la r'T'Tma’ niTT vs'nr'Afcn no contro reuloria che dominava 

violenze colon.aliste; il colonnel- Altri particolari sono intanto note di tnagipo in URSS del com- jtoiw, agUartust. .ondici, o puta- sciuAa. e con ma. Così il confron- tutti rier In ^rJrtn 

lo Durand. comandante militare pervenuti sul massacro compiuto pagno Mano Alleata, ed ha reo- caso ol drammaturgo tedesco Ber- to e guanto mai fante, tra chi è “7 t* Vaticano ha comunicato C^- , . scoperta aeu autore 

__ — I ■ - ieri dalla polizia francese nel vii- verto, per polemizzare, una metne- Brecht o al poeta cileno Pablo « costretto » a mvere felicemente, gì, ufficialmente, che la carica di , ueutio e soprattutto contro 

I r~ lainrirv marittimo di Nabeul nella del giornalista Michel Gon^y Seruda. Ma questo ostracismo agli c chi può Uberamente scegliere tra presidente generale All’Azione congratulazioni inviate alla 

tira al proprio interesse, come nnwi orientale dove cm- •‘^be afferma di non capacitarsi co- uomini di cnltiirn si fa chiaro guan- il morire di fame, dt noia, di aUu- Cattolica Italiana ner esnrec-a Polizia dalle più alte autorità, 

traditori del nronrio Paese si pre- J capitata la fortuna ào si va a cedere quell sono, se- cione. e di bastonate della polizia. o.,e^presaa 

iraniiori aei pr p ' . t*. . que tunisini (e non tre, come si a, Tviter virar* la Russia ocr scs- m-ntir, i- nmìitls I 10151^05121011^ iìcl PdDS, VIOIIO 3S“I aimnCO O QlirorÌi<,.2IX^lO710 00 


raniion aei proprio non tre come si dr girare la Russia per ses- ,1 Ponilo le" omtoUcon- 

cntano oggi apertamenie l ain- pensato ieri) sono stati ucci- santatrè giorni di seguito, non es- elusioni del Cordey «La conclu- 


genti democristiani. 


Isi in seguito al lancio dì bombe al sendo egli iscnlto al partito comu- i s,one dell'inchiesta del trancese è 


none, e di bnsfonaie delia polizia. del Papa, viene as- ^ mancata autorizzazione ad 

Il fesso del giorno sunta dal vice presidente gene-. commissione d’inchiesta suì- 

« Imperi soino cmiiaii; spettaco- cale prof. Luigi Gedda. l operato della polizia ha con¬ 
iosi cataclismi e sotterranee con- eluso il prof. Pannain — è uno 

mlsionl hanno alterato al popoli ¥ « Tn«r*aTiA «saIIa vowa baglio oltre che essere una in- 
3 €rsino l'animo, un f«neU« legl- AVtf xaiig aw io ACrO perchè il governo ave- 

mlt" Storni 1 ^rcoZuetu^ 

nonete. traffici, orari, stemmL edl- *** qualche giorno al è abbattuto responsabilità da quella de 
icì, parole, idee: tutto croUò. tutto m Firenze La temperaturm minima Tirante alla poltzta m conaegaen- 
nutò. Solo una cosa fu più forte registrata questa notte all'aeroporto -a del suo operato ». 

* rimase: lo scappamento. Credo di Peretola è stata di meno 7.6 An- Il prof. Giuseppe Sotgiu. dal 


quanti non hanno ancora perduto gjj aìrigentì nazionalisti del minciw Stcmbeclc eoa studiò. NoU fórtunatt, siamo 5 termometro è9ce>o f • ' ante suo, ci ha dichiarato: « La 

,1 sen«o del bene nazionale, il movimento a prendere posizioni finire col maestro Willy Ferrerò o liberi di non farlo. Per rendere piu ® diversi gradi sotto nero. Tempera liotiria che il Ministro delVlnter- 

eon«en«o e la collaborazione di p,ù energiche e decise nei con- Carlo Zecchi? Sono cose assai sin- facile l’esercizio di questa libertà, ^ ® po «»• re molto basse vengono eegnslste nu 1 ■■ 

1 lutto il popolo. fronti dei colonialistL Ma. contem- potori, questa, a par logico ripicco aaa^ tt Governo si industrio od ou- A8MODEO ra dalle altia città dMla Toscanal ItCaatlaaa la i. Pagina à calaaaa) 


il più energiche e decise nei con- Carlo Zecchi? Sono cose assai sin- j 
(fronti dei colonialisU. Ma, contem- potori, queste, a par logico ripicco | 


.. — - -,-jpg molto basse vengono eegnslste pu I —• 

A 8 MODEO ira dalle altea città d^la Todcanal (iCsatlaaa la 5 , Paglaa à calaaaa) 













Pag. 2 - «L’UNITA» 


Mercoledì 23 gennaio 1952 


Domani aire 19,30 
Il compagno NATOLI 


SMENTITE Gire CONFERMANO! 


Cronaca di Roma 


terrà agli Istruttori 
Il « Corso Campidoglio 


«...BNTrTE ci^coNreRMAKu ^ gog/V/ DEL L’ UTENTE DE LLA STRADA PERCHE’ I,A POLIZIA GIUDIZIARIA E’ INFERIORE AI SUOI COMPITI ? 

^VeTs^dìm^Tramway sileniiosi Invece di educare rinlellìgenza degli agenti 

e tra ffico piùsn eUo si creano renarli mililari con milra e cannoni 


respinto le dimissioni, ma il fatto @ trameo pm snello 

Ollo luotB BlasllcliB cBStBiio più d’un millBOB e raBZio 
terr.m°circSS“.“mJw,Tic%.-r'‘' L’BspBrlmBntB di Ieri — Una cenleranza di Sotglu 

corridoi del Ccmpidoglio d vera. - 

Solo tu questo modo, possono in- , • . , . , /n , v i 

terpretarsi le impacciate righe di II pomeusgio «bianco» di ieri che spaititrafnco. qualche catenel- 
smentita apparse su, alcuni quoti- è stato consacrato a due asjfeltl la, tutti tentativi più o meno non 
dani romani, della vita cittadina che pai ticolar- riusciti di porre un po d ordine. 

Cosa può significare infatti — se mente interessano il Rroeso pubbli- ma riguardo alla soluzione del pro- 
non una conferma alle dimissioni co; quello che. per una ragione o blerna urbanistico vero e proprio. 
— In seguente dichiarazione del- per l’altra, .si considera utente del- all’impostazione di un razionale e 
l'on. angolani pubblicata dal la strada. modcino Plano Regolatole, a! de- 

Messaggero: c Nc:,su,m crisi m '■ Alle 17.30, alla presenza dcll’in- centramento degli uffìn dal centro 
determinata in seno al Comitato gegner Patrassi, direttore del- cittadino e quindi alla utili//.a/io- 
Romano della D.C. che regolar- l'ATAC, di alcuni consiglieri co- ne delle zone dell’E.42 e del Foro 
mente eletto non può non svolgere munali, di tecnici dell’uzienda e di Italico c, irifìne, riguaulo alla co- 


Una profonda frattura esiste fra popolo e « tutori della Legge » - Le responsabilità di una politica 
sbagliata - Agli investigatori prudenti e sagaci, Sceiba preferisce la forza bruta delle autoblinde 

Aouiuiiiu juissala ieri in rassegna .hui-l iimnii uoii loiiUiiii: le febbriliìtadinaazu, ma anche gli occhi di.difesa degli interessi politici ed 


PICCOLA 

CRONACA 


U liorao 

— Oggi ffltreolfili 23 geiuiua (33-S43): S>. 
Raiaoiwk). Il »oI« si I«ma. sH* 7.50 • tri- 
aK«i« elle 17,15. 

— BolltttiM dtDBgttiiu: Reg.eireti len; Mlt 
i 3 e«irl)t 31. ImiBine 23: ceti morti BCBeano: 
o'trl: Ttsi'h' feamiro 34. Uitrifl'ei tre- 
Mflt’.l IO. 

— PtlUttiBB meltoroUgiu : Ta3j»e'rimr« a c - 
me e nussisni 6 ileri: 2,5-S.2. Sì prereiie fido 
c-avoloso eoo «rèiar w. Testioratari 

Vitibile e ascoliabìte 

— Tiatri; « Cosi i (t* ri piw) • elle Irti. 
< So-ino d: use notte d'estate > il Valle. 

~ Cinemi: • 7, mi Itsdò ere» iodinno > al- 
rAlhiinbra: § S'soori n carroe» • al Del 

Vev^ìio: • Tutt'. irli coti ci dol re • a! M*- 
do:r. ss mo: • C .ard.e p ladr. » el P!a>a; • Be'.- 
I;es da * al tIr-qV- m- * La terrete 

pot'fireti, iì Tre^tr 

Conferenae c dibattiti 

— Il iibittite Jtt - De Sentii, Maii'ci e le 

VHoia ì"<'orra'. '’i • rorrs r elle 

IS nre'-o !a ' brerta E rad 

e V .a l'irir-.i rii»! V raro 40 

“ UnÌTeriità pcpelere: Dn. ;.ir’o:irro: alU 
IB l’oc. Lti!< 7 i IVfltianl m: « basa lieoperdi •; 
alle ’O.I.’S il pfof Rmatn Lucere so: • L’al- 
Vrg a «o- r '.i V -rn.>rce er,ii!'«ir l'ri • 


i 'compiYi'cheVu dorivanó\Ìaflc"^ giornali.stl. è stato sperimentato su slruzione della metiopolitana al- conseguenza. I COOICI alle ortiche Pi'»»” Berher.ni ieri sera -ro f'»': 

compclcnzc Certamente et prepa- una vettura tianviaria del tipo Più la divulgazione di nonne educative ' " ^ ^ cranio del- u-,a ‘u scoperta dell ussUismo, a confessione del- Oggi, poi, la situazione si e fatta 

"«."«in ... .u.noros.. „t,„«l™cnte ,n tncol»- .. dlscipl.n.iri i.t.- I,, „r, I , «,• e,^ '•■«••nir, l-Hma.. -Tori,,™,, „,„o- „„eo,„ pii mave che w re. r i r.,tslclt 

toste basi. Afa nessuno screzio si zlone (Circolare Interna) il nuovo stradale, il Comune di Roma non ^'/i ’ ' Jól nra^ ' ' ‘ rroppo cerne, e.storcergìi una confessione ceute passato. Oggi gli agenti di Dmo-.r» ,«um Italia. . fKvr,M«ie. di 

c determinato m seno a' Partito ci-stemu del « Tecnomasio Pirelli., ha fatto a.ssolutamente nulla. m ,./grnnae era a commozione delle per salvare la propria carriera! polizia, nella loro stragrande mag- l.u--l.ro Vis-^nt 

che è più compatto che mai». atto ad eliminare i- dlstuibi sonori Si continua a castniirc anardii- ^ o,/,r/rV, AfS entadnwu'u, troppo atroce il delit- Quale mostniosa viltà, quale perfi- gioranza. sono in renila gregari di LnHo 


riamo alla battaglia elettorale e su i umoroso attualmente in circola- e fiiscipiinari pti m (in 
toste basi. Afa tips.siitio screzio si zlone (Circolare Interna) il nuovo stradale, il Comune di Ri 
e determinato m seno a! Partito BÌ.stemu del « Tecnomasio Pirelli », ha fatto a.ssolutamente nu 
che è più compatto che mai». atto ad eliminare i- distuibi sonori Si continua a castniirc 
Cosa vuol dire l'ancora più eva- delle carrozze steetie. camente, senza tener m .ili 

rii'o corsivettn apparso sul Popolo Tale sistema consiste neU’appli- dell'estetica e d(“lle 
nel quale si parla di * fandonia cazione di ruoto elnsticlie (da non “*^1 ili- re ' conimu.n 
eletfornle ». di «noce priva di fon- confondersi con quelle gommate), mucchi.'ire ufiici «u 
damento i ma non v’à il minimo ac- nella sostituzione degli ingranaggi pensa affatto a •'inventalo 


J ‘ cniaaim. la _ CiiueUb Itrrorieri: Prr mpioi-i bì dtspo*'- 

UTO dell eterno perseeutvre irm*' iV’I? luwai. gli lonLr.f.iti 

. . rinwmt'igrB.Iir. '•><' dmerfn rw» »! 

codici SliO ortiche p»!»«n Bar'wr.ni ieri sera «»r.o fiat: sofpf«i 

ri/,.,, In Damar', ne. locali del Or^tlob d: i« Bari 

Oggi, poi, la situazione si e fatta ^ ,r, ^ oj , 5 . n,o;eir<'e de . U 


por- coll nu bilancio negativo <• scoii- mii.iietn di diametro, sulla imse glierniiiio della freddezza con cui „ merninnlin 1 / mUrn in m, giur.gicn 

l.._e Inrlnné.. In n. Un,..., .1.11.. ......I. ...... ..... „ I. !.. rin,- .Il . . “ ‘ ' I rU, IQ , 


luagirt ba rolp''.. q rompegeo 
deiil fei'Mio IaI r.ft McCoiIO' 
a mi' re !» niie»;.-» Ma'.» Roesi 
Wolo m -sier.t.' <■. ijtrcd» dolore 
ronpnnn Recialo le rccvVogl :»nie 
della «e*.«e * del aoslrc fjor- 


latente da tempo; da quando l’avv. statare la fieml-.silenziosità della 
Sales criticò l’attività amministra- marcia della vettura, che rende 
tiva di Rebecchini e soci, da qttan- meno disagevole il viaggio degli 
do vimc le tiltime elezioni per R utenti e meno ossessionante Tabi- 
comitato federate con una maggio- tare in appartamenti prospicienti 
rnnzn di stretta misura, da quando l.ì- ee tranviarie, 
anche t d.c. più ottusi si resero Nessuno più di noi potrebbe or- 
ennto in modo inequivocabile del dunque auspicare una rapida ado- 
disastro amministrativo provocato zfone su tutte le vetture dell’ATAC 
dulia Giunta. del si.stema collaudato ieri. Il guaio 

^ Dalle incertezze e dai dubbi sul- è che « silenzlare » i tram significa 
l’operato di Rebecchini, si passò, spendere un milione e rettcccnto- 
così. al terrore per le nuove eie- tnjia Hre ^ vettura; il numero del- 
eioni amministrative, di fronte ni- le volture del tipo attualmente In 
le quali i d.c. sentono di doversi servizio sulla Circolare Interna è 
presentare con un bilancio quanto 120 : un milione e setteccntomlla 
mai passivo. pep j 20 fa 204 milioni; se non an- 

// rinvio della data delle elezioni diamo errati con tale somma si 
«c à stato un chiaro sintomo. Ora potrebbero acquistare una ventina 
che il Governo non può tirarsi più di vetture nuove di zecca anche se 


ANCORA UNA VITTIMA DELLTMPREVIDENZA PADRONALE ! 


In alli'i iminerosi raiitìeri il lavoro è sialo intorrotto ai segno 
(li prolesta -- Le richieste degli edili della iniprtdsa Carharinn 

Gli infortuni aiil lavoro si siusBe-l Un altro operaio, ■U carpentiere 1 hanno procurato dei idanni 


indietro e proporre nuovi rinvìi i « caciarone. e. data Todierna 3 i- guono orimai con un ritmo aliar- 24cnne Molano Pangallopt, abitante .Shn i te le ire il Eulcrii ha p«: ri- 
rìirìnpnil Al Ani r’n».’, Hol mnlprlnlo mante. Anche la giornata di ieri in via FornanUo Galllanl 1, e caduto coiK-ciuto il torto e bi e impcgnuio 

„ ‘n“ ^ l Gesù sono corti luazii^ne deficitarm «e* materiale ^ funaitata da un gravis.^Mm. da una impa’-catura aita dicci me- u i>:/.iro : daiin.i. E’ in cor^o cn- 

01 ripari, alle .supercommissioni c rotabile dell ATAC, riteniamo cne ineidento In ccauito ai quale un tal, nientro lavorava nel cantiere m’tnnuo l’azione legale promosea 

ai supercontrolli ed hanno riven- alla popolazione romana .sarebbe vcntcouic. n manovale Do- ■dcU’lmpre.-a Zaccardl. solila via Ti- d.V.r.-igrred'to. 

dicalo il diritto di decidere sulla più gradtia una tal spesa per il menlco Jore. versa in fin di vita, bunttnu (StablMmento Leo Penici-'- - 

formazione della Usta dei candida- miglioramento quantitativo anzi- Pochi sono a particolari della scia- Una), li Pangaliozzi è stato ricove- i|_ ranarra annrnriHa 

ti. Alla qual cosa si ò ribellato Sa- chò qualitativo di carrozzo che — gara che shuno rluscHl ad avere irato al Policlinico « dichiarato guu-, ORO I«iy0ffd OyyiCUIia 

ics. fr- l'nltrn — ner essere tranviarie dalflstitt-uto Nazionale A^'.istenza fn_ ir.lhile in H giorni E’ questo il se- raninala #lnl luM^alAnli 

ònanto. noi. ni Inttn _ d. nes- ‘nm fortunl «Ut Lavoro di via Monte deL eondo..mfortunlo ,chc .si verifica nel 6 fapiHata tìCl pOrfatOgli 


[<* as^oiio, vM erti il juuo < tue ìnn cui^osLinitio ìiei- merita iincinre luUdsxalto di luui winspagiio Nicola Fortunato, abl- 

nll'ni.success'i rtpor- hi loro nuda reiillù questi uomini, trincea avversaria. E’ stalo costi- tsnie al viale f’a.>.treii.>.c 1 S 2 . rlmverate 

iie.shi sui -^mi.ttero i funzionari dilla Squadra .tfobiie. tmio persino com’è noto un re- tev un dHlcato inicrtmlo 

ra chiaro che, questa Li conosciamo da molti aiitii. Ah- parto di agenti paracadutisti' operatorio che deve e.«.«fr<- praticato do- 

— I' oli argomenti posti- scienUfica indispensabile per fare indicato o pr,s-.o la «ertene dd P.o.i. 

' bill e tiumupiimhtit; Il abbiamo ut- (jj giovane di vent’anui un buon di Trionfale (Flirti). 

|JfV]VAlir f ascoltato i (ji ppUzia giudiziaria, sono — 

n.UlN/\I,rj . loro sfoghi di persone ciucienti, sta stati messi da parte, per fare largo RIUNIONI SINDACALI 

pure confusamente, 'fi non essere alle necessità dell’on. Sceiba, che EDILI: Do.-aaii. ore ifi: 0. D « twv en»- 
altro che .strumenti ciechi di una anno, il 18 di ottobre, vuol 

^ foTzo dispotica ilila Qiuilc 71071 pfli’^nrp in rasscffTìa i rcpoTti di po- «“TALLURGICU Iti d<!. OiOttAi*. 4 W 

I ggJ fi fr mW può fare altro che obbedire m si- liziotti-soldati sui quali possa con- ’■ 

/cncio. Cento volte, nella loro (are per firn esclusivamente politi- 
, vita, questi funzionari SI sono rum- et. Se questo, poi, viene a ridurre pa., ;nT,uii , al „!niira:«. 

> m 0 m ‘ uiar/cgti di aver scelto una car- qj nitninio :I numero degli uomini PENSIOXA^: Domini »1!<* u'i- t-s. ses cr.e 

riera cosi ]>esante e sgradevole, g j mezzi finanziari impiegali nella Tonn^iittirA. ». K.*tvnivs<\, Biriui SS 
■ Cento unite sono «tati sul punto di lotta contro la delinquenza, contro ITALIA - tl R S fi 

‘ ‘ ««i .iie IB tetti ^ ano»: 

» in ut»(riw, 7,!,?^ >• J • oMasrini, tanfo peggio per la ItiliaAtrra r'ocali «4 n;<cda’,i ?ed» R»- 

) IM HegllO 50710 adattati e, di compromesso tn cittadinanza! iteso Romsna per orgoiti caaui.rtu.M:. 

T'comproine*5o, hanno finito per ac- città grande come la no- — ■ . 

warnai ino cettnre tutte le regole del gioco Un gfra, la Squadra Mobile, l’organi- 1 A !-z A Pii f 

Urtitfo {fioco, la cui posta é spesso smo, cioè, che deue occuparsi dei Lj.^\ i \-ta Xj' l^y 

Ito del idanni avvenire contro l’avve- p,-^ grani delitti, omicidi di cui non ) PROORAMMi NAZIO.SALE — O.-e 8.30-9: 5 

e il Eulcrii ha po: ri- nitr’uomo, che può chia- conosce l’autore, grossi furti e ) — •V): Gkic. «inf. — 12.15: Ritni > 

orto e 6 a è iinpcgnuio mnr.si Sinici. Catelli o Kgidi rapine a mano armata, è composta ( ~ 13.15: Oirilko — 17: Oreh. rfelU cin- < 


m m m m ‘ .MM.mvnw a: nmi ogni anno, il 18 di ottobre, vuol 

■ I a|[^ n A^Mi forza dispotica alla quale non si passare in rassegna i reparti di po- Blm^e.LLI7RGICl; le me.'iib.-o d<:. Ona.tat: «r 

uno iOSErO OI nwOtntO si scocco !"■" '"'“"r 4 „hm^o.Jc?n. 

/cnzio. Cento volte, nella loro tare per fini esclusivamente politi- ,g , ■met»n7i^,.'r 

m m m m b puesli funzionari si sono rum- et. Se questo, poi, viene a ridurre pj.; IbtiuI; b pv-ftare al »!niira:«. 

^mmmm ^uer tceiio una car- Q( minimo il numero degli uomini FENSIOXATI: Dommi al!» u!- c-s. 5 es(«.< 

m wM WSP wutm i pesante e sgradevole, g j mezzi finanziari impiegali nella TenuTuttirA. ». K.tvmvs.v Biriu» 5C 

■ Cento volte sono stati unì T>tinto di inttn t/v rfAlivtrvBf i>«« 9 /« aam #«»/\ I amba m m ab 


o un stra, la Squadra Mobile, l'organi- 1 A * > a Pn I f ^ 

ipe 55 o smo, cioè, che deue occuparsi dei Lj/'\ I \/"a Ijz ILv 

** più gravi delitti, omicidi di cui non ) PROGRAMMA NAZIO.SALE — O.-e 8.30-9: } 
chia- conosce l’autore, grossi furti e ) (^*- — •VI: Gkic. «inf. — 12.15: Ritni > 
rapine a mano armata, è composta ^ “■ 13.15: Oarilko — 17: Oreh. dell» eia- < 
compreso Bar- ) ^ 


-- ^L’In¬ 
formazione della Usta dei candida- miglioramento quantitativo anzi- Pochi -sono a’particolari della bcia- Una), li Pangallozzi è ttato rlcove~i i|_ -a-,,,, annrnriHa hanno bisogiio di e.(.«cre ithistrote. ““tomooue c di un camioncino ? secondo PROGRAMMA - Ore 13: Tu- 5 

ti- Alla qual cosa si ò ribellato Sa- chò qunlII<ntivo di carrozzo che — gara che alluno rlusc'.'tl . ad avere irato al (Policlinico « dichiarato guu-. UIlo loyafcd oyyiCUIla j prote.'.W da noi elencati le iuinno D'^Rtre migliaia e i .ghaia > smision* Ridio’iiilj'iif* rranmi-e — 13,30: ) 

Ics, fm Uoltm —> npr p*isore IranviaTia clcLLl*XstiJtnjito Nazionale Xn^ CTilhile in 14 £ cjuctvto il ne— ^ in lìict* con cììi(irc‘*“’(i i?era- uothìtu c di auiotnezzi sono im- s A. TroTsjoii si p,*x —" I4i Rmzcfji s 

»' V,?.' ‘f froToira^T fnUiir'i-.SSl; portatogli „ ri'iSJó • s 

Tio citato, tna iiossibitc che Ja parirc dalla clrcolcizlone. rixiovcrato. Un infermiere «di tfuar- Uanllcre. ” j L ‘i grave u’.ao di deUnqueiiza si fc u-'^PPtto dcl^ caserniaTordine^dt‘*muoi^re°’ìnU “ l*’-'»: C»«t«; -- 17.30: { 

Direzione d.c. abbia respinto la Alle ore 18,30. invece, il profee- diaci ha comunque saputo dirn che Intanto la protocta del lavoratori verJicato alle 19,30 di itsri vera. :n t’t preme rii sottolineare: l’aspetto 1 Dolio. - ’S..30: . . - ! 9 : Orco. > 

lettera di dimissioni, è altra cosa, gor Giuseppe Sotglu ha tenuto al- Pincidente era accaduto net primo edili per 11 continuo aggravar-si del v;:i Orlstofom Co’.imi'bo. In venti- dei rapporti tra la polizia g In po- contro una man^eswztone ai / Arèpet» — 19.30: Mi:« k»i<i - 20,30: j 

In questo regime ogni cosa è pos- l’Università popolare una confe- pomeriggio in uno ttabile .n costru- fenomeno Infortuntetliso .«t è estc.«a dtienne Antonina Dessena. abitante poinzione. scioperanti o di partigiani della ( Foor: l’iatcrd - 20 . 4 .'.: Ercini • — ( 

sibilc, sopratutto quando un que- renza sul traffico e l'urbnni«tica Ti salone l'n via Trasonc: umi gro^a lari aJd altri cantter:. Gli opera! alia cireonvntlazione Appia 73. prcis- Que.ttz rapporti possono essere Ph^e. C e da meravigliaTSt se poi ? 21.45: Un bri»kio; • t'j*.L-irB(ì» • — 22.15: S 

stare Polito vi nuò vermettere il éhA lastra di manmo. eta-ccatasl da una ddUe impreso MacrcUl (ina Tubco- .•w la famiglia Calzolari, isworvionte. rfertniti sen-a timore di sbaaliare -succede quello che succede? S • Srfc BrcìBcrwi . - 23: .Mus. m ir*-*?»' <. 

Iii«« il I Ài consigliere comunale — 5".® grue che la txaciportava da «n (ato tana). Agra (Monteveir'de) e Garb.i- iprewo il manicomio dd S. M.-.ri.n "*”» i 1,, ’i- ® Jl ’ anvnvirv aavrrvti \ bcaa; Tr-,'..-* > 

lusso di respingere le dimissioni di per anni è stato anche a capo del- calere, ha colpHo in rlno (Foro Italico) hanno . 50 ,*pcso 1) deiUa Pietà, ntton’dcva l’autobus del- calili'?. Tra ciNndino e po- ARMINIO 8AV10L1 > programma - 2 ’.: .U e.*it-.M • ; 


Abisso incolmabile ';ànc;: Tdr un';;et=;:r;a^ 

- Le regole di questo giaco non tD-fficiali e agenti, fomiti di una , Mm. leijg. 

lina ronassa annrndita hanno biso.q/iu rii essere illustrole. omomobtle e di un camioncino SECONDO PROGRAMMA — Ore 13: Tr*- 

UIlo IK^dliCI oyyiwllild l proce.^w (/a noi eif^acatj le /launo ^*^00 tncntrp T>»igitaia c i .gltata > MiAswTift H 4 idjcil)ffa^k>o franfAi"^ ^ IP»,dO: 

e rapinala del portalogli ' 'V3 ,S“'qÌ.,T 

srave .. / «It™ .-'Prt... ,Wla che Z"’,ma‘7cVfZ%:°n^o'ZÌ°'ln I i?;»; 

irjicato alle 19,30 di itsri vera. :n L't preme di sottolineare: l’aspetto •” ‘ IT 1 - !9: Orco. 


Ar.è{>et» — 19.30: Mi:« k»ig — 20,30: j 
Fnot: l’iatcre — 20.4.'i: Ertiini • — ( 


un commissario Barranco. 

CORSI CAMPIDOGUO; Donuui «11» 19,30 
io Fed. il csop. 1M« Nsteli l«rrA 1 « 
prtpuitini* per 1 • Coni Campidogli* - 
eli* donsaso tintrfi in teli* I* cellnl* 
del Pirtils. Debboso p«r(teipsr* i Buabrl 
del CoBitils Federsl», gli ItlfBltorì, gli 
Attiniti • i Propsgiaditti doli* r*4*tii- 
tica*. 


l’Aulomobil-Club di Roma « tutto- j^ta lo Jote. Il quale è Ramazzato lavoro per mezz’ora, manUeetarddo la linea 93. allorché veniva avvi- hziotlo, esiste una barriera, un — j ,>»T^f 

ra ne dirige la commlsfllone giuri- al suolo, ferito gmvemeavtc. in tal modo la -'oro protesta e la «tnata da due indlvfdul, imo del obisso profondo c difficilmente su- |^ioi 1 cllO EsflUl R r RTIiese ’ 

dica — ha fatto alcuni rilievi alla Tra^ortaito alfl.*Istlt>uto via estgonza (die 'tutti sentono; porre quali le strappava la borsetta e ne perabile. , . - , ~ 

Eistemarione urbanistica delia no- Monte delle Gioie fi (poveretto è sta- fine aUu grave sltuazlcme attuai- .toglieva 11 portafogli. Po.trhe la ra- La causa fondamentale di que*lo H* TiabDiracCiato la RiadlPC 'm. • 

.... .... - . * «r.elf»T>n.<cto xid (ti^n mpnte es'.»rtente. ehp Im avuto una f.r.rv»»kvn ai j-i, -i. v,—fin _ 22.00 


.>»T»ro: la r>roT* — 22 : U mneiet »fr> 


Che cosa è stato fatto per ovviare del 'delicato atto operato- in quefllo dt Domenico Jone. I l.nvo-Jceva però I due a de 5 '.^ere e ad 


DOPO n» CASO CALOSSO 


8 GIOVANOTTI DELLO «ZOO CIRCUSi» 8 


averle reso omaggio 


esigenza (die 'tutti sentono: porre quali le strappava la borseWa e ne Perabile. , ♦ »i- ~ * i j ** ITALU Ore 20.30. 21.00; 

fine allu grave situazione attuai-.toglieva 11 portafogli. Po.-che L-» ra- La causa fondamentale Hi questo ha riabbracciato la Riadire im. 343.50. 252 , 7 :: 4 « •, 3 . 2 .» 20 . — \ 

mente es'jnente, che ha avuto unn gazza imitava di reagiTe, •citlamando stato di cose va ricercata nella - . Sl.OO. 22.30: (a. 213 .vii _ 2r; 2o 33 30: \ 

ennesima conferma j[tell’’*nfortunlo aiuto, »i inaiv.venti tentavano di politica che le classi dirigenti ita- Lionello Egidi è ratornato ai suo • 278. 41 .(V,, 

oocOTSo agli fPeral De AngeUs a trascinarla dentro un’auto « 1100 ». , hanno seinnre svolto in Ita- P»»® natale. Farnese, dove l’atten-.. . 

iPangolloTzi dell tmipreisa Zaccardi e tL’accorreire di aPcuoi passanti mdu- nonno sempre sioio tu mi . madre i fratelli. » una 

in qu,811o dt Domenico Jone. I lavo- ceva però i due a desistere e ad continuano a fvolgere fo.™ di concS^^ % di COMUNICATO 

ratorl non sono disposti a sacrificare ■allcotanansi a tutta ve'.ocilà. Nel Usato da tempi immemorabili e nel j 33 q qj intpu- 

plù oltre la loro vi'ta e la loro in- .portafogli non c’erano che 2500 lire, ogni occasione come strumento di tato à eceeo da una macchina e ha «MARCO» Tessuti Modellò 

columità a«ica int^essl del «u- riabbracciato la mamma, mentre S.P.A. avverte la nronria ntien- 

’*^?>^*^».'**^**'i. * . » , ■ fiori e corrfette. venivano lanciati in , , \ 

Al cantiere Garharilno èsuta^l- eisinor nri VVVf a vUll/Cnc J Bl/l nCf D /• f aria e si udivano gli spari delle *«18 dìe il negozio rimarrà chiu¬ 

de tenuta, nel corso della soEpen- |n QnORE DEL XXXI AnNIVERSARIO DEL P. C, 1 . castagnole. Poi, in. -una casetta ru- sq GIOVEDÌ’ VENERDÌ’ SARA 

alone del lavoro, nana aei^eniblea bL _ -tlea a un Piano LiorvUn ha _ , vr,ivi:,KUi , 

la quale hanno partecipato tutti 1 I festeggiato il suo r^Tgresso nella * riaprirà LUNEDI’ 28 Gen- 


a tale caos?, si è chiesto Sotgiu. rio: ! onedtcl cwimtìwiue «l riservano rntori non sofio disposti » 3 acriftcare -aUcotanarsi a Tutta velocHà. Nel usato da tempj immemoraoilt p ac jvile 13.30 di ìe^i. l'ex impu- 

Ben poco: qualche semaforo, qual- la ■prognoed. più °ifte la loro vl'ta e la loro in- .portafogli non c’erano che 2500 lire’.'ogni occasione come strumento di tato à ec-eso da una maceb'^na e ha 


alone del lavoro, ma assemblea al¬ 
la quale hanno part«(ripoto tutti 1 


Pra 1 « varie oorrenti etudenteeebe 
unlverRltnrle è etato concordato 11 
testo del eeguente raanlfeesto: 

ffColleghl, l« manifestazione «H In¬ 
tolleranza ad opera degli etudenti 
del gruppo Caravella, In occasiona di 
una lezione che II prof. Calosao te¬ 
neva all’Università di Roma, à una 


seicento operai ivi occupati e du¬ 
rante la quale è atata posta, fra 
Taltro, l’esigenza di sviluppare al 
più presto passibile concreto azio¬ 
ni «Indncalt per ottenere aumenti 
Raaarlali ohe ogni giorno di più si 
dimostrano di una necessità ai^solu. 
tniiicnte Indorogablle. 


comunità degli uomi** liberi con naio conia GRANDE LIQUIDA- 

47 oezioni hanno 

r av^a informafto l’EgKM che egA. Orario di Vendita: dalle ore 9 

_ _ I « ® - -, P'** considerarfif riaavimto In oervi. ,, 

^g I ^ Innodl profisimo. DuxsnTc il X3 6 (Ì 3 ll& OF'C lo.30 olle 10^0. 

1UU 0 Q6I IBSSul am8ni0&;i.*,sisiut°5'„r,i.“’,:; 


/{ parigino, mno dà pr€poUnti, è stato condannato 

àq una ioalda notte del luglio ecor-i aie raggiunta dal euo: «amici» 1 
so, — ìa jnezxanotte era passata già)quali prriesivo la restituzione del 
da un peKzo — 1 rari passanti cheldanaro che poco prima le avevano 


Siikrii pagherà i danni 

al ta.ssista picchiato H concorso di emulazione ritirati oltre 50 mila bollini 


I>uire<ll fiera, veotso he 20,30, Lin tafwi 


gl& quali prrlesLMo }a xe^itiizlonc Vici t lazloiM? per il teiiscrameoto cd il Tc- mer.ica ma 

che danaro che poco prima le avevano clutamcnto, 1952. a-e ore «del 21 cc^a f.vtta. 


Du»mo oggi le cUlsS'JìiMic dell'emù- pagn: non hanno dormito e lu do- 
iztone per II tesseramento ed 11 re- men:ca mattina tesseramento era 


av^a informafto l’Egidi che egM Orario di Vendita: dalle ore 9 
[può cons.!derarei iria,.v5unto Innervi- ,, 

I zio da lunrdl prossi-mo. Durante 11 13 e dalle ore lo.30 alle 19.30. 

pranzo, è giunta Inoìtre una racco- , MARCO » TESSUTI MODEL- 
mandata contenente 3S mila lire, bn- t/-» ir- j » rn_-. t» 

viate al «biondino . da psrte (K daie del Tritone, 123, Roma 

anonimi oaiabreoi. (da Piazza Barberini). 

Alia OÌÌÌriÌÌÌ'ÌbtTa’ 

Oggi alle 21.45 SERATA DI GALA 

AMORE IMMENSO — 
y>-n n - DISPERATO 


■ r- - — - IJUUO avc;«a« W «caiucr ----- -- - - tOfTC, ailOrCilC SI VeUOU COEirPilO a •» 

zlone italiani in quel luogo. Qualcuno occorse e. ® ® possedeva, dannosi y^q^ntare l'andatura perché propri. Casalbertone loo"». Qnartìcclolo e 

«Qll atudenti damocraticl romani dietro uno di quei carrozzanl, di- In mezzo alla otrada si erono rag- Albano I 100%; 

riaffermano l'intanaifallltà di auaati ctesa a terra, aconvolta e piangente. SoWando uno giova^ d^o -zuppate un numero di persone che 4' Grappo; 1> Gord'an. 101'.. 2t San 


gesti cha aono un Insulto al senso .Ai aoccoiritorl la donna narrò di arrmtato ;no..re ^chc Anton,o fatto infastidiva fi Krapp.-* in Come s: v(ylr numerose le sor¬ 
di dignità a di damoerazfa dalla ger ««_re_i^ta aggredita da otto gJo- cne ave^^^ in mezzo ^ quale bI trovava prc^ deU'uillm’ora nelle ciassiflche 

Uardia romena a. vani della carovana «del circo, con “551 apjr.mto U Sukrù. Quesfuliimo, -.n- al 21 genna o. Co»! Trastevere che 

^ ^ , 1 quali ella =i era piacevolmente ^*’*'*^ nella cerata di qiie.lo ^te».o raggiunta la portiera de’.raiiio. con fi lavoro degl; '.iHiml giorni h.i c" 

Centro Unlteraltarlo Sociallata de- tntrattenota poco prima »rr rln- la epalasrcava « «ferrava un pugno vinto l’cmulaz one de! «uo gruppo; « ‘vnfa'K- xnò\ r^v, 

rrxxvatlco — Afieoclazlono unlvcml- francarli dalle fatiche della rappre- _ tribim^e. P*aEneduto dal dot. volto dtfi malcapitato autata. A cosi Civltavtsrchia • 14 maggio» r’he. 

t^ria renubbyeuna Oterdan — Scz. «esitazione. In cambio di tanta cor- dar man forte al ca'.ciatore — -.1 ha battuto sul p.,5o d’arrivo e con v;,’ V 

Cn Ftdemzione CKorant’o Comuni- tosi» aveva ricevuto da clascrono Quale tl è «vrfto Ieri II procedo data 1» -sua mole notevole una entusiasmante rimonta la se- -i'-* o’»*-^ «nórv 

e-I ita-’o^- cSn untve^f^O otto raffaza un compenso In : non ne aveva certo alcun b:.<og.m, - rione Mazr.'.n; m te-.ta fin dulie prl- 

denaro. Sia l’awentura non era fi- «Jannato. per pensione eupnee, n accorrevano i suoi «mie. e nata- me battute d(via campagna: cosi ir.- ^ . . 

dem^tK» c^^Jano - O-rti^ ^1- j, ^ .imo e orto m«: di ree^lo^ raimente. Il Maggtoll aveva .a neg- fine Gordian! che ha mantenuto £e- cnaiVftl^ATinail ni PMBTiTn 

■v<Tiev*-erl fcociaiiRtl — G.orentù fede- donn» Aofftttd si era aps>ena Co.c^a ad ha a^aito v<*niva riemparmiAta nein- de a:!’SmT>firr.o rasreinr.txentlo e CONVOCAZIONI DI PARTITO 

raiista europea _ Moritrento lavo- ««omlafala «d .vevn fatto.pochi meno l’auto, contro la quale ven.-l potando il 100'’:. con un Intenso la-1 izRDiIO D ORDINR: ! 4 

ratort Italiana oassl per aBondanani aBonchè ven- ?°? ••conoartuto con ce •• vano wPerrotl violenti c.a’c;. che voto notturno eab.ato sera: 1 eom- .v.t .r *. c :.c.«rr»e e isi: 

*>033.1 per te*za dalla ragazza. I due Imputati SU suZZOT: Ott. tswè zsrn 

. -I I II _- I I I I- - erano difesi datfi: avvocati BeJlucel ■ . . i ■ —-— • ir «i> ert 

e Bevlingieri. aiTmM - 

Schiaffeggiò un Imperatore .Mauio hi cancro | " afr o i iu aue lbebt b- DEgotRATinBt . 

,, ^ ^ , «i uccide col ?fas j| £ 1 * Il 1 * ‘1 ■ l'v»* 

e domani va in tribunale I tamigerail quesiionari,, iasciStl|j™;.kTOf— 


T’cr quanto .si riferisce alle gare 
per l’airplica’fione de; bollin:. le 
cla.'jsificbe o'ie 34 del 21 gennaio for¬ 
niscono i seguenti risultati; 

P Gruppo: Col'onna leó* •. Gst.en- 
se 114%. Mac.To 55*.«; 

2? Gruppo: G:.inicoieruc 278* ». Ap- 
p.o. IW"-, Tusro'ano IIZ*'»: 

3’ Gruppo; Cenlocelle 143* ». Mente 
Sacro 136'“-, Tra.«tevere 115’•; i 

4"' Gruppo; Villalba 448»'», Cave 
300%. Grottaferrata Z21*.. 

Nel corso ded coacor.eo d: emula¬ 
zione .sono rrsat; ritirati oltr»- finooo' 
b-rin: 


BI» » -(■iiMi L/lor'criMiv» 

Ho mura 17 

Ik^ lui. éM: 




20h 


CENTUnv-vav 


■vemitert eocialiBtl 


Gioventù fede-l 


La doDM Jofattd 


ra’.ista europea — Moritrento ievo-iseconilatata «d avwvu 
ratort ItaUaid 'passi per aBondanarsi j 


La vittima è Marziano II di 


io, tmnio di Tato 


erano difesi datfì: avvocati BeilticcI 
c Bcrrlingicri- 

Malato di cancro 
fii uccide col ?fas 

Tln uomo di 96 anni, l’ingesaere 
Giovami Monti, nato a Gch'.ro fVi- 
ceoza). si é occlso col gas seùla 
sua Citazione al numero 44 di via 
Patdova. Alle 17.30 di ieri, alcuni 
agenti <9! polizia del commissu^ato 
d! Vc.r*.s Pia. swerttt; daC.; inqul- 


m CRAYE AFFRONTO ALLE LIBERTA’ DEMOORATiORE 


I famigerati “questionari,, fascistii^^^fT" 

ripristinati nella tipografia del “Popolo„|r^'§ ^ 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 


SiZ SUZZISI: l»7r. (.«*-»»«;«» fC»Ar>i zsn9 
ir Aii-.n; l-’> 3-» ;8. »c»oiii.;: «i> er» 
20 :>' «».-,£*■• 

ISSICGRITDRI: Ga.i. ffb -logi aK» hcreuo 
* r-vi* « rv.e.iir.sw. 

POSTE!,ESIArOìnQ : I '^iejU; «orvtsi sii* 
r.- li- r wrl* »■!■* •«,. Cera «» Ove 


Uff 

^ m LA NOSTRA PELLE i 


Sinù^y 



' VETRO; I è«: ««oc, iti. »avo. 

S’-(TÌ.. r Si e » - i» - 

«<■ »♦ e F»*' 

TTITTS lE SEZIONI 

3 >»r«f ac fon»x.' « FeL-zs-»»» prr r.-1 

Crirr n>c»e’-' ta’cr.a'c «asza. 1 

I RESP. gWDRI; IK • -r ig » •»«»=«• 


, Imi dello stabile, hanno forzato 2a Nel nuovo ^tabiUmento tipografico i tengo, qu.vnio rfcnocro ài r,-tn£nmo*i » .-rei* 

Domani sarà discusso alla t«<tIma■ nel negozio (U oulzatare G«sperini, porta deH’appartamen'o c hanno che li «Popolo» ha potuto Bllesttreine. quale religione profes’ta. «le.j,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 
ezioae della Pretura penale il Pro-j in vfa Emanuela Itlibeeto 38. Poco scoperto il cadavere de! MonlE a spese di Santa Romana Chiesa ej Manca solo l.ì richiesi.-» delVindica-! 


lA NOSTRA PELLE 


cesso s. qarico d€il'«raldlsta lAiciauo mezzogiorno Changevazto «ni Monti conduceva vlU ritirati.- con il contributo generoso del go- zione dcUa razza 

Peaociooi di Poli, difeso daH'a-w. i virili m -fOoco <*«» inizia- -'ima « aolttarla. Un morbo terri- verno italiano, si sono effettuate, al- Contemporaneamente alla dutribu- 

Docr.ealco McadtóJo, àmp-atato di {««^rT Si rtu- 1® toratentava. avvelenando la cum giorni fa. le elezioni per la no-jrione del question.irio alcuni capi- 

minacce • pentOBse ^ danno di «;«istenza. Eg'.t era affetto d,> mina della Commissione Interna,'reparto dcll.a tipoxirafia venivano m- 


OGGI - PRIMA » Al CINEMA 1 


Domenico Mondalo, j e n p- a tato d4 

minacce • pencoese ^ danno di '" ****'. *''*^*' ,*** «;«istenza. Eg'.t era affetto d,> mina della Commissione Interna,'reparto dcll.a tipoiirafia venivano m-j 

Marziano La-vare'ùo, meglio -noto co- *ctoao ad «««-e e quinm m soxi^ cancro alla gola c 1 medici l-o giu- Dette elezioni erano siate non solo carlc.itl di chiedere ai l.-ivor.Hori la 
me Marziano n, imperatore «li Bl- « nairime tnxca^»o paia « dteavano ormai coadaimato. A ciò autorizzate, ma, in un certo senso. loro adesione alla C.IS I, 

eanzlo. scarpe sono andate dtatrutxe. me^ ggjfio*»ga 11 peso di risTrettezze anche sollecitate dalla direzione stes- Queste pressioni inquisitone, di ca-' 

Come 1 lettori ««corderanno, la U resto della merce e «tato «ai- «;oijomlchc sa del giornale che si nprometteva rattere evidentemente intimidatcno. I 


IMPEMIALE E MODERNO 


eroaaca ripetute Tolte s4 à dovuta vaio. I dasnd aaoeodono a cirea un 

Jnteressare del Lavarello, Q quale milloae. 

ultimamente é etato deplorato dal ■. - ■ 

Tribunale di Roma per aveve con- -, „ , - , 

testato al Antonio de Our- UHI OÌTa RI ICflIilNllO 

tis. in arte Totò. 1 suoi dlrRtl al ^ 

titoU ed alle prerogative «o-rrane rj||| i|| A|bL| ifcill*HMÌfà 

di diseandeote degli Imperatori di '••• SI" 

B*^xixlo ' 

Nella demmclà. fi Lavarello la- . Si « costituì^ nel seno del Comi- 
menta di «stfor* «tato affrontato in 
Via Ve^to dai Pelliccioni d- Poli, 

contro il quale l'ex Imperatore ave- eseurs.ool»tl, tur.sU). 

va sporto querela per alcun! artv- R gruppo, ^e st ripromette di 
coll a firma defi’araMSrta. svizlgere un Tasto programma, jeil- 

- zlerà la tua aUlTltà organizzando 

una eerte di «Ite «cllttuhe. la pri- 

97 A TkAisB «li delie quali è dndeua per fi 9 

paia UI !»Car|K3 febbraio al Termlalllo. 


di sbandierarne i risultati come uno hanno provocato tra i lavoratori una 
PEper» p* t|Ohe giovanile strepitoso successo «liberino», tanto viva indignazione, non disgiunta dal- 
t ernamii a.’’» »» nm «.vi* (vvt<v«v ct» certa del fatti suoi. Ma erano la preocciinazione che 1 metodi « cor- 
r«n*dl*!te I9 a JW : Mrn'e 5er,T. Tr.-r «>nti fatti senza l’oste. poratlvl • dell.-» Direzione del gior- 

Site Miete Te-Je Terp^e»;».-».' lece realtà le eh-luai diedero i se- n.ale possano giungere fino al licen- 

'ojVcob (W;«èee ItevA IVet» P»''v«. Kuenti risultati; su 93 lavomton vo- ziamento immediato di coloro che 

U ’.■ ù-.»—-,' iWMn-e' tene 5»’*-» tanti. 67 hanno votato per elementi manifestassero 1 loro sentimenti de- 


I radavi;». Pt«-. Rpiga’!!ec. Totee’ic*. P*-» 


UAca tÙTutOf YYjiCji.n4. Te/Yé/icAtr. 


YVONNE DE <ARLQ 


PET£a .j£T s.;a 
DAVID T0MLINS5JN 




con a Arma <!eIl’arB>(l!sta* 

250 paia di scarpe 
distrutte dal fuoco 


Ritirare i biglietti 
per i capi-griip|>o 

Tutte le sezioni hiviino od 


distrutte dal luoco viaggio m pui^«i ^ 7 » (coiaio. - 

_____ ne al sacco). Per dnfonnazioni « J ^onipagno In re de razione per 

Un 0 raod 0 ecaffale contenonvc prcnotaxtonl rivolgersi xwc.«so a. Cn. • ritirare I Mglietti per i capl- 
alcune centhiala Ci pula di scarpe mllato proTJc A.U - V a Cordo- j gruppo- 
no pMoo (uopo, pur corte ctronito. auto IL 0T.UL i - . ■ ■ i 


P<z non clericali e aderenti alla CGIL c.mocratlci. Tanto più che In c.alce al' 
soltanto 26 hanno dato H loro voto questionario, e con molta evidenza.) 
f«fTTi *1 ranpresentante ufficiale della or- è st-ito ammonito: j 

ganizzazione «Ilberlna». «Se ancfie soltanto una dichiara-' 

*1 Ff«I i Alla notizia del grave smacco la none nswlterd inesatta e contrana a 
Docce Direzione del partito democristiano renttl ciò costituirà colpa grave per 
—— à andata su tutte le furie e ha di- il richiedente e porterà all’immediata 
• sposto per una Immediata ritorsione nsoluricne, senza diritto od inden- 
I intimidatoria di tipo dichiaratamen- nitri di sorta, del contratto di Im- 
te fascista. Infatti, tramite la dire- piego che /o.«se stato concluso in di- 
I Zlone dello stabilimento è stalo luti- pendenra Aella pre.rmte domanda « 
_n maio a tutto il personale della tipo- E* inutile aggiungere, infine, che 
grafia dt riempire un questionario, l’odioso provvedimento non solo à 
dove, tra le innumerevoli domande al di fuo-i di qu.ilri.-isi norma con- 
'P'" inquisitorie. Siene rtchtesto ad ogni trattii.-i'e s-conte, ir.» e .»ltre«l una 
l.ìvorat'ire a quale partito politico e aperta e si tooiaia violazione della 
otJ orgaziuzarion» tindacal» «gli oppor- libertà «li coacicnza m di opinione 


I ni Jlaali 


















1 v> 


Mc.ci/ie'' 'x:< ' ennaio iaw 


LETTERA 

su Pirandello 


(,aro Ùveltore, staici il portair lattcn/ione de¬ 

gli ÌKilitMii ^iiiriilliiiio Piraiidi’l- 

Qi'i pi'iriii M<ir>i il fompagno jo; non pili. < lor, il l'ir.indcllo 
e collida I iiriL'nani ha -< nlio un (lolle m.w hore nude, 

ariK.iIu >11 Pirandello che non ,na il l'iraridollo dei miti, ricchi 
nij c par-i) del iiiii». ihi.iro: e^.j; |,.de iicll.o vcimc del po|i(dt». 
in <|ii(dla parte che mi è par-al[)(.i tre miti lia//;iio. \'ioi>,i ru- 
chi.iia lem sono daicoich. c / di'ìla numtasiui). 

N<m '«ino d'accoulo, cioè, ne! che .dlontan.mdo'i dal dialo<>ii 

di'appiii'are (he la nme.a col- filo-onto -eu'.'Miio l.i '>(o|t;i \or- 
Iriiia dei (la-'-ici it<diaiii mi/ia- eo hi rii-er* f|| indori po-ilivi, 
ta d<i!i cdiiorc Tlu/I.irdi -uiu» I d- 1 idtiiiio rifi n.',, >ia quello che 

lorninafo mccenafi'iiio del dot- pm ìni|e'::ii,iti\.imonte-i piupci- 

loi .Miillioli, idtio.i ,i<<.iloi ( ome .i:a di .ili nmidn- i \a'ii iirohlenii 
opeia rappie-nriiima del icairu| iiiiiiiiii. In (piel ter/o alto non 
di Pii .indello, I 6 c.' /n r>o/iai:';i; j>ci iIto iii.i riK'eontnlo dal (Tr.itide 
nitnire, o".e:va l.iHiinani ' de.di ‘ ' erchio morente al fillio Slef.i- 
C'i'iiipi tiiiO'iiIiei delI . 1 . !'• pir.i m 11 1 - * no c d nie>> i"jio di niioi i ori/- 
lldll.'l. le.ill'lua < fiiijiol.iit (|iMle</Oliti 

.-i trina in eoiiimcdie (.mi. /. im-; o„.,iiio poi .d fallo i he og-i 

'' ;• M.-lia far pa^-are Pir.andello 

Il berrrtio a sona'rih. e iiiluie m- , „ i- . -, i. 

, r I pci .atfiMKo. (fiic'fo e IMI alno 

-no capolavoro i.itila. non v . ,, 

' I I . i<li'<o:>o M.i riiic'lo che avii'hlie 

neppure tr.iecia :. .■ . .mi Imle al ' . . .• 

c ’ I . , iloinio e'-.-re lo'.'LeiIo oiliielli.i- 

lei PI.inori «ne --la vera imm.i'mii. . ... , . 

di Pirandello e am-oia .la x.. <" MHumini mi 

nrl 

Di II. 11 .. Dm P.r.imlDl.. >ia ali-! ’.'' ' ^Ì'*'»rioin eaJlolici di 1 u- 
<oia da '(.‘prire, n.m o-t mie la i'rriiati dalla rccimditii del 


ILOTTA DI LIBERAZIONE NEL VIET-NAMI sessantun ann o fa nasceva il fonda tore del p. c. i. 









Gra 




ci a 


Roma 


BAZAR 

in 

rotocalco 


Nella casa di via Morgagni • Una lettera da "Regina Coeli,, • Il ver¬ 
bale di una perquisizione - "Vorrei avere notizie del bambino,. 


« Virtù di nostra gente » 

li Signor Sandro De Feo, nel- 
rii’tiìno nninero del settimanale 
riùii'opto, dedica un fondamCd - 


!\tvof‘p oni^’ * nMi tu*’' ». 

<ìit*vcrsario dr/In J» /\i 

tc>)iro (•fu l'i caviti t lìinj * 


o.i" 


___ tale (irltcolu alle ■■ virtù di ìiusira 

gente v, come si sarebbe detto 
' •u;c -alla flnr del '24 ra aveva 'j;à . capel'.i qr t;i, mi q,adt /ir (inno fa. La < virtù > 
p di iranno dopo, c vi hanno delio; eppure in: augni ) che ddi jj(> fvp come tema del 


fincs’occ„.m' un cjavo.in. a./'I ‘ 'V’ r.r‘'; Oi a 1 a.'cce a a (pialcano drt>]: i-.te-e.--n'i ,,crri:to e la capacità nel pio- 

«OKii’oriio rma.ino del piiiil.iioi i-1 n a il ii.i mivaia. l/-'iiititn Onn-jp.. man.!'':. (|iie=ti lettera. <Tdr=- ( (ifi> d’n'-ardo: una virtù che nu¬ 
de' p. c I. | o .1 c 1 d.;e-.toie .si e .n- 1 so cne è r.pc ri.va per la pr ma turalimnte non C di tutti, on 2 i c 

^ . • > V'■ -.ne ,1';. not /.ia: in volta al.a luce, dopo c.sscrc mia- .. dei miliardari cioè. 

1 e.I . v.ola.o albei.i.' >• i‘, c ,o,.r,., qnaU- è In .'vep.dta |>cr ve-it'i.'c' anni fm , „ o '(nr.’ ifalifitii nnniincin 

inca.ieia'a fra due min ■. ■. -vd ... .uc'iiK'n ('afl'-Rimcn gli atl; del p.-.icois.. dì C.ram-ci. ( ‘v, 

a dc.vt.a pe, eiif.are m ut. t-l ,, ^ era a! . < tnnnfaimcnte un ito o. <c hanno 

peno rp,-aire e fatto om!)-cem ..-1 „ . , , .c aoi”?-e GemiPs.ca.a Snjiwra, la.n-into mezzo miliardo m noie- 

I . . ' • V 1 c t (II A » » f I i . a. * c - ^ é .. _IX _ ...I- .... A -rJ: C/» vo Mnif~ 


jto (i-i ••a ..'OOM, Qa: vi 'a m'c i ,, i i,h iim -d co n — ma il di lutto, voglio dmninxlar- lrn >. nej casinò di Sanremo, Men¬ 
no nv.attati 1 rum<,r. »!• va C, f. ! i. - •\ • .-hb.- poi";'. (iTcel.-i la «i- ‘'fr i didurbi e i jas:id!\tccarlo c Cannes. Un bel record, 

Morcac;.. K a .<ei:ii re l.i pa.- . -1 |>t... i .-iijorn gl- (leite ho arrecai i, i qiniii non cn-|nn primato di cui davvero pos- 

rella-'Md.i de. v of.i.l.) m-i iiI.t -i «. d.-ifi'it'o truvano, m ernia, nrlfaecordo ai .siamo menar vanto. 

ai piedi d u .a .mal saia m p c • .> ! ^ ....k-v Una bella soddisfazione per 

.bancaelm g.:-n pc. mliaf'-,. me - t ‘ = : ''f -^an yrnio ve vorrà prcjKira- „„„ negarlo. Ci 


' i-i,- 


. t -. 


i f , I >I litilIJ. 

j \i'i »ii- r pi^-^ìb'.e 5rtper€ I ijrtitfi sp rorrò prr|HJra- 

-co (Iella cas-i lino alle Ma.i/e di pure di veder brillare di legitti- 

p,. ,... . n. r im'- ad u "• o'" iT"''" ‘‘n"''"* ''»* or.,aglio gli occhi del mina- 

Una iv-r.icia m. ...d .i- ...r' ‘ r.u.<r ad n.e .MarielM liueeiarelU, tc verrà LercaTa. dei braccianti di 

al paio s.inom-e C-u m. v.-.l'" ' « dimuwdarla per me: non posso rv,.,(., oia dcoìi alluvionati del 

provai.- M m. nfii.-o im ob . .■ '! <' "n • ••.. .e', ca-cine d mum arie l md,rizzo della donna n f '' 'deaU onerai e ilegli sta- 

ir.otire dol'a fam a l’a-.i.g. i 1‘ • D . . a: ■ vota a de- perche l ho dniienlicato UiU nlìùb^ 

IDaD- -ziiidi ,-!u' im v e i \ t i. -- - D' ■ "C'ii'-' noli./.a fa.Vi- Vorrei avere qne.«ti libri; l) La tali, all ulta clu tutto II 

l-c.i io A d =.a-.un - Gru inninricn tede.mn. che ernc;he c passato 

ceido !a lìgmn d niiel tale che di i. • ■ c ■ mi.' avrei o duto urlio semiale accanto aU'mgre.'.-.fo. lallra, dalle lasche dei giocai 

Z'cosd im V- . . e.:..-.,.. f.amigl-.a d. ft Direi .nr„. d, pngaistico d »elle casse delle case da gioco 

.HVU O i.. - mm n m , i - .i - u , 'a Pa^mrno aPa f'Cr.'om • Hariob che era m-;,-,.'- era_ denaro italiano .. E certo 


t- \ ìt t i- I I crrciD !a lìirnrn d quri rhc 

<nui <),, ^(aprire, n.ui mìv l.i **''.*!^*\* '*‘*'*^ <\PÌ gAIOOX — I patrioti vìptnamiti hiinno portello duri colpi In piena jceiiava m. pa-e-Pe a'.l'i d ■.r.o,'''‘ 

iiiipom iiii"im.i luliimiii I 1.lidio- '!< Ilio l.iolù. «ihloiirio inci eli,ito ciltà .atte torre iPaggressionr. (lìstriigRendn cfiir itrntipi di .aiitnmn- ravm.s » • ■ • se- .-.•m p ov .. I ' • 

Zi.ifii.i ( Im lo in:iMiiij 'vc.li (mr unti zzn/znrra ficr min c prete-.,i bili niilit.iri fraiire.si. Nella foto; l'i.t:sra dell'llotel de Ville subito I;, mic.-ta^ o.a.'i .• "iva'.i d. \ ap,'- 
e-oiiipm ' (lue v.diimi di lo \ c- «mciiiilà dclhi coimiicdiu » può '■'“‘*‘'*1' «tlncchi Morp.vv'.i 2.a. .ATìtoni.-. Ctam-c C.’.P 

iliio Mii'tii (• noli < 1 - 1 ,Ulti le mtt(‘ (•'■-(■rc. -i. mi loiiimin '•intomn ....... 

intrighi alla corte della cricca titina 

iimiti alle scoperte iimnm- .M.i '' - 

cho si possa scoprire mi Pirnii- -mne (h‘;:li iiifercs-,i cattolici con- 
rlello, o, m.i'.r,iri, il imi'.'L'ior Pi- If” I itiiporlan/a «intelleffunle » 

tea- 

mi difficile; dift'i- irò di Pirmidello. (lu.into quo- B H B Bi fl B B B 

"" VA*.A m ute v 

.\on vedo, miiinio, in o.im < a- |., (li.ìletftra della hlosofìa mo- -^ _ 

.anodi .•lr„„c.l.o d„ e '■/..'".niCMn Iph. o , 1 , . oncpiri T AB ■ ^ ^ WB B 1 

(oh, quanto I H ^B I H B ^^B B B B B B ^ 

/ nonio, hi hestia e li nìrtù. F’ar- •• teatro dì Pirandello fu con- ^ .M. ..M. B 

li •Ilio, piuttosto, di f.inln dannato piu volte dalla stampa ___ 

.\.m D mette in dubbio «-ho JU" nuforevolc. I a «Ci- . , . * . ,r . . • » , ,, 

I.ia'ù D.a meritamente molto ^ nuolica > dedicii ni leafro Jyf! -/ stalfti (IhH amb(tHCìa1<tre Veìebìt - / mftttStmì (hrì(feiìtì ilvUit ffO/ì. 

pimiut.i a Crain~ci l< un effer- ptrandrlliano mi fiero articolo , , i 

nrs-eii/a ‘ti /mg'anes/nio natura-»^' Piform* alla c.irica piu al/(t *\sCff(H(l (Il Hun,, - h lì 8C0pi gìWrraf 011(1(11 (Icl tUlOVO )llliHÌ)m 

Itsli.o. per il tinaie la min. tutia uspta. tredici anni dopo. n| fem- _L__- 

la vita e hella, il ìauoio e un (\lo '^rbd nn'V. faceva: dal 1942 in poi il Capo to da Tifo; Velcbit si stabili ni!.Mi 

ji'ra lillà. •’ la fe.ondila irresi- - ‘ ' i . apnlej ^ (Servizio Informazioni un ufficio centrale di rimiur stav-\i'' 

stihile prorompe da Intta la ma- ^ hnzztirn. osst.i un niito di' he. iiuadro dei legane, di l'ito hhlitari). ossia il servizio militare :e prendendo presso di se come'del 

iena oruanica *: >1 "ii < he i”.:li la Diraiideilo ». I. arti<oli'ta «i rifu con o.; a'ig.o-amerìcani vennero segreto italiano, generale Mario angelo eitslode il tenente cufoti-! ' n 
definì .uni delie UMi Indie eom- ullc censm'e di D'Vmieo e par -'occidente numero-j acevu rapporti repo-‘ncl/o inglese Dvakiu. .sepretn .-m j in 

dclmi<un.i ; tieolarmente ni Dolenti aifan-hi ' , m rista deiiah„ri con Tito, rapporti tenufi co- particolare di Churchill ni nno^siv 

medie moderne», pur ii< ( r ‘ . Icncca ih Tito: il centro di sotti-i.stanteniente dn una seri.' di nf- r/ci niiT .snerf mentali riirinenli i L/i 


Una bella soddisfazione per 
noi. non tentate di negarlo. Ci 
pure di lu-der brillare di legitti¬ 
mo oriioglio gli occhi dei mina¬ 
tori di Lercara, dei braccianti di 
Cerignola, degli alluvionati del 
Polesine, degli operai e degli sta¬ 
tati, all'ulea che tutto il denaro 


(‘ ’ (Dir li 
T ì i' ’D r\y 


li ‘ A' y i' Dii r‘//aia. Mh 
‘ ò »n‘l 'l-'fi. la b*avn 


mvi 

iiììa 


]j(! 4 staffe (luirambdHCKiiure Velebìi - / ma^sìtnl (hhf/eìiti (h4la }H)h:i(i scf/rutd funìuih 
alld ''scìKìlìi (Il Hìtn,, - Gli scopi (inerra fondai did nuovo plciiinofcticiarìo a Roma 


vitidio dt fronti- al lefo; 3) Grut s- sarà soddisfatto anche il gover- 
hivio te snre- se tiif invin^re itiw. no. nei constatare come i suoi 
- Divina Ccn viedia .. di poe/ii sul sudditi .si facciano onore alVeste- 
rìi, perclii' il »n*o tp.io lo ut ero ro. - b’italiano — aggiunge il De 
■iiivrv.finlo. Feo dopo aver assunto precise 

•Ve ’ libri .Olio riicgi’t!. oci-o-re inforniurioni presso i più esperti 
ftrappare il cartone, badando che crono er.s — e oggi il giocatore 
I 'ligi, non si .stucchino. di maggior lena e temerarietà 

IVirrCi avere mtizv del bunibi- ,hr .•••.sta .Scnnifiarsi gli slavi *’ 
no elle era inalato di .scnrìat’ina. j tcd'.-nhi dai casinò della rivic- 
Forte Mariellu saprà rpialche coni. rimasti ali italiani, e vir- 

Se la min permanenza in rpie.sm .„|fm,ro e.ssi, a dor cita 

.sng.rurnn onra.^.m e lungo, credo ^ rOU- 

ella debba rPcnerr Jibim In stanza. j^Hf, 

/ libr. miò imi.'i.sfir/i e ni tinr rin • „ 

< giornali f/uotfdinni. » . -upnor De Feo passa poi a 

Le rinnovo le mie scuse, cara sln.inir.- part’.tnmenle, regione per 
Signora, e fitto il min rincre.ci- rcijU'iic, il luodo di giocare ‘ 
mento, f.into ;)iù grande guanto nos'Jr; cari miliardari. I pm b.u '• 
più c stata grande la loro geni’- t /iiù .-.tilc •' i più amat.oit tua 
lezzo. scritt.i proprio amabili - n.il r i 

Soluti al Sig. Ginni’o r alla S’- <’ generosi al tavolo da giuro - 
gnorina, coi più sentiti ossequi. sono i lombardi. Essi >- giocano 
ANTONIO Gfl.‘\MSCI ivrtv ma senza .spavalderia, vi - 

cono coti eleganza ma senza uf- 
.\nche se .a lei.ora non porta óqmre indifferenza e freddezza, 
ve * ^ -'«mphee r clv.cista (l; jjcrr/ono con dignità c regalano -e 


, . I s I i 1 • n w ■ f- ■ .r pcTfinno con ninnila c rcga'uno > 

b/n,, - Gli 8C0UI (juvrrufoildai (1(4 nuovo ploilinofcliciavio a Roma b'^ucheria per • bisogm imm nent. croupc;> 

^ .. òimndo prendono il numero p'C- 

• > ., •'ia e ' T milanesi è come se conii- 

ifacev-a: dal 1942 in poi il Capotto da Tito: Velcbit si stabilì »D d/irho .Shi-d('lun«.(/.ni capo di uno accanto ai taenh da 


del S.I.M. (Servizio Informazioni un ufficio centrale di eingur stiin-\ è'lU' sero./ii piu brutali r più 

i\c. <iuadro dei legane, di Tito hhTitcìri). ossia il servizio militare :e prendendo presso di se votne ' dclicnlr delTUDB di Belgrado, 

it o.; a’ig.o-americani vennero segreto italiano, generale Mario angelo custode il tenente cufon-I i miiim r Drdij'-r, oggi capo del- 

(,s!(i‘! rciso oceidcnlr numcro- Djj^^Ujy (tvevu rapporti repo-‘nciio lupicsc Deukiit. .sei/rctu.'io j io sezione estera del Partito titi- 


gior..i dopo rarresto, ni(!,itrc uccumo u. .ui...: ... 

notivi del ..viquestro (iella lei- Ù'O.o le pratiche dei loro C 
non .son.v riuscito a darmi ima -''‘."li di uinministra-ionc. u^ "i 
’nr.'.'.tc- ì,;ec -a \’on credo la tenuto da iin miliari z,'' 

■d abbili pututn' ritenere ai- lombardo allo chemm de L’:' xt 
o.-c le diver.sc richic-st'c. molto davvero pensare alla distribn- 
re c-d esplicite, xii o sialo det- zione del bilancio della società a 


indù iiioderiK >. pur a ,|j , santone cTitohV.i fi rrntro di smi- stantementv da una serie di «/- dei piu sperimentati dirigenti I L aiti duce focc'-a tl P>ornalisfaL.j^jjjj.j. Mi e sia'io det- zione del bilancio della società a 

do gran parte di mento a \lu-eo "" noto antom (atfolm.i-ra- stumento di Qiics.i uomini era fidali di collcfinmcuto, alcuni dei dell’' Intelligence Service . Ve. , per le rinste della catena rea- esperto direfore di irar- ccmsiqlìeri e sindaci >. Ma non vi 

i-Litim Pirandello. Sino Mario- -cistsi che non voglio nominare. f’aóitu;ioiic dcllavv. Vladimir q,jaij 50110 tuttora pipi. Irbit e Dvakin ri.spolrrrnr.mo u zionuria di Mac Corniik; Vaso pri.ncipio là polizia fa- oar di pcderli, i Brusadeìli, t 

Élla «occm/mcn/e. hanno dato al e defìni-ie < numstro d inrrcdiili- \Vclcuii .i Zagabria, proprio sotto .,..1 w 1 \f Bari, sotto la protezione del go- Joramnde poi condannato ol prò- p,. disposizioni, non Mnrinoffi. i Pirelli, i Falck, Uitn 

^ ......... . r.l.a là e d'immoralità^ duello occhi del generale von Hor- l.( palili COI I..T1. ,ycrno di Badoglio, tutti i recehi cesso Rnj/c come uno del creato- capeva come comnorlarsi e.m , ne. miei noeereffi che a Vanoni han 

leatrn Pirandello che oggi pre«enfnno 1 prenderà con deirontisoPieilsmo. Iccero n del a quinta colonna ontico- tenuti. Così p><;r non aver « grane. riiehiornto di rircre rii enrifu o 

hatino un carattere ai oiiaina. , r 1 “ uu/u e lusciava correre. _virm ai quesii tegami con i ■ ,,,a . ...i munistn in IJiinherla: Mileiitne t^nr, j:_..._ _, _<_____ 


7 Irà IO commedie che <’ d immoralità . quello *♦(...„ Iftu ocelli del generate von tior- 

teatro siciliano comineaie li ,.<tenau che osservava, prendeva 

hanno un carattere di oitalita. ,-P P n ny/a lusciava correre. 


Il tinnii »4il *-*•• - - - J , c lusciava correre. 

M:. cerio la forluna è donata per ^-^omebra^ cTcdcnite^ 

molta parie ad Antielo Musco y\: « tr la tt.iv ilia Cattolica» del loq). disturbato in tale si 

p nelle f Ndie » in un incÌ50, ar- ' fl^zaro mo-tr,T\ii ~ a.agranali e sogna al punto che arrivi 

-o anche a pro-pcttare Tipotcsi ^on peggiori conseguenze tutti i registrare presso gii uffici 

“i. f /o/A il c^anolavoro di estrinseci dell'arte orafict dtpcndenlt da una 

che itola fosse il capolavoro 1 , piu spietate polizie anUcom 


ohe CIO a tosse ^drammatica o piuttosto delFaher- pià spietate polizie anticomuniste “MaceAn^e/cbit fu rife di Bari > si confano i massimi di- di veiebUv a Bari, per esem- in vi. dei Vili,ni, fin dal suo tra- grande armatore e Presidente del- 

Piranflello U... « L'ofa mi pare rdnsorSa di p- « d»ii riusciti a co- Jj . j,.. p' analo-ame~- •"^Benti della polizia segr.àa di pio un certo Nussbaum Maks, poi rf^dmento a Roma, dopo I clezio- la Confindustria, quello che dice 

il suo capolavoro y}, perche - razione rdosofica z di Pirandello. ,tnuire in zone occupate i nomi rigali una voltarsi eh iamavaìdiventato chissà come « dottor ne al Parlamento del *24. Col tem- che è assolutamente impossibile 

niii che in ogni altro suo lavoro H < Miracola di Lazzaro» af- veri dei dirigenti del P. C. fugo- OZNA totsijek Zaslite Nnroda ) e ^ «sic .y, lavorava per Velebit, ma po perciò doveva e^ser.-; si.Vo lift, concedere gli aumenti salariali. 

^ -o.tJ a tra-lormare il ferma «Civiltà ('attui ica > è « il «Int-o ehr Tito faceva tron.sitare j, rerlntamentn dynnminn- il suo passato di spia era cosi una rccipri^a confidenza; è telo mentre punta «rapido, adiralo. 


«enso crii 
Ictmale » 
Tiellezza 
l.irmente 
dialettale 
I l■rtam(■lll 
dello ahi 
modcrn(i 
ha a L'.o 


(oggi membro del governo ttlf- 
sfa della Slovenia), il Macck, 
ignaro delle garanzie che Velc¬ 
bit accia dai nazisti, fu viva¬ 
mente alluri,iato per questo pro- 
ccdimcnlo di Velcbit assoluta- 



'■mr: 


i mrn w» ^HB ^ 

. rh é’ur'ifirrflx^*’ iii’Mi-* •DI « v**-*-v v.. • ^ ' i 

(.lam-m -- mi pan ai laran i,f.„_,ero . del l'UD. il libro dcllaimcmc emilrario alla lotta caspi- i j ",-r|— 

mfcl (tinaie e Hu/ova icd. .Morcciiiana. I 94 st: fnt- P^'rtigiani in quanto il f'., . 4 ^, U» 

Mirale piu i le ar ,s uà >. ‘ Ji. u mano n mano, sempre meno iKardcli. noto I IL* «hBKMBM fSìi^ 

DI « propo-.to (le // =<'mprr piu ammirativi. a ^?T. 

dell onesta (.rtim-ei aveva ^ zum.sla ioni.e come dirigente del 

< Luigi Pirandello è un "ardi-j „ ,-^,,^^0 «desolalo.» e 

m" del teatro. Le sUi’ « uuimediej dubbi sulla con- ^ -lorek t tn.to si svolse co- , 44 » 

. , , I /-I,,.! . , , oiioiii sioia con oue non furono di- iT 

sono tante mondo, f indie ad |,.„,hati. ma che beila risata .i} _lIÌIÌ. _ QM-.n tHBM 

-(iqquano n( I «(.r P | .\ pollmiio. nel f\ voliimr dellai^aj-nn iatui Vi,n Uorstrraii «Tom- .p c-- , < ——J 

latori c producono ( rolli di ba-:,„,., letteratura, a propo-ifo —ìpari nel controìlnre 1 nonn aanliì Jp'•"* fg.tfJLB ^ _cl 

naiita. rovine «b 'eiiiiiiicnii. ili notate — dello -tess,, Lazzaro' ^ ospiti ' dt Veirbìf. E ros' Kar-1 B H 

pen--iero. Luigi Pirandello ha il nialcdetio. pare di « intravedere » i(ic>j c Macek arrivarono imo in ; L * IB 

merito grande^i ^ far, per lo me-- — be.iio Ini che « intravedo » j .Sfouct.itr ettraverso il territorio' ' j» f V - V..’ 

vita fuori dagli j inteii/inii! di Pirandello verso l'a-l Vele'oi' a Zagabria tenne .strm-' ^ ^ t 

mi soliti delia tradi/ione. che|\„p (.|,p «-(,>.•« abbia i prc 1 p.-.U! i < almeno Quattro ', D _ ■ _= : ^iMMBI[lfciM^MBBBBB;! JHEl 

però non po'-ono iniziare unaid-.>)to il pio TVAmiio nella re-'i'ane- dn vv nto o.npariua (iirt-• 

nuova tradi/ionc. non po—onot,, oic eo!eiira/ione >- 001000 . Sla -o pen:? gcrtigiano e addirittura y* ' _ 

"-- re imitate, non i><>'sono de- .f^., p,„ ofipen.i -aran-' ' . dalTailro era lega- 

«rrminare il eliche di moda, ("è.p,., shrigari definitivamente della stTCtiava nie allo spionaggio 
ni'ìic sue voiiiiiK’die sforzo liearifiea/ione di f^io X mette-^ injine ai eia indubbi j 

di pensieio a-fr.iito die tende a ' ranno ' mano, vedrei.-, alla bea-i d .'rryifo segreto lede-, ^ > .. - . 

•■on«'retarsi >cin!>-r in raptir’scn-i ,i{ir,a 7 Ì,,ne di Pirandello co.'-r j .a,,i narra.- prortino.- — Nuovi tipi di \rltiirr r di autobus sOvirliri ili 

!.-i/i()ne. e quando ri'd.i friii-I ,Ma. con.e abbiamo detto, aere, padiglione dcll’URrvS, il piu imp.jrt.ate della eramle Fiera 

Tj in-oHfi nel ieat>o i*.diano, di. GIULIO TRE\ISAN’I I ancora 'ma -cosa » che Velcbit ' rionale che ha Iuoko attualmente nella città indiana 

up.i pla'li» ità e d iiu.i evidenza ' «>»»»»»»nn.»»««niii«i«mi i- ... 

i ■» Jpia «* b t t ■ n <> c ■» t r . ■» b 

il merito -toriivi « iihurale dello- p— ...» ■ ■■- — ■ . . - . . 

p"ra pirandellian.i. «ome vi-ta da 

^ hotizie delle lettere 


m *■ 



>- ^ 1 — 


j.seduta .l'anli 


7.0».....» 1^^: 

r/iorc». Ai r-.-, _ 


vero inviata con tanta maìincon^a 


_ . . > J/^o»if(rn nolè perfeziona- '-Lanno 192o 3Cài 24 ottobre, ute- ri/.':50 sovietico in U’’ 

r ire , legami della cricca di Tito Fuaza.aar. 0. gasino della rìeicra c più raro 

'(•OH oh inglesi servendosi della f’’ S’ - rc.mt.ci in v-,a G. » dt un clefanfc in Piazza Sa ' 

".i-'V l.vmi abilità di avvocato riuscendo P^uo u.tmo. pre.-sa lab.- Pietro-. Veramente questo rem- 

' - • ,i.-ir.' a 7 rannaciiicarpy Tito e la "''l. ^ S. G-• r.'C'.argf. me .snnrfiro c un abominio: pen- 


ifc-Z; 


|< h.( . rifup,alesi a Londra. ,jra qi^adu e lo .scopà‘della v - Pluridecoralo 

B I *1 wfìtii*i ili ^l'nt Iti *1 n abbiamo pro^edu^.o aKa 51131 , —• 

i MlUlit HI I riilllttli pre*>enza ai lira accurata pc-qu’«- storno fornisce et 5 nOi 

m : T'm-fa la guerra quest’uomo mobil; es-sle:.... nella ca.|»»;‘Jori prrzmie ^formazioni 2- 

^ !.--r >';.7 coi Tifo non sarebbe sfato’• docum^n- di on.-mm pm deganf d^’^b Smit 
,4,ru;ia rientro nell’oscurità cosi rac t-mr.. l >vcr .1 .sen Cabot Lodge 

fV'-ime .',-a rivolto fino al 1941.^°^]^- 

Tfo dorcttf' far (jiir.stri perchè V No- so ou.^-ifo Ir'mT'o «i p.io --i. I mi^o ... .ra «>(. ^ - 

K '.e.ovrnu, so'-irtH-n aveva ?" prò- 1 3 accura:^» prr-j^t'‘ Segre -r.rix di S.a.o Atzhcson 


I la 
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HOTIZIE DELLE LETTERE 


Ibó.r;, ...irsionr nc(7?i Stai, Unitizr'^,^ D*"", - jccnM.mif, ,5"r.:fe a' 

nu r;’OMio.’r nn*cricono orriroua j vncch\ >3 p^»-7 a zy- - l e dnnnr arprTicanc 

' 77 ■r-'-.-.rr f>„:r,o fa rhr In noti-!*? d-jcce: !" cop.e --10;.^ pan-' Mac Arznur. dn 


77 T----, re (.> 0-00 fa che la poli-’'” ' Pu”-' .vice Arznur. eia quel. ero'Co 

l'ira tdo-)oooslava degli Stati ^''' •^ D erra del ro-.-.imrr.-ure che 5C.DCtc, c un p.'n- 

. ’ -, . rfl do' Hla ni gran parte L '’"''' co-'i-r, crrb" or >a rito cii - c 

V'7,: -.-(c ri, Veiebif. Velcbit i r d' i"”' dome ae.- 

r"c Co,a Bianca considerato co-I " 7.,: r/.r r- l'!". * 

.c;: -nmiinisti che Truman possa' ' ^ ‘ cr-t, o, n-.-.o ri.-*o he. ai- 

avere rotto mano: pereto qU „ _, 

-r «r,T77 nf«;7?7r(7T ...irti»»» trr,-■ u . , a V- a 7 .,- -r , T.r, a-z. 7 (C senior,- Set«-.r.i.-v 


-■■■■■ - .-.. .- ; u-r 7 . >.-,<. 4 - ...» b ...j rOs.vr c V r 

cr v>,irianif nic. app.'u.i fu «(Ktei-j •t-ru-o-r ci yanfr ut-an-Zà et, ic-' , _j" r* 
rato». C.gli fu «ontl-.i^o. .-ad a>-j sto ingr^r.-j. di r:z,rcI,Zà.\ n;:,-.;- - , 

«iimcrc nei .o.ifr.uil! .1 i.a vi..» c| 


sto iv.grgr.-j, di p",«or:da r;ora/,;ó. ! _ .. , _ 

.4rref7;o nodo à- r-a’iarne coni no p,y'~-‘’j'r, nz: 


.-Telia -m'e«.i m.i inlcl-i r-.aggio'e ayo r r.ii atcsj-rrnfe 


•r Tz^ì^To p^e* 

• ‘.'^r i'T, r f 

'i .o p.:> o 


-etor.cìo xo’.urr.** c' 


* •f't*/*5--^o*pc(7*0 ' 


v;n .,bro‘so-.ie:iro di erar.ce •a.o.'"Ì We^^r.Cto Vn;:» .r e r-v/.r-pe qvnv.o eo'i c effettiramevt.-\ ^ c rd't.-' al c.srccre d. Re-, 7,,^.' '' ' 

=-.o.--T - ■c-rcrr;o ve-, f^.-l r.u’.e (Zar.lcbr;.! r.o.-.;no (.'..c-..; rio ri- Tr-V--e Sarà bello cd 'e. rrdn njy-a d- rr-'^n.ctnmo 

ror II fx>r-.iiaio clzr.' rs'ir.o c •etor.cio vo'.urr.»- <.«. " r--rre <jr j’-rrfrrr eo.«a d>rà De Gospcri ! -v--,..,. . .-t - > ■-—, v* c-e :i j- ofC- <i ui .- 3 -.. c > 

...__ . \ niiara,, \r,trhn of rDrn rhn Trie-, '-. ' “ ' . ' ' ' i q t> • n ri > 7-rrc.--«'''> -> r.-o-riT' *' 


q t' • n .ri 


Icitunlc c a tr.i-fcrir. ogni prò- ><;> .a per.-, vero à\rf su>.ta che lai • 

b'em-T in ii:» * bm.i di pura far- rarrotta degt-, *r-.:u c-.Uc. r/j: : c. \ 

ma, 1* 4 lii..iiiito 'I f.ìccval rt cu e V.o-a-^ a pgrrir.-gs-.-fg-f-| ^sricht , cT?.kh* 

A-tratto c metafi'i( o 7. M.i diinm-j ''c-;.">•«•n.'c (I 3 . lefera*!;;* «...eri-, no..., . n,.., ^ _r,.-.o-.ec.7 '. c.-.- 

n. a f lici-nani che 1 . .0 « ( tm/io- ear.». e a.tri «rrg' cd :o f .nard-,.i „ rz..:-'; ?..re.--g-« -uic;- 

ri" > di l’irandcllo d.i'o ..pouioo. nm o-rscnd'-i 'rr nr-te d,, ; 'l,:’ ca' D i 

dai ''•( ryr'eaia-zy I, oivoiii/io-i -, r., d-i— c-r-a i 5 . c-.r.-gnrfero 

ne. quiii'li. rareoi.c < > i.iiiciai.a : r.^^-raiore ài ar.r oi-.i r,- 


dai I ptr<o,ia-Zi. I, tiivobi/io-i 
n'-. quiii'li. rareoi.c < > i.uiciai.a : 
molto dopo: c i {irs'ina::zi\ 
•'iano o non -inno l.. .''-.nim d’.t | 
più bella) rcsf.ano !.« Mì'pi P.’i, 


Pa-. o Ner-a-a tradotto ir !.ft: ce-t j lì prfmm Hrminsvaf 1952 | tiio'o-a.'irrircr > apoonaiano Tifo rfom ^cl>e prenvara!» r.e fì. 7 '-j-atTinproo-.o sc op-c .1 qtid v'czte- 

è etii 'Ut'.-! -'■r.out* »r.ru-r t ai Polche •. » p." r kj li'-' ng..\ >,T-'''v:n prova e la nomina di Ve-, re, 1.-, dura*a: ci-.qtte anr; al ccn-|«o oozzo che è Settimo g-.'rrt'' — 


grarde i-por.ar-s 5‘ enr.-gnctfer.o | Tr,;u" e C-a, 

P-«.-rr,.o- r ---i -a '>"• -ft-l-tai «P®™ La traCitztor.e 

• ....v--.,,,. r , CC C'nto comprcrdcrA ir. tota.e ' 


IMI pc: un rorrar..i-ecJ.'.. -'ar, . .'•'bit ad nmhasdatore di Tfrojjìno. 


nelle s-.-j qua’itó (it p'^^ana.l^ta. 


cg t'.to'e di pro^.rr-- qe-n^rah (fi! Frar.’ Mcb.r-.ne- fa ì'^ggeriiia 

a-mnoso intcrgrete d'V.r cenfrad- r.r«v .'7 oacra v-vriro - letvrari* 


d-: on- ctr; nostro ter-.pc. non dm ; 


,. . . . • . , , I dt ro'er.-,’a pTira'.s. !: Poer-a r-c-rin- 

signifiv ativ a, piu ■•-('•it iti-; r-..r.,--r r — dtrer-rr.r. — rrr ij rjf-■ ....fj.PKT, ai proVerrtl 

T.a. di lift cainn'.t u* « i.ato j to che Pavese nc>.v ccT"'aaa'.’ont . ..„ \;c.vare--,-.7i e'A r.otol 

col Pi.icire (ìciroiu.-U-t. l ' gi"‘tM., fcrrehe diffirdl. ne. m,ti wtv p^r u ptiro Co,t.i-g:> ai ge 


quindi, che essa In.vi po-io ncll.a 
coMana dei cla"ict. 

Bene. «irto. *r .ave-'C piU i:» 
en:’'.in i .mclie I u.'à . 

Meglio ancora, pero, «arehbc 


vi po-to ncll.T' derni ». arrovellò, s, mo*se e »f to-j „ fon: «r. '«celo di Carde.oro «■u | 
I "orA* anzi, questo auTr.en*^ la tuaf ^ ttaVa: e 

I «'-ift ra. facendo di Iw qva.»l uni .j jiv.^p qj r j Viprer; f.e cfg'ni 

.avr-^c poti:» r«e—ri-(5rr. vii l-po un rr’sonaggot ,,rvq f»..,.ro«i,..7 Ta fiin- 

ù - r.--,,-, r ! de.-f- l Ji.'iTir.; R;r.a.-C;'n 

pero, sarebbe <>!. •'3 t-a c nn iic-sznzgjto. Val — Uove barno vitto la luce Terra 


C.e' C'nto comprer.derA ir. tota.e j »er.-gto ctie -.-.ri vt r-i»sc 
tre vo-umi. j «tuero pre-er.taf » un r.i er» ri 

Lm € Coammm clamJestim» ■ appar.re cttT,. uta : "• " v 

Nr-. a « (■('■.inr.a r ar.ccjr.tr.a » U"!-; tda ». lo vevo Prem-'o pcr tl lu.- 
l «attore Guamia de;:a .mate ’. no -1 porTito « reo 000 ire 

>tro giornale si è g.A occugVo al (TaW/erfa li Cwhrieìm KìsItsI 
.'cr.p-«Ito dei libro di Gorrerio /| I-a ..oete<«j, r; er* (io" ;i".:;, M 
brarr ie"o!ari e che è una coltezi.v j -trai Premio Not.el ha vino» 11 Pi* 
r.c CI bro-.a sacgl lr:e«l a toccare a'-i «:’«> Vaziorate tì, t«te.-a;tira «-«i < 


-irftq yfrTc,»,,^,q f'T‘m;.Tnr. In riio-l f. -• Rt ,r''i r.rgattv; «■ac!»’; ' e la po'tr»sft ha f'C'.r.-.u’f" 1 r^; 

v,v co. ara ce. r t Ji.uor.; R;r.a.'C-.'n. ilai.ar.v sono annunciati 1 scguentrj tomi'.» « pcsos • » lei as.*egr.atl a.i 


Cove hanno vixto la luce Terrai cpampblets»: Augusto Prat^neU,! bemblBl <lel suo villaggio zutthx 


’tda ». lo stes.«o Pre-r'o per tl lu.'-j 1 ."uoV hruri.a'',’ le tappe e far «f/-• br.rr.b=-.& cb.e era nva-.a'-.-i di scar- pìesst. deve avere pensato ù dot- 
•t-a i.orTtto a renooo ire , n.riTirc nn’aPeanza miUtare trfi lattina-.. D.ivev-a essere del ca»eg- for Geìlerman, il passo è breve. 

(TaV/erta li CahrieU KIìsItsI I f’'’ Oisperì ed inserire giate; <rii:s.sA » , «vipere E così — come voleva d con¬ 
isi ..oetc'wj, r; era (Jo’ .i".:;, M- [ T.-.'7icf ri/cj oc.rfro mfB'nr'' q'jalco^ prima d» lasciane Regina corso p^r J'» UQ^io del 1951» — 

-trai Premio Not.el ha vinto 11 pi/ 1 eoorrfj-o dei Balcani: questo CoeV! Al mattino presto dei 25 ij bravo psicanalista di Seattle sx 

r :'0 va/ionate tì, t«te.-a;tira 7-f 1 ( . ' d-ì’Tcbbc risolvere 0 nevemb-e Gram«ci Inc-'minc'ò Taiò inqcpnafo « far grande li suo 

e la po';r»«ft ha fT-.r.-.u’» 1 r^; ‘ ^ l’unca fradurfona da Roma ver-^-Per Io meno dal punto 

toma'.» * pcsos • » tei as.»egr.ati a.i AN'GF.LO FRANZ.\ | l'isola d: U-st.ca. ivisra demografico. 

bamUBi <lel auo vUlagglo &Àthx 1 FINE ^ DOMEDnCO ZVCARO MALACODA 
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l'8 febbraio a Copenaghen 
nuova riunione del C.I.O. 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


per la partecipazione unica 
dei tedeschi a Helsinki 


IL BRESCIA A TRE PUNTI DAI 6IALL0R0SSI 


GLI SPETTACOLI 


PERSINO NELLO SPORT LA PIAGA DEL RAZZISMO U.S.A. 


IlondisUaizurri 

Avanza la Roma riiuiiatijdisijifo Anche Louis ho paura 

scivola il Genoa 


CoiiBiderazionì sulle trasferte sici* 
liane della capolisfa e sul suo egioco 

La Roma fa passi da giganteicoinciso con l’assunzione di 
verso la promozione. Eccola alla Crawford da parte amaranto) e 
terza trasferta siciliana, eccola pareggio, infine, tra Verona e 


ASIAGO, ti. — RrovenlciDt« Oa 
Baralo sono giunti quest'ocei ad 
Al^go 1 disci a 2 »unU italiani d«l 
ifondo. Reesuno azzurri manca 

all'appello: i fratelli CompagnonL 
Perruchon, Rodighlero, Cud, Pau- 
cher, Mosele, Ohatrian e Be Piorlan, 
> Domenica 27 parteciperanno al^ 
(massima competizione Imveraale del 
calendario asiaghe^: la gara a staf. 


11 vecchio campione — più volle osteggiato per il colore della 
sua pelle — è un « negro speciale », Ma Bill Spiller no ! 

Joe dimentichi presto. Forse hai solo H grande campione, ma eri con- co cosi: €Joe, devi stare attento a 

paura. Paura? Tu. 11 grande ex-cam- tenuta rivincita, motivo d'orgoglio, non combinare guai, altrin.enti come 

una Quarta prova preoUmplonlca, plone del ring? Tu, l'applaudito e ac- Ricorda Joe. Ricorda Chambers ti hanno innalzato su di un piedi- 

‘ clamato « broimi-bomber »? Tu, Joe County, neH'Aiabama, • la sua terra stallo di gloria ti metteranno K.O. 

~ ^ ^ ^ Louis, hai paura? Certo non è dilli- ros.sa. argillosa che 1 mezzadri ama- con uno scandalo ». Ti diceva di star 

Oggi il River Piale Clio avere paura In un paese in cullvano e maledlvano perché dura e dlf-lbuono, di non muoverti, di non pen- 

.“r — -—, -ì"', — j-''"■«T'"* ” i , « ^-.1 dinumlto s(|uarcla lo ca.so nel ne- licite a lavorare. Ricorda 1 campi In- sare come quando Pat Broock, 11 tuo 

al quinto pun^ conquistato su Brescia, quando le rondinelle co- cOIlirO la SamD-GeilOa ® ‘ fuochi dei Ku-Kiux-Kian pai- fuocatt di cotone e la baracca di io- padrlgno, ti portava 11 sabato a Camp 

tre dei pm difficili campi mandavano il gioco con ben tre __■ pitano, sinistri me.ssaggl di morte, gno di Mpnroe Barrow, tuo padre, hiii, ma non tl faceva scendere dal 

vantaggio (questo sì che g^vova 22 T»rnvf.ni«.T>(« na calde di giugno, certo non Era poco lontana da una strada se- carretto per paura di guai, 

menti defia Roma dopo le tra- si chiama sciupare un tesoro!). lSo doVe lUlonSuò ^ condarla che al perdeva lontano; pie- Ricorda. Joe. quando ultimata U 

^erte siciliane, volta si Senza contare, naturalmente, il regglo e una strepitosa vittoria, è *n cui 1 preti gridano |jer lo strade: triste, formata da tavole scon- guerra, raccontando per LIFE la tua 

molte meno in dubbio la legittl- pareggio tra Roma e Siracusa di giunta oggi a Genova la squadra • Davanti a Dio non è peccato ucci- ne.s.se, quelle tavole che tuo padre, vita, dichiarasti che durante il con- 

mua dei successi giallo-rossi, cui si e detto. RIver Piate che domani s'incon- dcre un negro, jtcrcliè un negro non prima di morire, desiderava tanto ver- fiuto ragionavi così: « 5 e combatto 

Noi, dobbiamo dirlo francainen- Resta, dunque, la vittoria del trerà sul campo di Maraissl. con i;aie più di un cane» niciure per una causa e questa causa è la 

te. questi meriti li avevamo ri- Fanfulla sul Modena, prevista an- -una formazione mista Gcnoa-Samp. dimenticare è vivere in freu Ricorda, Joe. quando a piedi nudi libertà di sostenere lenuaglianza fra 

conosciuti già dall’altra settima- ^ ® .senza noie: li resto non conta. — troppo prezioso le scarpe — Inae- gu uomtn’.. ho «1 dovere di difendere 

na. Non siamo tra coloro i quali manifestata, Oti»c: al giallissimo ' Se un pojìolo di quldlct milioni di gulvl nello paludi le serpi per ta- onesta causa». Oggi Joe. la guerra è 

pensano che, in fondo, e il solo incontro tra Stabia e Vicenza* RlìVPVTI-IVnvm'H 4-1 anime gemo in schiavitù tra sofferen- giiarie a pezTl e credevi che sarebbe 
risultato che conta (ed il gioco S()spe.so per sassniola, quando il •' _ e umiliazioni, meglio chiudere gli bastato ricongiungere 1 frammenti 

giallo-rosso non ci soddisfa nem- Vicenza eia in vantaggio. La de- xj/^vara » i'(nofvntrft nm.( occhi per non vedere, meglio stringe- per ridare loro la vita. Ricorda Be- _ 

mono del ^tto anche conside- cisione federale dara ragione al ^hev^e n Novara e ia ro l denti per non urlare. Ma tu Joe troll e il primo Impiego U consegna --Mli 

^ difficoltà incontrate dal- Vltcnza, indipendentemente dalie J.fjj Baycrn (Monaco), dbaputato dovresti ricordare. E il tuo popolo, del ghiaccio a domicilio. Il vecchio ? 

^ sulle trasferte ragioni dei tifosi campani. «ila pre.sonza di un pubblico scar- Joo. quello che dal vicoli bui di llar- camion della ditta e lo scale, quelle ASì 






DINO REVENTl 


Og^i allo Stadio 
Lazio-O.stia Mare 

Oggi alle ore 15 i blancoazzusrl 


\ 


siciliane non si può non essere 
d'accordo con Viani. L’allenatore 
giallo-rosso non solo si trovava di 
fronte a squadre capaci di qual¬ 
siasi risultato (la vittoria del Si¬ 
racusa sul Genoa può insegnare), 

ma era costretto a fare a meno _ _ - . . . _ 

di tre giocatori d’attacco titolari sosterranno contiro rOstla Maro la 

rituale partitella Infrasettimanale di 
■ ■ alienamonto. All’lm-contro odierno 

T.a mpdÌn-ni'01TI07Ìnn<' parteci'poranno anche Pucclneiai e 
Ijtt lllCUJU Malacarne, ormar edmpietamente 

ROMA: -fi; Brescia: — 2; Mes- rist.-ibniti. Aizanl. Antooioitl. Fla- 

slna c Genoa: —3; Piombino: —5; Furlastel e Sentimenti V 

Trevliio- —7- Catania- —8- Vicen- l'iffrrlterannd Invece ad un intenso 
1 re VISO. --7. Catania —B, vieen lavoro atletico. 

zu; —*9; Salerit^na c Velina: 10, j gialloro^^l huinno .svolto ieri H 
Modena, Siracusa e Reggiana: —11; cortsucto oDenamen-to atletico; per 
Fisa, Venezia, Fanfulla e Monza: domani è prcvi'sto un incontro con 
—12; Stabia: —13; Livorno: —14; rAlbatra.stevcre. Notlz/le la breve: 

Marzotto* _15. condizioni di Trerè tono mlglto- 

_ _J_]_rate c si «pera di poter tUl’izzare 

(Galli, Andersson e Boltini) „l- " "" ---■ H- .-aa--» —» ■ —„„ „»rv.d, .. 

iaa u„‘'Tr'/lÌ2’S;L''M!I Sirtolù *«*!>'''’'> l'apreìlO (tei Torino lOSANNA, 22-11 ComUato OUm. La r,anione ,rnll-« lobbrnlo al Urrà S nàn»np? « .àarnr.u“.nto 

essere un’ala, un Merlin di cui pei risarcimento dair«Ali Fiotfe» ai due comitati olimpici (Il Germania jstrocni. pre.sldcnte del C.I.O. Oggi il|. (Jj sedere^ nella prima^Ue della 
Si conoscono i limiti ed uno Zec- »* - (ossia a quello della ncpuhhllta De- cancelliere, del C I O. Otto Mayer ha f 

ca abbastanza lunatico, per non Torino, 22 . ~ Con sentenza in mocratlca Tedesca ed a quello della dichiarato: «Se le due parti si rifìu- "f m f 

parlare di Venturi, che appariva data di ieri la Corte <tl Appello di Germania occidctitnlc) di Inviare prò- teranno di mettersi d'accordo il C.I.O. servate al biancm. Rlcorna; era con 

SÌ mezz’ala in formazione ma eia Torino — estenxsoro ri Con.s.gi;ore prl rappresentanti il giorno 8 feb- potrà anche decidere die nessuna te Rny Sugar Robinson e quando 11 

adibito al suo ruolo naturale di t^PrlnSlIo — ha re.^pinto rappello bralo a Copenaghen « per spiegare rappresentativa tedesca ala ammessa comandante del campo tl ingiunse di 

TT.nHi-.no Tn ntindn conHìzifìni ci Presentato dall'A.C. 'Torino contro Jp ragioni per le (piali non .sono ad- a Helsinki.. oW>edlre. alla Mllltary PoHce tu ri- ri» . cpirLER 

mediano, in q^ste ccinaizioni p precedente sentenza emcs.sa dal divenuti ad un accordo per la for- i dirigenti sportivi della R.D.T. non ,nondcstl- » Sianor canltano sono un . .. , ® 

può criticare 1 obiettivo stratcgi- Tribunale che non aveva conccfKo mazione di una rappresentativa imi- temono questa riunione. Essi ripor- tniriatn come ^tutti oli altri snidati * f*tto fuori » dal torneo di golf 

Co di far punti impostando sulla alla società calcistica tor;iie.se il di- ca tedesca da inviare ai Giochi Ollin- teranno a Copenaglicn proposte con- ‘ . t, 

difensiva i due difficili incontri ritto di essere rlsarcitn dalla BO- pici di Helsinki ». ciilatlve. allo scopo di raggiungere arncrtratti^ non voglio essere ca maio 


sis'rimo. al è concluso con la vjt- jpù remoti villnggl del Sud Im- lunghe interminabili scale, che tu sa- 

doUa squadra tr.lesc 0 P®^, ^ pnz/lvu iicr te (luando i bianchi llvl curvo sotto il peso dei ghiaccio, 
zatl: primo Io^poT'm 6‘^ Me^^^ a! schiantati dal tuo pugno di acciaio jWjr un dollaro. Poi la crisi e il llcen- 
22' janda, al 43’ Bauer il; .second(i cro'Invano muti ni tuoi piedi sulle /inrnento del tuo padrlgno dalle olfl- 
teinpo; ai 19’ Rcsch e »l'32‘ Metz, involo duro del ring. Per esso non eri cine Ford. Ricorda Joe. Ricorda 1 sa- 

criflci di tua madre e le eue lunghe 
— ■ ' filo dinanzi aU'ufflclo del su.ssidl per 

PER UNA RAPPRESENTATIVA UNICA ALLE OLIMPIADI " 

- Ricorda Joe l'odio che provasti per 

H a I A A I Schmellng, 11 pugile « super-razza ». 

I I II pnnifnPQ o l'nnononnon 

b.i.u. cunvuca a bupenagnen - tàTb.r«ur^rb.r.rs 

■ Il g m ' t ^ * t I I* ntnlci nazisti. Ma tu lo sbugiardasti 

I delegati sportivi tedeschi.v~:~~ 

--Inghilterra, quando durante la guer- 

la R.D.T. si batterà ancora per raggiungere l'unità " 

" riruni bianchi. Ricorda quel pome- 

LOSANNA. 22 — Il Comitato Olim-i La riunione dclTfl febbraio si terrà riggio nel campo di addestramento 
plco Intern.-izinnnle ha ordinato oggllsotto la presidenza di Siegfrid Ed- deil'Alahama, quando la polizia tl 


RIDUZIONI E.N.AJà.: Alhambra, 
Brancaccio, Bernini, CajpUol, Clne- 
9iar, Colonna, Fiammetta, Excelslor, 
Nomentano. PUnlus, Quirinale, Rea. 
le. Sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita; Teatri: IV Fontane, Ateneo, 
Roaslnl, ESiseo, Sistina. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: Concerto 
sinfonico diretto da Joseph Krips 
ARTI: ore 17: C.la PiocoTo Teatro 
* Co^ è se vi pare > 

ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile < Ca. 

vaUere senza armatura > 

CIRCO APOLLO: (Piazzale Ostiense: 
Spettacoli ore 16-21. 

DEI GOBBI: ore 21,30: « Carnet .de 
notes » con Bonuciii, Caprioli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 2l: C-la Solerl-TorelU- 
Tedeschl-Rlva « LegltUma difesa » 
OPERA: ore 21: « Franco (^celato- 
re * dirett. F. Capuana 

PALàAZZO SISTINA: ore 21: C.la 
Dapporto * Sul cocunrolo del tuo 
cuore » 

QUATTRO FONTANE: ore 16.30-21.15; 
« 1 plc:colJ di Podrecca » 50% di 
rldtiz. al bambini accompagnati 

QUIRINO: ore 21,15: C.la E. Grama- 
tica » Odette > di Sardou 

ROSSINI; ore 21: CJa C. Durante 
» La pappa scodellata > 

VALLE: ore 21: CJa TeaVro Nazio- 
naie »Sogno di una notte 'd'estate* 

VARIETÀ’ 

Altieri: Porca mieeria e Riv. 
Ambra-lovinelit: n doppio segno di 
Zorro e Rlv. 

La Fenlss: La grande rinuncia e Riv. 
Manzoni: C.la Mille luci: » Tutte le 
città ne parlano » 

Nuovo: C.la Acquarello napoletano 
rivista 

Principe: Bassa marea e Rlv. 
Volturno: Il ritorno di Jess 11 ban¬ 
dito e Rtv. 


Ottaviano: L'ajnazzone domate 
Palazzo: La via della morte 
PaJestrina: Baciami e lo aapiral 
Planetario: 15 ” programma raso. In- 
ternaz. documentarlo 
Plaza: Guardie e ladri 
Quirinale: La carovana dei Monrooni 
Qttirinetta; Ho paura di lui 
Reale: Voglio essere tua 
Rex: n mio uomo sei tu 
Rialto; 1 demoni del mare 
Rivoli; Avventuriera 
Roma; Musica per 1 tuoi sognil 
Rubino: L’uHima preda 
Salario: Slngoalila 
Sala Umberto: I bastardi 
Salone Margherita: Bellissima 
Sant’ippolito: Fre'cce avvelenate 
Savoia; La carevana del Mormoni 
Smeraldo; La legge del mare 
Splendore; Via col vento 
Stadium: I lanc:eri del Dakota 
Superclnema; Prlnc'-po ladro 
Tirreno; Lebbra bianca 
Trevi; Baclaimi e lo saprai 
Trianon: Tl giardino delle str(*gho 
Trieste; La foresta pietrlflcata 
Tuacoio: n seritiero del pino eolA- 
tarlu 

Ventun Aprile; V'ta col padre 
Vorbano; La danza incompiuta 
Vittoria; Cyrano di Bergerac 


Rinascita 


RASSEGNA 


POLITtOA 


« fatto fuori » dal torneo di golf 
» San Diego dai razzisti tipo 
Horton Smith 


esterni? 

eoe 

La Roma ha forse Imparato la 
lezione nella infausta trasferta 
di Piombino che tutti ricordia¬ 
mo. Il Genoa non conosceva an¬ 
cora la matricola toscana ed ha 
pagato anch’esso la sua taritfa. 


oietà « Ali-Fìotte » del danno eiibito Come è noto, sin dal maggio scor- l'unità dello sport tedesco anche sul in fondo soltanto perchè nero», 
in seguito all'Immane tragedia di so - riunione di Vienna del C.I.O. - piano olimpionico. Malgrado gli osta- porse è questa la tua paura. Joe: finita e il fascismo 6 crollato, ma 
Superga. vennero intraprese le prime riunioni frapposti dal Comitato occiden- c-tsere ricacciato in fondo, tu Che hai l'eguaglianza tra gli uomini, tra b»an- 

-, —TT- 2 —delle due parti per ^ 5^1 panno infatti già conseguito „fforto 0 nnEnto di nersona per ave- chi o neri, tra americani e europei, 

Mercoledì 6 teUbmio f f »» Tvuu%SS“.;. j 

pruno raduno azzurro maV s?àto VSmto Tu. U dovere di difenderla. La 


«Iiu. il Iiwi* ...........-- ma, 5 ,aio raggiunto per la nginiia . hi per dare la laurea in storia a rua so- ooc uoi u uo*<.-*<5 m 

Cora la matricola toscana ed ha _ , , -- delle posizioni intrà-mslgentl del dele- reiln Vunlcs. Forse tl ronza ancora tua lotta non è ancora finita. 

pagato anch’esso la sua taritfa. fi 24 febbraio prossimo la nazlo- gali del C.O. occidentale. Anche re-1 Copenaghen la.cla intendere che Io ♦»>.»(* nueiin che snesso tl dice- A San Diego hai visto di nuovo In 

H Pinmhinn come nVGva eià fai- «^le azzurra di calcio Incontrerà centementc H Comitato Olimpico del-|stesso C.I.O. non intende più appog- «ella testa ^el lo che spesso tl dice- a aan uiego imi vmw ai nuov^ ju 

4 * ^niin°i^?>ccf'^h^°cnrnrofcn duella belga a BruxeUds. mentre lo la R.D.T. ha denunciato al C.I.O. le giare incondizionatamente — come va Mr. Roxborough. 11 manager- av- ^cla 1 nemici tuoi e del tuo popo*®- 

IO con 1 giallo-rossi, n_a sorpreso giorno a Napoli 1 iKxjtrl « glo- manovre occidentali, tendenti a met- nel passato — i dirigenti occidentali. v(Kato che tl prese In cosa dopo quel E quando HorUm Smith, 11 presiden- 

1 « grifoni » m velocita ed. nn vani » verranno opposti alla Tur- tere gli sportivi della libera Repub- Difatti tale riunione non era previ- famoso Incontro perduto per fame te della Professional Golf Assoclation, 

Vinto in modo convincente. Que- Chla. Fex la preparazione azzurra bUca In condizione di eccessiva In- sta prima di aprile o maggio e la ^,,avl mangiato soltanto un sal.slclot- “ *' —'** -— -- 

sto successo dei toscani crea una sono previsti tre raduni: li primo fcriorità. ad imporre esclusivamente sua convocazione ha carattere atra- ® ^ ^ 

nuova situazione in classifica Lo avrà luogo probabUmemte mereole- dirigenti occidentali, la maggior par- ordinarlo c risponde a un'esplicita ri- " " iwia ai ror i 1 . 

s.innoiompnto Hel n <'» 6 febbraio; U 13 o B 20 sa ne te del quali sono stati alti dirigenti chiesta del Comitato olimpico della borough. che tu stimavi per la . m. k ». *. h» 

kganciam^tO dei L»enoa uai se sv-olgeranno aitrl due (delio sport nazista. Repubblica Democratica 'Tedesca. grande eeperlcnza. diceva presso a po-IWitfcrf ». Tl ha cacciato © tl ha In- 

condo posto della graduatoria, la “ ‘ Isultato; poi. perchè tu sei l'ex-cam- 

ascesa del Brescia in seconda 
posizione ed il ricongiungimento 
del Messina al Genoa retrocesso 
in terza posizione. Ma è tutt’altro 
die da trascurare il ritorno dei 
piombino, che con la vittoria sul 
Genoa si rifmrta solitario ul quin¬ 
to posto, distaccalo di tn» punti 
dal Messina e dal Genoa. 


CINEMA 

A.B.C.; Canal Grande 
Acquarlo: L'uomo venuto da lontano 
Adriano: Il (principe ladro 
Alba: Grande Hotel 
Alcyune: Baciami e lo aapral 
Alhambra: £ mi lasciò senza indi¬ 
rizzo 

Ambasciatori: Papà diventa nonno 
Apollo; Donne in fuga 
APPIO; n mio uomo sei tn 
Aquila: Tradimento 
Arcobaleno; Barbablue 
Arenula: Appuntamento con la 
morte 

Ariston: Inchiesta giudiziaria 
Astoria: Baciami e lo saprai 
Astra; La carovana dei Mormoni 
Atlante; Enrico Caruso 
Attualità: L'amante 
Augus'tus: Normandia 
Aurora; Vacanze al Meseieo 
Ausonia; l»a carovana del Monmoni 
Barberini: Uomini sulla luna 
Bcrninl: Lo scandalo della sua vita 
Bologna: D mio ucmio sei tu 
Drancaccio: Baciami e lo eapraà 
Capttol: Sangue blù 
Caprantea: Un pasto al sole 
CaPranlchetta: D-Vcrtiamoci stanotte 
Castello: Totò terzo uomo 
Ccntocelle: Lebbra bianca 
Ciuitrale: Demoni del mare 
Clnc-Star: li doppio segno dd Zorro 
Clodlo; Sola con U mio pesreato 
Cola di Rienzo; n mio uomo sei tu 
Colonna: Il segreto del golfo 
Colosseo; Scaserà niente di nuovo 


Tra coloro che furono una vol¬ 
ta le inseguitrici pericolose, bi¬ 
sogna ricordare il Catania del 
milionario Michisanti. La partita 
critica dei catenesi fu quella di 
una settimana fa contro la Ro¬ 
ma. Snervata dalla sconfitta.cn- 
snlinga con i giallo-rossi, la squa¬ 
dra siciliana ha subito un tracol¬ 
lo repentino, che l’ha portata 
prima alla severa sconfitta nel 
recupero di giovedì scorso e 
quindi alia batosta (prevista, ma 
non così severa) contro il Vene¬ 
zia, autore di una rimonta poi - 
tentosa che nel giro di poche set- 
itinane lo ha portato daH’uItimo 
posto in classìfica ad una posi¬ 
zione di relativa* sicurezza. T a 
stella del Catania è forse tra¬ 
montata. almeno per quest’anno. 

• « V 

Al di fuori delia vistosa vitto¬ 
ria del Venezia sul Catania, nes 
sun altro punteggio e nessun 
altro risultato clamoroso ha fat¬ 
to registrare la diciottesima gior¬ 
nata del torneo. Molti risultati 
grigi, anzi, in complesso. Pareg¬ 
gio tra Marzotto e 'Treviso (la 
squadra veneta sta prendendo il 
posto del depresso Catania), pa¬ 
reggio tra Monza e Messina (la 
squadra siciliana ha fatto nuo¬ 
vamente valere le sue risorse di¬ 
fensive), pareggio tra Pisa e Sa¬ 
lernitana (nero-azzurri in fase 
nera, granata che tornano ai ri¬ 
sultati p<>sitivi esterni), pareggio 
tra Reggiana e Livorno (forse il 
P’ù sorprendente della giornata. 


RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETICA LEGGERA 1951 : CHI VINCERÀ’ A HELSINKI ? 

Sarà B annister il vincitore de i 1500? 

Le speranze degli svedesi, di Reiff, E1 Mabrouk, Jnngwirth, ecc. - In Italia Beccali è un lontano ricordo 


r'antto scorso Whllfield civettava 
con l'idea di passare ai 1500. ma poi 
un bel giorno a Filadelfia gli accad¬ 
de di veder correre su quella disiarti 
za un giovane inglese c l'impressione 
che ne rijxjrtò fu tale da fargli riman¬ 
giare il proposito. QuclVinglese era 
Roger Bannister^ lo stesso che fu ter¬ 
zo a Bruxelles sugli 800 e Che que¬ 
st'anno ha ottenuto la miglior presta¬ 
zione mondiale Sul miglio imponen¬ 
dosi anche sui 1500 per la regolarità 
dei risultatL Tutto età è bastato a 
far si che oggi Siano pochi gli esperti 
che non lo pongano al vertice del 
pronostico olimvtontco 
In questo unanime giudizio si na¬ 
sconde però una Certa dose di legge¬ 
rezza. poiché con troppa facilità si 
dimenticano campioni vecchi e giova¬ 
ni coi quali bisognerà pure fare i 
conti. Si dimenticano cioè gli sredesiì 
■'he dal prinmpio della guerra ad og¬ 
gi hanno espresso un autentico stua. 
lo di prodigiosi atleti quali i record- 
meri ìtalgg e Strand coi loro rispetìi- 
vi antagonisti Andersson ed il vtnct- 
tore di Londra Henry Eriksson. Senza 
contare il seguito dei vati Bergkvist. 
Kala^ne-Johnsson. persson. Gustafs- 
son fino all'altro Eriksson. Ingvar. ed 
agli attuali leaders della classifica sta¬ 
gionale Vandkvist e Aberg. 

I Finora questi signori, questi sdéi 
'dello Stadio », benché affetti da quei 


vizio cui accennammo a proposito de¬ 
gli 800. l'hanno fatta da padroni ed 
hanno conosciuto l'umiliazione della 
sconfitta solo ad opera del belga Reiff 
e del pigro olandese Slifkhuis. Tutta 
gente che è aricora sulla breecio dv 
sposta a vendere cara la pelle e cht, 
occorre non sottovalutare, nonoslaru 
te l'anzianità. 

Cè stata una domenica d'agosti, 
del 'SI in cui su tre piste diverse die¬ 
ci uomini Si sono dati battaglia, ri¬ 
manendo tutti al disotto del J'SO". 
limite dell'eccellenza mondiate: a 
Malmoe (Svezia) Landkvist ed Aberg 
hanno imbottigliato Reiff già sicuro 
della vittoria con dei tempi che h 
pongono al sesto e settimo posto deu 
la graduatoria di tulli t tempi mentre 
a Praga il debuttante Jungtnrth so 
praffacera l'anziano Cevona con un 
tempo equivalente a quello con cut 
Bannister rimaneva fortemente di¬ 
stanziato. a Belgrado, dalla rivclaziO- 
ne jugoslava Ottenhafmer. 

Ora non Si sa se Beiff e Sliìkhuts\ 
e lo stesso strand correranno ad Hel¬ 
sinki: resta comunque da vedere cosa 
saprà fare Tinglese contro atleti in¬ 
sidiosi e fenact come ti francese Ei\ 
ilatrrouk. il terzo uomo sredes» 
\ingvar ETiksson e le incognite tede¬ 
sche Lueg c Kluge. 11 campo interna- 
lionate é molto ricco di eccellenti 
atleti in ascesa fra i quali Bannister 
non vale più di Ottenhafmer. senza 


contare il pericolo degli anziani come 
ad cscmp.o Tallro inglese iVanIveij*llc, 
che fu terzo a Bruxelles, in 3'48", 
tempo mai raggiunto da un britanni¬ 
co, neppure da Wooderson. 

E' chiaro dunque che non esiste Su 
questa distanza una supremazia netta 
da parte di qualche atleta che si pos¬ 
sa indicare sin da ora come il pro¬ 
babile vincitore. i tempi degli Siede, 
si sono, é vero. as.sai significativi, ma 

I «miilecìagoecenlisO» 

1951 1950 1949 

tudkrut (St«.) 3’44"8 3'50”2 3'4«'’6 

Aktrg (Sin.) 3'45"4 — 3’48"4 


taxdkràt (Sto.) 
Aktrg (Sto.) 
OllcalsjEtr (Ng.) 
Ttipilt I (Fui.) 

H (Fr.) 

Buaisltr (6.B.) 
lagvirth (Ccc.) 
Nell (Bill.) 
Hilnie;* (Sto.) 
Lttg (Btrm.) 
Crikuai 1 (Sm.) 
Cmaa (Ctc.) 

Ejrt (G.B.) 
rtmaa (Sto.) 
Baysea (Narr.) 

Kltgt (Ètra.) 
Karluaa I. (Sto.) 
Taratala (FiaL) 
B*m (Dayk.) 


Boaisttr (6.B.) 
D XaSrtak (Fr.) 
Niakmlìt (G.B.) 
Oraeltrsr (CSI) 


3’44"8 

3'45'4 

3'47' 

347 "8 

3'48"2 

3’48"6 

3'48'8 

3'49'' 

3’49"2 

3'49"4 

3’49'’8 

3-50" 

3'50’ 

3’50" 

3'50”2 

ywn 

3 50"2 
3-50’2 
3'50”6 

nsiio 

4'07"8 

4'CS"6 

4 05"6 
4'08’8 


3’50”4 5'5r*4 
3'4T'8 3’47”2 


3'46 '6 3-45"8 
— 3-50*8 

5'47"2 3 53” 
3'51”4 3'50”4 
3'5I” — 

3'50" 3'56” 


3'49"8 3-50”« 
3-52”4 — 


— 4tl”2 

4 09"2 — 

— 4 08"8 


non hanno impedito loro di soccom¬ 
bere più volte durante la stagione di 
fronte ad avversari che qua tempi 
non se li sognano neppure, e se non 
era per il giovane Homberg che si 
sta facendo avanti, avrebbero perdu¬ 
to pure coi tedeschi. 

Di più non Si può dire. Bimangono 
i migliaroli americani, canadesi e au¬ 
straliani Con Don Gcrhman in testa 
tn tutte le loro prestazioni all'rj^rto 
e al coperto, ma la mancanza di con¬ 
fronti diretti impedisce di definire 
l'esatto valore delle loro speranze. 
Sempre che ne abbiano. Chi invece 
non ne ha affatto siamo not, che dai 
lontano giorno in cui Beccali si ritirò 
non abbiamo fatto altro che assiste-, 
re sulle nostre piste a delle penose] 
scorribande di dilettanti impegnati 
'■solo a sorvegliarsi tra loro fino al tro- 
] guardo, doi-e il più duro (general¬ 
mente ano stradatolo) finisce sempre 
con l'avere la meglio^ stando bene at-\ 
tento a.„ non varcare il limite dei 4’, 
s'i mende t 

Ci fu un momento, nel '49. quan¬ 
do il giovane Tagliaptetra battè R©*// 
sui mille metri e poi segnò un tempo 
discreto sui 1500. che fece nascere 
delle speranze. Uà poi tl padre inter. 
renne con la faccenda degli studi e 
tutto tornò come prima. Così a m>i 
non rimane che occuparci di Sanni- 
ster e compagnia bella.- 

LO STARTER 


sultato; poi. perchè tu sei l ex-cam- 
ptone del mondo, perchè 11 paese e 
11 mondo Intero conoscono 1© tue ge¬ 
sta. perchè 1 tuoi meriti sportivi so¬ 
no infiniti. Insomma perchè tu sei un 
c negro speciale », ha fallo la grande 
cccezloné e tl ha teso la mano. 

E tu Joe hai dimenticato di nuovo 
tutto; 1 sacrifici, le umiliazioni. la 
tua giovinezza, la lotta del tuo popu 

10 per H rls<»tto. Hai chiuso di nuovo 
gli occhi, hai serrato le mascelle e 
hai stretto la mano di chi disprezzo 
la tua pelle nera. 

Hai stretto quella mano e non bai 
avuto un gesto di solidarietà per Bill 
Spiller, Il tuo fratello di razza, che 

11 cieco razzismo del bianchi golfers 
di California ha cacciato dai campi 
di gioco. Hai stretto la mano senza 
una protesta alla nuova più sfacciata 
discriminazione razzl.sta. Il tuo caso 
era risolto. Joe; il resto non contava. 
Non Contava BUI Spiller. non contava 
la lotta del tuo popolo; non contava 
più niente. 

Forse hai avuto paura. Joe? Pau¬ 
ra di esser© rlcac(dato in fondo, di 
ridl\*entare anche tu un nemico del 
bianchi? No. non avevi nulla da te¬ 
mere: sulla strada della libertà e del¬ 
la pace avresti trovato milioni di uo¬ 
mini semplici, pronti a darti la ma¬ 
no — a stringertela forte senza alcun 
ritegno —. per ■un avvenire migliore 
di tutti I popoli e Hi tutte le razze. 

ENNIO PALOCCl 

ViMorioso La Gru Ha 
e sconfìtto Uboldi 

RICHMOND (Virginia). 22. — n! 
pugile medio leggero torinese Alfredo! 
La Grutta ha battuto ieri sera in i 
8 riprese l’americano Roy Wirt. 1 

La Grutta ha interrotto, con la sua i 
vittona. una serie di ben 11 incontri 
consecutivi sempre favorevoli al Wirt. I 

Nella medesima riunione rameri- 
cano Basii Marie ha battuto in 8 ri¬ 
prese. per decisione unanime, il me¬ 
dio leggero milanese Giaimi Uboldi. 


«QUIBINETTA» 

Stasera GALA con 

il HO PAURA DI LUI » 

cHO PAURA DI LUI. nella 
superba interpretazione di Valen¬ 
tino CORTESE e Richard BASE- 
HART (20th Century Fox), aarà 
presentato alle ore 21,45 ^ ae¬ 
rata di gala. 

Hanno gentitanente aderito a 
partecipare la grand e vedetta 
parigina Jany LAFERRIERE (die 
interpreterà le canzoni di succes¬ 
so e l’orchestra Mocaxnim. Da 
domani alle ore 16,30, 18,45. 22. 
sì inìzdano le repliche del film. 
Per prenotazioni telel 50012. 


■ DI CULTURA ITALIANA 


Olr©ttor*: Paimiro Togliatti 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) (.•O. M.’VIKKCI.ALI _ 1. 12 

i. ASTIGUNI (.^ntù etenilooo (a3i«ra!«tk', pria. 
IO, fce. .IttMlimtali granloìso - «tOBomic: F»- 
cìlitsLoiiì. .S'rpoli • Tarsia 31 (riiriapatlo Ecal) 

(9219) 

CINGHIE - PL'LlXiOE trapeto.riali - OI.VfiHIE 
cuo;o - AMI.VNTO , Freni labbrica . INDIHT - 
Falerme M - P.0M.\. (4156) 

2G) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. lo 

DIVE.NTATE AGENTI IMPOSTE Gwwuao ptor- 
rlsti liwcza nol.i, avriaaiaito. setÌT«t« P.IRO, 
CoUeo'.o Ihartc!. Fratta Silerro. 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psleoll. fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per 1! ringiovanimen¬ 
to. Grand'UH CARLETTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Informazioni gratuito scrtvezo. 
Massima rlscrvatena e serietà 


VENEREE - IMPOTENZA 

AiSQUIllNQ 

mtftuoB*sMaue*PMu.W\ 

^mi/>ALB£fiKK4Ì4vnUStu.-SfUh^Ì 


ALFREDO^ STRON 

VENEREE . PELLE - OfPOTENZA 
emorroidi - VENE VARIPOSR 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef. 61-929 . Ore 8-2* - Pestivi 8-12 


Corso: Sanguo blù 
Cristallo; TI segreto del golfo 
Delle Maschere; Tè per due 
Delle Terrazze: Femmina diabolica 
Delle Vittorie: Il mio uomo sei tu 
D;l Vascello; Signori in carrozza 
Diana: Senza bandiera 
Doria: Bnrrico Caruso 
Eden: Lo scandalo della eua vita 
Europa: Un posto al sole 
Excelsior: Miracolo a VÌggiù 
Farnese: B segreto ■dei golfo 
Faro: Io W aspetterò 
Fiamma: Una lettera dall’Africa 
Fiammetta: Of man and music 
Flaminio: Bcacscato 
Fogliano; Lo svandalo della sua 'Vita 
Fontana: Indianapolia 
Galleria: ineh.es a g.ad;zlaria 
Giallo Cesare: La carovana del 
Mormoni 

Golden: La carovana dei Moirnonl 
Imperiale: Hotel Sahara 
Impero; Notte a Lisbona 
Indono: Lebbra bianca 
Iris: Viva Rcbin Hcod 
Italia; L'amore non può attendere 
MaailmO; La legge del mare 
Mazzini: Luna rossa 
.Metropolitan; Uomini sulla luna 
Moderno: Ho'el Sahara 
3Ioderno Soletta: L'amante 
.Modernissimo: Sala A: La famiglia 
pa.<^gaai; S^a B; Tutti gli uomini 
dei re 

Xcvoclne; Rosauro Castro 
Odeon: li segreto del golfo 
Odescalchl; Promessi spos: 

Olympia; E romanzo di un chirurgo 
Orfeo: App'antamenU) con la «Kirte 


MONACO 

Cara Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VEREREE. RINEGOIORIII 

CThlrurgla plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 en r||i|ar\ 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96» (r. riURlLj 

Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 

Sia Arenula, 29 int. 1 — 8-13, 1B-20 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR. SEQDARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frlgllltà. sterilità Cura ringiovanL 
mento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
15-19; festivi lù-12. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazione) 

W 881 

Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15.30 Riu- 
Inione corse Levrieri a parziale 
I beneficio C.R.I. 


IO Appendice deìV UNIT.4 

LA FICILIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MICHELE ZEV.4C0 


L’uomo parve sollevato da 
Qualche segreto spavento. Fece 
un segno di saluto allo zingaro, 
poi traendo dal giustacuore la 
lettera che Fausta gli aveva ri¬ 
messo pel duca di Guisa, il gen¬ 
tiluomo vestito di nero scivolò 
fra la moltitudine e spari senza 
rumore, come una pietra in fon¬ 
do airaccpia torbida, mentre Bel¬ 
vedére ripeteva con una gioia 
cupa e furiosa; 

_ Questa «era alle novo, nella 

casa della Cité, ci sarò, monsi- 
Vnore di Guisa! 

Non immaginava neppure co- 
ftui_ d’aver parlato, invece, all 
pÉocipe. Farnest. 


III. 

PARDAILLAN 

Mentre cosi decidevasì il de¬ 
stino di Violetta in questo ra¬ 
pido e sinistro colloquio fra Bel- 
godère ed il vescovo-principe, 
Carlo d’Angoulème s’avanzava 
verso II duca di Guisa. 

II figlio del re Carlo IX era 
sconvolto da una collera terri¬ 
bile che lo trasportava suo mal¬ 
grado. La scena così funebre e 
così dolce nello stesso tempo al¬ 
la quale a'weva parte nei 

carrozzone, svanì dal suo pen- 
.'iero: non vedeva più che lo 
Sfregiato chinarsi su Violetta in 
una attitudine che '-''n lasciava] 
dubbio alcuno. { 

Quando Guisa aveva parlato al 


bassa voce alla giovinetta, ave¬ 
va sentito levarsi nel suo cuore 
un sentimento che non c’era an¬ 
cora: l’odio d’amore, il più im¬ 
placabile odio. Fu con ì pugni 
stretti, gli occhi folli, la faccia 
sconvolta dalla interna tempesta, 
che si slanciò fra le file com¬ 
patte delia moltitudine silenzio¬ 
sa. attenta ai gesti ed alle pa¬ 
role di Gui-«a, suo eroe e suo 
idolo. D’un tratto si sentì affer¬ 
rare pel bracxio. Si volse e: 

— Ah. il cavaliere di Pardail- 
lan! — fece con gioia. — Arri¬ 
vate a buon punto! 

— Sì, arrivo a tempo per im¬ 
pedirvi una follìa — disse Par- 
daillan. — Dove correte? Ad in¬ 
sultare il signor duca, il figlio di 
Davide, come dicono i nostri 
buoni bacchettoni! Siete ghiotto¬ 
ne; c’è un’armata di seguaci di 
Guisa, qui! Non c’era che un 
uomo al mondo capace di tener 
testa a diecimila sgherri che non 
hanno ucciso da ventiquattr’ore 
e che sono rabbiosi del desiderio 
di massacrare non importa che. 
quell’uomo è morto, principe mio: 
era mio padre! 

Parlando, Pardaillan tentava di 
trarlo fuori dalla folla. 

— Pardaillan! — mormorò il 
giovane duca. — Voglio parlare 
a qucU’uomo! 

— Eh, mio padre diceva che 
la vita è buona, in fin dei (N)nti. 

£ io noo voglio farmi agozzaro. 


Almeno, non prima d'aver detto — Andate pure, Pardaillan! — tenerezza di un fratello mag¬ 
li mio pensiero. Pizzica anche a disse Carlo. — Andate, io vado giore. 

me la lingua, ma andiamo, ve- verso Guisa! — Ix) volete assolutamente? — 

nite. per Dio! Il cavaliere lo guardò con la chiese. 

— Òdio Guisa! Mai l’ho odiato 
cosi e disgrazia per lui. se lo 
trovo sul mio cammino. 

Il cavaliere lo ^ardò con com¬ 
prensione, poi disse: 

— Andiamo, dunque, poiché lo 
volete. Ma, la conver.eazione sa¬ 
rà pericolosa. Giboulée, mia vec¬ 
chia spada, a tc la parola! 

Pardaillan si levò, abbracciò 
con un rapido sguardo la folla 
enorme che li awolgeva. assicu¬ 
rò il suo capitilo all’angolo del¬ 
l’orecchia, e si mise in cammino. 
-A, gomitate, a spallate, si aprì 
un passaggio. In pochi istanti il 
cavaliere ^ il suo giovane com- 
nagno arrivarono alla prima fila. 
Di li videro il duca di Guisa, il 
re di Parigi: altero, livido, roc¬ 
chio striato dì rosso, slava in¬ 
nanzi a Crillon e gridava accese 
parole. 

Il momento era tragico. Ecco 
quello che era accaduto: Crillon, 
che all’assedio * di Saint-Jean- 
d’Angely era stato soprannomi¬ 
nato da Carlo IX tl Valoroso, 
Crillon, bravo c fedele fino alla 
morte, aveva appreso che Enrichi 
III era fuggito da Parigi. Ed era 
uscito dal Palazzo di Città dove 
si era chiuso con mille guardie 
e duemila svizzeri, per raggiun¬ 
gere il suo re. Comandava le 
Urli, vocUeraxlMl, grida di Morta, ÌmrIrL. guardie. Gli svizzeri erano sotto 



il comando di un colonnello stra. 
niero: ma quando questa truppa 
era sboccata sulla piazza di Grè¬ 
ve, Crillon s’era messo alla loro 
testa ed aveva gridato: 

— Guardie francesi e svizze¬ 
re. avanti! 

Ci fu allora un grande movi¬ 
mento accompagnato da una cre¬ 
scente baraonda: urli, vcjcifera- 
zioni, grida di morte, insulti, 
gemiti di donne, rumori di ala¬ 
barde. Poi, d’un tratto, un silen¬ 
zio pesante, un «nlenzio di 
piombo. 

Gui.«a era accorso, 

-Allora il duca sì avanzava in- 
n.Tnzi a Crillon. Il vecchio capi¬ 
tano. coi baffi f^igi. la corazza 
ammaccata, il viso sanguinante,' 
arrestò la truppa e, con un ge- 
.«to rude, salutò il duca. 

— Vedo con piacere — disse 
Guisa con tono mordace — che 
Lui.gi di Crillon riconduce le sue 
guardie a Sua Maestà. 

^ — Avete ben veduto, signor 
(luca — rispose Crillon con una 
voce aspra. 

— E’ dunque al Louvtc che le 
conducete? 

Crillon scoppiò a ridere. 

— Questa volta vi sbagliate. 
E’ al re che le conduco. 

— Fate attenzione, capitano — 
gridò Io Sfregiato. — Avete già 
commesso una folle imprudenza 
uscendo dal Palazzo di Città. 

— E voi vorreste farmene (im¬ 
mettere un’ altri facendomìci 


rientrare! II re è fuori di Parigi, 
signor duca; io uscirò da Parigi. 

— Vi hanno ingannato: il re— 

— Una parola, una sola — in¬ 
terruppe Crillon. — La strada è 
libera? 

— E’ libera per tutti i veri 
fedeli! — gridò Guisa. — Ed 
il re... 

— Viva il re. signore! — urlò 
Crillon. — Fate attenzione voi 
stesso, monsignore! Fate atten¬ 
zione al tradi.mento! Noi abbi - no 
entrambi l'ordine dello Sp.:ito 
Santo: ricevendolo, abbiamo mu¬ 
rato fedeltà al re. Io uscirò an¬ 
che Se do'v'essi passare sul ventre 
di tutta !a Santa Lega! E voi, 
signor duca, che fate del vostro 
giuramento? 

Un lungo mormorio si levò 
sulla Diazza. 

— Gloria al figlio di David! 

— Morte a Enrico III! 

— Al fiume le guardie! Alla 
Senna Crillon! 

Guisa, orribilmente pallido, 
gettava intorno a lui ordini ra¬ 
pidi. Kd i suoi uomini «i «lancia¬ 
rono su tutti j punti dov’erano 
disseminate le truppe della Lega; 
l’Arsenale, la Bastiglia, il Tem¬ 
pie, il Louvtc, il Palazzo, il 
Grande Chàtelet, 


l'Continua) wv' 


V. - J 





























Pag. 5 — «L’UNIT*’ 


Mercoletn 2^ nennnin 1952 






I 




o 


DALL’ EST 


PER IMPORRE LAVORI DI VRCI.IORIA EONDIARIA 






O Lo scandalo Egidi 

(Coatlnsulone dall* 1. V^K-ì 
■ no non ha voluto sottoporre al 

• ’ .— ....... , . -..I M I I — I I ■ — -■■■ - Consiglio dei Ministri il proble¬ 

ma della tutela dei diritti di li- 

IN UNA LETTERA AGU OPERAI DI PIOMBINO 

-- le aggressioni degli organi di po- 

H • «E •• lizia nel corso di indagini giìidi- 

Calosso auspica il ritorno ^ .^4 

• nione pubblica di fronte at nsul- 

■ MA ■ ■■ dei processo di Viterbo e di 

all unita deqli antilascislir„'i°/ctif';‘„°e^^^ 

_ ^ ne si sono già fatti eco nel Par¬ 
lamento deputai! e senatori di 

<ì: Uopo sei anni appena il fascismo risor- "So’è'dSo’Tàmem' S^siìio 

K» e ciò è dovuto a larphe connivenze » tcggisSSò°àti mSTieinn- 

- terno ribadisce in me la convin- 

PIOM31NO, 22 — 1* notizia del- ste al fascismo. Dopo sei anni ap- che le responsabilità van- 

1h indegna gazzarra organizzata da pena, invero, Il fascismo risorge, j. questo o quel Jtin- 

un gruppo di sconsiderati missini e ciò è dovuto a larghe connivenze bonario di P.S. per raggiungere 
hll’intcrno dell’lfnivcr.sità di Roma SI devo rico.stiUiire l’unità delle tutto un costume poUttco-socialc 
contro 11 socialdemocratico on. Um- forze antifasciste che esistettero e coloro che hanno la responsa- 
berlo Calo.sso, suscitò, come abbia- nei dllllciU momenti della guerra bilifà diretta della legge, cioè il 
mo pubblicato a suo tempo, l’indl- di Spagna e della Liberazione. governo e la magistratura. Il go- 
gnata protesta di tutti gli antifu Con .saluti fraterni, vostro verno proteggendo i colpeuoli o 

fcisti italiani i quali in queste fre- Umberto Caloito » fingendo di non accorgersi di 

quenii manifestazioni vedono peri* Identica lettera è pervenuta, da quanto è risultato viene a inco- 

colosi ligurgiti del pas.sato regim* parte del parlamentare, al Gomita- raggiare chi è ancora nel più 
di oppres-sione incoraggiati dall ut- lo comunale del PCI di Piombino, bieco medioevo e ancora tiene in 
tuale governo. ; J “ onore la tortura; la magistratura 

Particolarmente energica fu, lu rìOnSCOnO i inSnuOrfì ove non senta il dovere di prò- 

quella occasione, la protesta degli nfilU Diutnr;i tt] DnnAntA cedere contro chi è colpecnlc 

operai della Magona, della CIP e nella Kl VIcId U1 rUIICIIIP viene meno ai suoi doveri in- 

dell’ILVA di Piombino l quali so- LOzVNO, 22. Sebbene il ter- frangendo la legge e umiliando 

.■'peserò il lavoro e, riunitisi in as- tnometro sin disceso in questi la ciuiltà di un paese. 
semblea, votarono ordini del gioì- jjUJnd giorni di alcuni gradi, le E' in questa direzione che bi- 
vittliiie tlelL-v odiosa montatura poIÌ/ìimu di Siin Severo nella s^’li^arictà con il parlnmen- buone condizioni atmosferiche sognerà approfondire l’indagine 

ihiii della Corte d’Assise dt Liieera 11 processo ha nies.so In luce, socialdcmocraUco. delle recenti settimane hanno e condurre la lotta perchè t di- 

-averso le ritrattazioni di «masi tulli i lesti d iueusa. Ì brutali Nel giorni scor.si 1 on. Calo.sso ha provocato la fioritura di nume- ritti dei cittadini non siano ul- 
tmli usati dalla polizia itarnina Tulli t;li imputati Inumo dcniin- agli operai piombine»! con gibori di mandorlo nel centri terionuentc offesi». 

;o le terribili sevizie subite da iurte di poliziotti, che pur di rcn- ’a ede seguo; pi,'j riparati della Riviera di Po- L’avv. Annibaie Angelucci, uno 

e un Bcrvitjio al partito *1 governo, non hanno esitato a violare • Ringraiiù vivamente della soli- nenie. dei più eminenti penalisti del 

leggi Cd a leucrc rinchiusi nelle c.ireeri per lunghi mesi deci- cinrictà. Ho conosciuto parecchi Raramente la fioritura del Foro di Roma, ci htì fiicliinrato: 

e decine di lavoratori innocenti, l.a .Tlagi.stratnra con il suo .sereno piombinesi m Spagna, e fin da ai- mandorli è .stata così precoce: di « g* ja augurarsi che si profitti 


9.000 braeeianti del Delta 
in “ sciopero a roves cio,, 

Numerose aziende occupate malgrado la violenta repre.ssioiit* poliziesca 
Trentamila lavoratori della terra in sciopero oggi nel Ravennate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ni periferiche dell’Ente le loro do- l’in:iudita dlffid.i di non partecipa- 

^ —— mende di assegnazione della terra, re alle manift-.-tazioni. A Mezzo- 

FERRARA, ‘22. 9000 contadini A Massa Fiscaglia, Codigoro. Mi- goro sono stati arrestati due brac- 

del Delta hanno occupato vaste gliaro e negli altri paesi l’azione ciiiuti. rei entrambi di aver lavo- 
■zlende, circa 121 mila ettari di è culminata con manifestazioni nel- reto nella azii nda Cavazzini con- 
terra, dando inizio a lavori di mi- le piazze. Oltre ai braccianti, vi tro la volontà delTagrarlo. A Jo- 
gliona fondiaria mediante impo- hanno pre.so parte mezzadri, lìttii- landa, dove è continuata razione 
nenti scioperi a rovescio. voli, piccoli proprietari, artigiani e mtraiiu sa u ri nell’azienda della 

L’azione si è svolta prevalente- bottegai. Contro i lavoratori in l‘>t- .s.R T K. gli arresti sono stati cin- 
mente sui fondi della Società Lo- ta per la conquista della terra c ouanta. ieri l’altro erano stati tra- 
digmna, di ettari 51.051, e delle del lavoro si è scatenata una vio- dniti in carcere altri undici brac- 
j 4.650, di proprie- lenta reazione poliziesca. Governo <i:inti, cinque dei quali sono stati 

tà deH’Eridania Zuccheri- ed agrari, ancora una volta uniti, uln'-ciati. 

Sin dal rnattino i braccianti di- hanno scagliato le forze di j>oU- La collu-sione della (oiva pubbll- 
soccupati di Miglitirino, Galluma- zia contro le mas.se contadine, ca con le gi società ha avuto 
p», Valcosura, Massafiscaglia, Gstel- A Lago.^anto sono stati incarce- in que.sti comuni una clamorosa 
lato. San Giovanni Torbiera, .lo- rati otto lavoratori. 'IMtti sono sta- conferipa negli uffici della S.n.T.F. 

mnda, l'ormignana, Lagosanto, Co- lì caricati su un camion, mentre si sì eia ni-t.-illato il tenente del ca- u i t .v ■, i , , - . . ■ 

dlgoro, si sono recati in mas.sa sui trovavano sulla strada, e portati rabmieri Di Copparo che in luogo i.f vittliiie tU-lL-v odiosa montatura poli/iiMu di Siin .Severo nella .solidarietà con il parlnmen- buone condizioni atmosferiche sognerà approfondire lindagin 

fondi a scavare canali, fosse e sco- nelle prigioni di Comacchh» Grup- degli agran, riceveva le delega- R.-ibbia della Corte d’Assise di Liieera li processo ha ntes.so in luce, sociaidcmocrauco. tjelle recenti settimane hanno e condurre la lotta perchè i di 

line. Nel primo pomeriggio le don- pi di lavoratori che .stavano diri- /ioni di contadini riservando alle attraverso le ritrattazioni di «masi tutti i testi d aceusa. l brutali Nel giorni scor.si 1 on. caio.sso na provocato la fioritura di nume- ritti dei cittadini non siano ul 
ne e i r.aga/zi hanno raggiunto gli gcndosi alla volta di CÒcligoro per loro rivendicazioni un immagina- nietoili usati dalla polizia italiana Tutti gli imputati liaimo dcniin- agli operai ptomume»! con gibori di mandorlo nel centri terionuentc offesi». 

Uomini ed hanno occupato in mas- partecipare aila coni*oren/a .sono bih» trattamento A Formipnana ciato le terribili sevizie subite «la i».irte ili puiiziidtì. die pur dt rrn* che seguo, pj^'j riparali della Riviera di PO'* L'avv. Annibaie Angelucci, uni 

sa le aziende per sollecitare le- .stati illegalmente fermati dai cara- sono .stati fermati 17 lavoratori e qcre un servigio al partito al Rovenio. non hanno esitato a violaro • Ringrailo vivamente della soli- nenie. dei più eminenti penalisti de 

.sproprio totale e l’emi.ssione dei binieri e costretti a tornare indie- tTa<i<>iti alla locale caserma. Le io leggi cd a leucrc rinchiusi nelle c.ireeri per lunghi mesi deci- cinrictà. Ho conosciuto parecchi Raramente la fioritura del Foro di Roma, ci htì fiicliiarato 

decreti e.secutivi da parte delI’En- tro. A Pompo.-a sono .stati ariestatl donne '^)no .sceso in piazza per ri- ne e decine di lavoratori innocenti, l.a .Tlagi.stratiira con il ano .sereno piombinesi m Spagna, e fin da ai- mandorli è .stata così precoce: di « g* Jq augurarsi die si profitt 

te di Colonizzazione, inentre 1 con- tro lavoratori, due dei quali già <-hi( derno il rila.seio o non .si sono giudizio, saprà e.incellare anche in que.slo ca.so !.t vergogna del lora mi sono reso conto che con snlito essa av’viene nelle prime di questo doloroso episodio del 

tadinl facevano affluire alle sezfo- diffidati ieri e po.scia rilasciati con dispc r.so sin quando i loro compa- processo di Lurera imbastito dall'odio antipopolare del clericali degli uomini di questo tipo si resi- settimane di febbraio. l’Egidi per invocare ancora uni 



SOTTO LA P RESIDENZA D I DE NICOLA 

II Senato affronta 

la le gge sui neofa scisti 

Berlinguer e Della Seta smascherano il proposito d. c. 
di ricattare i missini per le loro esigenze elettorali 


gli! .sono stali rilasciati. 

Questo enorme .spiegamento di 
forze di polizia non ha impedito 
il deciso pronunciamento della vo¬ 
lontà dei lavoratori. Ovunque le 
manifestazioni e le lotte sono sta¬ 
te ordinate e coscienti. Le terre 
che le società mal conducono e che, 
in luogo di un gent rale benessere, 
pioducono eoltanto scandalosi pro¬ 
fitti ai padroni e squallida miseria 
ai lavoratori, apparivano picchetta¬ 
te da centinaia di cartelli richie¬ 
denti il più largo esproprio. S\t di 
es.se. le vanghe dei braccianti ave¬ 
vano .Sfagliato la vitale venatura dei 
fo.ssi e delle scoline che brillavano 
! di ferra apiienn smos.sa. 

Oggi Intanto, in provincia di Ra- 
venn.a, <(!tre .10 mila lavoratori del¬ 
la terra, mezzadri, braccianti e af- 


poKa il rispetto della Costituzio- 
_ - ne. Questa puolc che il Alagistro- 

LA VERITÀ' SI FA LUCE ANCHE AL PROCESSO DI LUCERÀ °,7ssa'l.Z: 

~~~ ~ ^ gistratura si ritarda ad avocare 

L’unico che aveva “confessato,, alla polizia liris ta.' 
smentisce ogni accusa di fronte alla Corte 

____ ^ augurabile che legi- 

^ slativamentc si stabilisca che 

Onfii denorrà il Questore di Foggia chiudendo la sfilata dei testimoni a carico, che ha giu latto l'ayvocato. fm dai primo intcrro- 

oo i '■«- oo ,. n n galorio sta presente w 


Ieri a Senato, presieduto dal- tentanti della Conlindustna e ’* oracctanti e af- c’ ' _ 

Fon. Enrico De Nicola, ha prose- nuellì delH rr„lT flolF. PlsiT o bifilari ■-cenderanno in sciopero ge-1 

guito la discussione sul progetto di rriT ner nrinin «snnie l’intera giornata. Mez-, NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE dwitr 

legge ministeriale intitolato ..Nor- r 5 i zadri e compartecipanti chiedono! - fata 

me per la repre.ssione dell’nttivi- vertenzgi so^tfi'^in^odrd ‘'rinnovo «labilità .sulla terra, la diviaio- luCHRA. 22. - Oggi, con un ^ 
ta fascista... . iL- i- i rinno\o del prodotto in ba.se appor-Loloo di scena, è calato il *ipa- 

Primo oratore è stato il d. c. 1' settore ,i fjel capitale e lavoro, la condì-questa fann testimonile 


crollare gran parte delVinfame montatura poliziesca organizzata contro il popolo di ò. òeoero L’aW. Domenico D’Amico, de- 
“ * _ I ____mocristiano, che fu il primo se- 


Bo, il quale ha soi^tcnuto l'urg-^n-M^*^***^^^*^^r*n alimentare. 


azVone'^^di '"vnioSio'”co?l*Sto fbz'onb hanno rinviato al giorno (ili ZOlfafaH Siciliani Vico era l’attesa per l’interro- ^©“‘«cropèro‘««irua'prolung^^^^ auia’que^’mimo nome. còm’è no- l’ingenuità c in sempHcttà 
della Resistenza ma si è ben guar- ^4 la riunione nel cor.so della c«:«r»or..e» filatorio del testimone Salvatore ppr il 23 marzo in seguito ai fot- fo l'agente Fratello è stato de- voratori, si è valso dell’a 

dato dfli denunciare "le comnlieità quale dovevano essere Stabilite inriUfiiii 111 ?ii..iu|ifrti Calapietro, un giovane piccolo e ti di Parma, in cui un operaio Ju nunciato da numerosi imputati, in prostitute ed ha abusato 
Kovernative in oronosito Invece le forme di lotta da adottarsi nel . •. Pallido che ai tempo dei fatti dt ucciso dalla polizia. Sempre se- drammatici confronti, come il se- tperienza dei giovani. E 

n d. c. Antonio Romano ha soUe- caso che gli industriali alimenta- .icgH zSi?r’i Scilirni YndS*^er r ‘"aMfe depo.,izioni si de- vi-’iotore numero uno di S. Se- è rimasUi nelle T'oni, ni 

Tratn ri«»rtTo ciurli ee- • 1 - j-»- 1 ^oiraiari Siciliani, intìeiio pcT vimeuto Giovanile Comunista, e cise all'ora di istituire blocchi vero). Dt questa forra «' crolla’ 

cessivi poteri dei prefeuf e la *1?" avessero modificato il domani giovedì, è stato confermato dalla lettura delle sue deposizioni stradali volanti; cori In mattina Durante la lettura delta ..con- la * confessione > ottenuta 

competenM diHla Afegistratura atteggiamento. Mercoledì 30 dalla segreteria regionale della m istruttoria si è compreso il mo- del 23 marzo il teste si sarebbe fessione, di Calapietro, le donne rote da un ragazzo. Ecco 

rilev’ando tra l’altro la necessità luogo un incontro tra le Federazione minatori. Lo sciopero, tivo di tanto interesse. Si è com- recato alla sede del PCI, pur non di S. Severo, che erano sedute al- à rimasto: un pugno di in 

che la polizia dipenda dall’auto- parti per la vertenza dei panet- J* bacino di preso come, in realtà, le sue de- avendo intenzione di coltaborare la nostra sinistra scuotevano il Resta da sentire domani 

-ità «indiziaria . per evitare che tieri che ccm’è noto hanno deci- « la miniera Emnia di Ara- posizioni costituissero t unica -con- fon gli scioperanti. Là avrebbe capo lentamente, guardando con capo, il questore di Foggi 

I! re^sti-ino nuovi casi Ecidi* L L - ^ roio nanno ricci ha per obbiettivi principali /ejsione* nelle mani delta polizia (roiaito molte donne (parecchie occhio di materna rampogna il di chè avrà inizio l’cscuss 

intimo oratore della maggioran- nazionale per il l’aumento salariale e li riammo- ai fini dell’accusa di insurrezione delle quali attualmente sono im- gracile e piccolo giovane seduto di testi a discarico. 


Fisti, aderenti alle tre Confede- 


Cili zolfafari siciliani 
(ioniani in sciopero 


I », t gretario del partito popolare a 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE dmmo, quindi, com avrebbe -con- mf condussero in caserma e » ho cev°no figlio.../- Mo quunilo Roma, prima deU'avvcnto del fa- 
_ fessalo. Salvatore Calapietro con visto con i miei occhi come basto- Colapictro è ripassato, l abbiamo penalista illustre e con- 

LUCERÀ. 22. - 0,0-, co. un |f,.f ."“o?;.”"" T?.” l-.nu. Sul.,, u;»: °'h ‘ 

n ziono deirazionda mentre i brae- LeU’accum che ha m'A rivelato ni aurebbe detto che la sera percliè non dsCcste la Venta al marno pensato alia poiKia. tuty> disconoscere { meriti delia 

_i_ __l“r‘j7 . già rivelalo ai ,, vuirzo come rappresentan- pretore? ha sfruttato la polizia per mon- Dim cnsconoscerc t meriti ticiia 

giudici I retroscena dt una delle comunisti, fu con- Teste; > E come potevo farlo se tare questa accusa, i rancori tra polizia che è stata uno dei fat- 

piu nnpressionanti montature po- assieme ai segretari dette fui accompagnato ed interrogato gli uomini, tra i partiti, tra le lori che hanno portato alla dimi- 

Itziesche che la stona del Mezzo- sezioni del Partito Comu- di fronte all’agente Fratello? (Un famiglie, ha messo gli uni contro nuzionc dello dclinqucnrn nel 

giamo ricordi. nisia di San Severo ed apprese diffuso mormorio commenta in gli altri, ha sfruttato le debolezze, Paese, sono convinto che tutti 

Vivo era l’attesa per l’interro- ,.(,e lo sciopero veniva prolungato aula quest’ultimo nome. Com’è no- l’ingenuità c In semplicità dei la- debbano deplorare i sistemi che 

gatorio del testimone Salvatore per R 23 marzo in seguito ai fot- to l’agente Frofello è sfato de- voratori, si è vaLso dell’ausilio di umiliano la personolifd umana, 

Calapietro, un giovane piccolo e ti di Parma, in cui un operaio Ju nunciato da numerosi imputati, in prostitute ed ha abusato dell’ine- ed augurarsi che essi ove esi- 


0 cosa nè R"" giustificare i mezzi, 

mosche. quanto riguarda gli senn- 


iJllinio oratore aeiia maggiuraii- • 
n in que.sia seduta è statò il d. 
c. Di Pietro, che ha difeso il prò- — " ■ - ■■ 

getto in ógni sua parte polemiz¬ 
zando a lungo con il mi.ssino M / 

BVanza. 

n tono del dibattito si è elevato w 
assumendo un carattere concreto ■ 0 ^ 

quando hanno parlato per le sinì- I 11 

ftre li repubblicano indipendente *—*-■ 
Della Seta ed il compagno socia- . 

lista Berlinguer. H primo ha svoL rs 4 o f 
un o-d.g. contro le manifestazioni ^ q | 
e la propaganda razzi.ria permesse 
flal govèrno, ed ha poi chiesto che 
■nlo il Parlamento sia chiamato a — . , 
decidere sullo scioglimento o me- !> 10 I 

no di movimenti fascisti- Berlin- 
gue a sua volta si chiesto se il 
progetto in discussione non na- DAL NOS' 
scorda la finalità inconfessabile di 
piegare i neo fascisti olle esigcn- ROVIGO 


'UEBt' «cruu»!/ U( 

Figlio — di-1 


PLINTO RALERNO 


febbraio. 'tlcrnamenfo degli impianti. le di istigazione alla rivolta. Ve- putate) e ad im ci*Tto punto ta- fronte ai giudici, -r Figlio — di-1 PLINTO RALERNO in regime democratico la denun- 

. - . _--r— . rebbero iriunte notizie di lavora- __ eia dei fatti contrari alla legge 

—— tori feriti dallo poftzia. Allora i * servirò senza dubbio a far si che 

MAGGIORI STANZIAMENTI URGONO PER IL POLESINE! Jdirigenfi della sezione avrebbero TC^RIN^^ /X SIR/XOLJSA Prendano provvedimenti con- 

_ incitiifo la folla sdegnata a rea- -w coloro che hanno abusato, e 

gire ed a costruire barricate per quindi prevenire nuovi abusi ». 

a massicciala di sassi ad Occhiobello‘ ìT: :i.:,L’80,7 per cento dei voti £lvS2“l 

queste deposizioni, nel silenzio ' JT scritta all'aw. Salminci da Gino 

;ta franando per quattro metri al giornoCGIL in 101 aziende 

----- di^fnUo quamTho7JvX'dPr7'è!u _ espedienti con ^i la po- 

516 CcLSe GOIlipletaniente divelte ed oltre 2000 dichiarate iliabilahili la polizia signor presidente, fi- ©aspersi delie lotte per gii te in tutte le fabbriche la pereen- i^TsTra^urra^t^'^ndnl^^^ 

_________ ualmente posso parlare dt fronte aumenti salariali e in genere con-1 tuale deU’80 % per cento; In 20 dilQj^© non^aveva^ornriie'^o 

gmdici. lo ho detto quello che gjj innumerevoli tentativi del quistc 46 aziende torinesi la CISL u© bnitn _ rho nnn^ ò -fam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fra stanno gli attuali esigui stan- tonavo sovietica co.^truita ne! volevano loro. padronato di accentuare lo efrut- non ha ottenuto nemmeno un \'Oto. rm,- sHpnt'fìMf 

- riamenti del governo. Ai cinque- «Cantieri del Mediterraneo». Prcs.ciente: Ma questa riunione (amento conferisce un particolare Le altre tredici province sono: rnr.~cr. nni" loo-^ a'ova 

ROVIGO, 22. — La ipotesi che cento milioni di lire per sassi al- La nave si chiama ''T"bolsk» marzo avvenne o non significato al susseguirsi delle eie- Alessandria; Savona; Pavia; Pado- ‘ , ^ num^os; a d: 


La massicciata di sassi ad Occhiobello 

sta franando per quattro metri al giorno 


V 80,7 per cento dei voti 
alla CGIL in 101 aziende 


in regime democratico la denun¬ 
cia dei fatti contrari alla legge 
servirà senza dubbio a far si che 
-ti prendano provvedimenti con¬ 
tro coloro che hanno abusato, e 
quindi prevenire nuovi abusi ». 

Molta impres.sione ha destato, 
intanto, la pubblicazione sm un 
giornale cittadino di una lettera 
scritta all'aw. Salminci da Gino 
Girolìmoni. vittima di un famoso 
scandalo giudiziano di 27 anni 
fa, in cui vengono descritti gli 
ignobili espedienti con cui la po¬ 
lizia lo trascinò davanti alia ma- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


*e elettorali d. c., ricattandoli Mn.ii Polene sia considerato nelle la falla di Occhiobello seguono ora e sarà ì.scritta al Compartimentr 
la minaccia dello scioglimento. Ri- Intenzioni govemativ'e come sor- stanziamenti addirittura farse- di Vladivo.stok, come la gc-mcllr 


I avvenne? 


mcllal Te.'ite: .V/ che avvenne. 


zioni sin 
Afa fu Interne. 


ignificato al susseguirsi delle eie- Alessandria; Savona; Pavia; Pado- ♦ num^os; a d: 

ioni sindacali per le Commissioni va; Verona; Treviso; Reggio Emi- bambine d; te- 

nterne. lia; Livorno; Pisa; Bari; Caltanis- Sgozzandole ngi so.vag- 


neo-faseisti viene dal progetto at- 


pratiche 


erano riju- 


cotisapevole 


alcune interTogazioni. 


Oggi incontro fra le parli 


rtato rinviato alle Ifi di oggi, mcn- dini polesani, trova espressione ti stanziati dodici milioni e 601 CCCOSlovaCCO-UIltfllPrPSe dalla polizia, ti erano rifu- 'nllAn^vole •chi^cUn'te a mancanza di «nazin non d Processo _^Didi, durante la. 

^ alle ore 10 il Senato dirute- nei Comitati per la Rinascita che mila lire. Si tratta di centinaia e dti^vorTto^i^'l comenTe di aonfifoodire iTi^lic 

tA alcune interrogazioni. sorgono in ogni comune con l’a- centinaia di metri di argini fra- BUDAPEST 22. — ir et-co firma- Preridente: Perchè non avete - niaitaforma di lotta oro- di auectl dati i morUprpiL nome a pro- 

- desione di tutte le categorie di nati e di canali disalveati. Che si detto la venfd atta polizia? SXcwL^r elelie Sèro vale tStavr^uòlSe^ nconosci- 

Ir, Ia naHS Cittadini, di tutti i partiti pobU- farà con tale cifra? Anche la fai- ciati per l’anno 1992 tra l Uneherla Teste: Signor Presidente, io »o- ^ ^ j, tra i risultati di e^ oeei diamo 

Oggi incontro fra te parn n e di tutte le Associazioni. la del Po a Bosaro di Rovigo at- * ^ Ccccs’.o- no un giorcne e *o che mi sajeb- . notizia è comorc'a l’elezione della ***. ^’° Pavone; quanto sopra 

1 j -1: •-li T termioT />alr«iaTin diiorantn tende H nermesso e i visti t>or i fornirà soprattutto materie be accaduto te non avesti detto ‘ ® comprc-a 1 elezione della sprona a dire qualche cosa al 

DOr fa vertenza deqn afìmentarisn , calcolano m duecento tende h e i yisu^r i ^ Vinaustno pesante, macrh-ca cori In particolare le recenti elezioni Commissione Interna dell’. Arscna- rinuardo 

“ - miliardi le spese nece.ssane lavori finanz.ati m tutto la per attrezzature di offleine mecea- Presidente- Avete tubilo violen- si riferiscono a 14 province. In 48 'c » di Augusta (Siracusa), dove. ^ ^ . Oue^’urn ri. 

una sistemazione degli argini del cifra di qualiro milioni. Ckisi la nU:h* ed importami prodoU; chi- . nnrt., della ooUrin’f aziende di Tonno — escluse le se- nonostante il terrorismo e la mi- 

Nel pomeriggio di oggi avra Po corrosi da frane da Piacenza falia Canal Bianco e Ca' Bianca m:«L L-^rtazione deS-Ungheri» rlnntrri/fle giomf in zioni della FIAT di ^ già si è neccia di licenziamenti avanzata Sr,r ° ^ .-.ri 

hiogo un incontro tra i rappre- al mare. Di fronte a questa ci- per la quale il cjèet' f dtu ntuSa CGfLhf«nse" dalla direzione, la CGIL ha otte- 

• - - _ z.dm_niO ed. *1® prdeo«i cWtnicl « que&i deragli- le sevizie che avevano subito quel- gu.to la maggioranza assoluta dei ^ validi, i rima- aestiva il Iccn’- d; è'-a 

nula lire. Queste le esigue som- i_oitar«. li che non volevano parlare. Poi, voti, ottenendo approssimativamen- nenti 102 voti sono toccati alla . . 'pnrnne mn A nr.en,, ' ù 

UPi I nnAI I nFI nfìrnMinRin m coni crn me alle quali non possono corri- no o vu kk ^ Arsenale » di Palone ma è avene vem che 

nei LUbMU WU. buiuniriwu m ònittlU spondere che lavori provvisori - - - -^ -Taranto, ha avuto 73 voti in più manipolazione del presunto 

^ .. . . UN PAZZO CRIMINALE TERRORIZZA LA ZONA DI CALUPOLI «lezioni ,,^1 


NEI LOCAU OR COTONinCIO DI SPOLETO 


Spara sulla propria amante 

e si uccide accanto al cadavere 


orso. oruianiemenie a termine, dal 

■ -- repoenfe d‘’I Comissariato di PS. 

Tp#» tlHaniaH Borgo di quell’epoca (se non 

ire operai Olianian erro. comm. Ce'OTco), II quale mi 

fifl T1T1 OPlll^nn lipllipf» fece stare per tre gioì;.i senza 
ua un orai^o neillCO citto. offrendomi poi, a mezzn di 

_ Rri agente, delle acciuohe salazis- 
lif’-o ài 'vino rosso. 


SPOLETO. 22. — Un orrendo due lettere con le quali gli au- mente inaD.iaoiii e in via m af¬ 
fatto di sangue è awenuto nel tori del gesto disperato spiega- mig.iaia di amtascaì 

pomeriggio dì oggi al Cotonifi- no ai familiari le ragioni del de- 

do di Spoleto. Verso le ore 14, litto. E* risultato anche che il preocci^zi<^ 

l’assistente tessile Otello Fatasi Protad aveva acquistato ieri la *** A® ^-hiazione detaimn^tì 

di anni 39 da Spoleto e l’operaia rivoltella e ne aveva immedia- fi 

Franca Scota si rinchiudevano temente denunciato il possesso 

in un magazzino attiguo ad un al locale commissariato di P. S. ^ 

reparto di lavorazione; dopo - franamento, che si verifira 

un’ora evidentemente do^ aver BoSchì in fìamme IJJtrT^ areme"^ sSèo^'^Saite 
premeditato il tragico disegno. . • j. -ir n» ,’ .V 

11 Protesi uccideva con un colpo nCl prCSSI Cll V erceill me^ franah quas. completa men - 

di pistola alla testa la Scota e - ie. La massi^.ata «ntmua a ^ 


Dai p5mi a^cc^rSmOTtt UN RAZZO CRIMINALE TERRORIZZA LA ZONA DI CALUPOLI brillantemente a termine, dal 

ti dall'apposita commissione edl- ■— -- — —--- repo^fe d^I Comissariato di PS. 

lizia provinciale risulta che fi- ■ ■ ■■■■ ■■ TrP onprai rtllailiati f' Borgo di quell’epoca (se non 

nora seno state completamente infimnin AIIIII I re operai fllianian erro. comm. Ce'oreo). II quale mi 

S* oomnieiie iniioiiiinaoiia sevizie da nn ordigno beinco 

cadaveri rubati al ciinltero 

mente inabitabili e in via di croi- w w» ■ ■ w babiimente ma aa r«;da,to bellica ‘^°Po^'chè mi presento al farrc'o 

lo- altre migliaia di abitazioni -- ——^provocata «a oa ^6 acceco aa oste, collaudalo e preparato ccr-.e 

sono danneggiate seriamente, LECCE, 22 — n piccolo paese dildae ed il cadavere trafugato. Que-|ni 20 ed il 34enne Luigi Monte- !feste. Pcichr. è 

Viva preoccupazione desta an- AUiste sta viveado giornate di in- sto furto ha provocato collera e leone. Quest’ultimo veniva col- ComfgtiWo.* tre persone sono ri- l'indir' 

che la situazione determinata^ cubo per una mostruosa serie di panico indescrivibile in tutu la pito da due colpi di pistola spa- meste gravèmea’-e ferite. Ta:e Gic- , ® ** recato nel locale, g-m’- 

con 11 franamento della masslc- furti di cadaveri. Nottetempo, un zona di GallipoE. ratlgli a bruciapelo dallo Ste- ^“ii Raggio, con mer.io ideatifi- ‘® propria figii.a rr.z 

data di sassi a QcchiobeUo, In P^o criminale, non ancora iden- Squadre di carabinieri, vigili del nese il quale, approfittando del ^ 

località Maicantonc. Al coltro fuoco, vigili urbani di Alliste, Ra- trambusto, si dava alla fuga. * trasportato «irorpedaje * ehi. n ^ 

del franamento, che si VCTifica plxci, acoi^rchia le tombe e ruba ^ Gallipoli, coadiuvati da al- n Monteleone veniva pronta- ssato scUoposto ad lotervento eh;- 

per una lunghezza di circa 150 le mime di gen-e morte J giorno volcateros:, agli ordini del - «-nte soccorso e ricoverato in rurgico. co.l mee- 

metri di argine, vi sono sessanta prm^ Ben cinque sono sta.. Mora comandante la tenenza di Gallipo- . ©«e versa in pericolo ^ condizJoni «s>no gravi&s!- del vino rosso, che avrrz 


;va con un colpo’ nei prCSSÌ dì VerCClli franaU quasi co^letai^- J, ^ “anoimsxon. di ca- battuto una vastissima zo- ..lorte, 

està la Scota e - _ te. La massicciata continua a fra- «averi. campagna alla ricerca del «, 

l'arma contro se VERCELLI. 22. — Un violento "are alla inedia di eira quattro Temj^ fa il cadavere d: una gi^ cadavere rubato- _ Ul 


nica, ove versa in pericolo 


quindi ri’volgeva l'arma contro se VERCELLI. 22. — Un violento nare ana mooia ui uirv:- quavwv „ caaavexe ruoaio- CFolla pmgnoaa riservata Per ferite la va-l ’ a 

«tesso uccidendosL incendio divampa da stamane nel d'etri di massicciata al giorno, e fu trovato dissepp^to e a^ Ogni pozzo è stato scandagliata . «j i 5^* parti del corpo e n JOenr.eL » 1 Egidi verrà asso.- 

T c-dnvrri dei due disgraziati boschi sopra Quittengo in locali- il suo livello va lentamente ab- bandito mito un alb^o pocW frugata, ogni 30 km. del in SCgUlto al maltempo Leandro peUa Vittoria giiar.b^e **= L^’ di crcr 

soL ri^veni?H dIST a ^ Sassaria e Ballata su una su- bassandosi sul fiume. ^Non è <JoPo «Poltura^Sviu» ^ ^ «na ve ntina di «(orai. 

A nn^i mano ripll’uno strin- Perficie di circa 70 ettari di ter- questa la situazione più rosea “» erano visibili . ygai di metro per metro. Ma finora le ri- RBCKJIO CALABRIA, 22. _ bberfd dt sfcm.pa. e :i;T- 

geva quella deH'altrà in fiamme conifere ebe pretta a no^o parw il mbr*tt d* risultate infruttuose. Un’ala di un palazzo di vecchia UcCISa «na donna èinte-^ 

gei, a quella aen aura. faggi e sterpaglie che coprono il licenziamento di centinaia di ope- **' . mctniTinnA Abitato da t famictie .... . c^re ado scrivente invece, man- 

II faUo di sangue, sembra dorsale delia montagna a oltre rai per « termine di lavori » come vecchio e quello ^ ontembteo, , , «zi oer complessive 20 persone^ è dalle bcCCatC di On <^alto ^ himtnosa soddisfazione e 

sere stato conseguenra di noo metri di altitudine. si è fatto in questi giorni. "**" "* “^ * Life a Colpì dì pistola Sellato a Bamira in al Ol on pnno ^ .j 

s.o..«ir.rt.o do...t,«e c^e Guardie forestali, carabimerie GIUSEPPE MARZOLLA ®gll «Ibi. j. . i. i hi ravta TinrA oo it eonfumclie cui fu iat'o 

non avrebbe potuto concludersi popoalrione sono impegnati nel- ■ - Una vecchia «ignora, tale Maria per moilVl di geloSia "'«‘^empo di scemo, c caratteri cubitali. su"i 

con 11 matrimonio essendo il l’operg di estinzione deU’inimane I^AcrimA il wam Galloppo fu Benurda di anni 78, * . _ ° ^gnora M^a Nucara con donna di Banja Luka, andata stampa de! regime, mentre, 

Prot.Tsì !mn«atn_ fniA oi rlwJMIIW H wOlw venìn «ennlts ««l <rintit*rn <41 AI. la figlia 6 la Signora Gaetana nel suo pollaio per dare il bep- fnntf, rl,,„ _- 


Le sue cocKliztoni topo gzavisai- ^^tone del cino rosso, che aveva 
me. Gli altri Ooe operai *000 il Seguito il posto. abbondentemeT- 
Menne Giovaimi Ugo’.otti fu Sai- te salato, avrer.uto dopo tre dv- 

forzato 


prognoaa riservato Per ferite la va- „ , 

rio parti del corpo e ì! JOenr.e . *« tepidi verrà asso.- 

Leandro DeUa Vittoria ^.lar.bco ts (irufo Id ’^orttins di ort*^ 


Protasi sposato. 


falò. Si apprende all’ultima ora 


■ veniva sepolta nel cimitero di Al-| 


la figlia e la fripiora Gaetana nel suo pollalo per dare il bec- tanto due riohè. quasi neolèfte c 


n lavoro è stato sospeso nella ©he su un fronte di circa 500 (fi ima IHOfonflYG PeF rU.R3.S. ^ mattina loceessiva, alcuni NOCERA INFERIORE, 12. -- Gemello toI bambino sono uscite chime alle galline, veniva as«a- ffìmenticife ' hanno informato i 

f.'ibbrica, non appena dilTusasi la metri verso valle si sarebbe già conoscenti «i recavano a depogre Nel Comune di Sarno, nei pressi illese dalle macerie trovandosi lita da un gallo a colpì di becco vachi, non immemori dell’arre- 

notizia dell’accaduto. Nello «tan- posto argine al dilagare del fuoco. PIETRA LIGURE, 22. — Si del fiori sulla tomba, ma »i accor- dello stabilimento tessile, per in casa al momento del crollo, alla nuca. Ricoverata d’urgenza mito atmhi'ione con ia uni 


notizia dell’accaduto. Nello «tan- posto argine al dilagare del fuoco. PIETRA LIGURE, 22. — Si del fiori sulla tomba, ma »i accor- dello stabilimento tessile, per in casa al momento del crollo, alla nuca. Ricoverata d’urgenza mito atmhi'ione con In chi 
rino dove è accaduto il delitto i danni super.',nn < 'a rnj. £ono iniziati i lavori di dragag- gevano eha la lastra di marmo era motivi di gelosia venivano a di- Salgono cosi a 20 i senza tolto all’ospedale, la donna è morta pia formula «nn 


passiouEde, stmo state rinvenuto ' iiooi di lire. 


‘gio per fl varo della aeqcnda 


stata tofranta, la bara ««saata islvcrblo tale Blafto Staneaa <U an-liU Bamanu 


tpooo dopo. 


Imessa U tatto». 









ma. 6 - « L’UNITA’ ’ 


Mercoledì 23 oennoln 1952 


CONTRO IL PIANO SCHDMAN 

di RENATO BITOSSI 


n Piano Schuman sta man mano 
Interessando sempre più larghi strati 
di cittadini italiani eU ormai non 
passa giorno che articoli di perso* 
nalità più o meno interessate non 
trovino posto in quotidiani a grande 
diffusione o in riviste tecniche ed 
economiche; di modo che Ì1 deside* 
rio, chiaramente espresso dal sena¬ 
tore Jacini nella sua relazione sul 
progetto dt legge, di farlo passare 
con procedura abbreviata e con il 
minor rumore possibile intorno ad 
esso, può ormai considerarsi irrea¬ 
lizzabile. 

E’ comprensibile che chi è consa¬ 
pevole di non rendere un servigio 
ai propri concittadini, è portato a 
nascondere, per quanto è possibile, 
la portau negativa delle sue azio¬ 
ni: e quando abbia constatata l’im¬ 
possibilità di ottenere ciò che vuole, 
si sforza di confondere la questione 
in un mare di parole c di conside¬ 
razioni inutili. Questa infatti, è la 
caraneristica che, in linea di massi¬ 
ma, prevale nella relazione Jacini 
come in buona parte degli articoli 
apparsi in questi ultimi tempi sul 
Piano Schuman. 

II sen. Jacini ed alcuni articolisti 
a lui apparentati hanno avuto una 
unica preoccupazione nei loro scrit¬ 
ti: quella di coprire con il fumo del¬ 
la fraseologia dell’* unità europea » 
la vera ragione del Piano Schuman: 
quella cioè di garantire il dominio 
organizzato dei gruppi monopolisti¬ 
ci carboniferi c siderurgici della 
Ruhr e della Lorena suirattività del¬ 
l’industria similare dei paesi firma¬ 
tari del Piano, e contemporaneamen¬ 
te di ottenere anche il controllo sul¬ 
l’assieme delle attività economiche 
dei singoli Stati. 

Il sogno del più grande magnate 
dcH’industria pesante tedesca, Hugo 
Stinner di realizzare attraverso il 
monopolio industriale Ruhr-Lorencse 
l’eliminazione dei concorrenti euro¬ 
pei e quindi il controllo di ogni at- 
tività economica in Europa (sogno 
che le armate naziste non hanno po 
tuto realizzare) dovrebbe oggi dive 
nire realtà ad opera dei gruppi fi¬ 
nanziari americani che in questo mo¬ 
do realizzerebbero a loro vantaggio 
il programma che fu concepito da 
Hitler. 

I gruppi americani potrebbero co¬ 
si dctcrm-narc a loro piacimento, 
nei paesi dell’Europa occidentale, gli 
indirizzi economici, i livelli di pio 
dazione e di consumo ed infine di¬ 
rigerne, controllarne l’intera econo¬ 
mia ed indirizzarla verso la produ¬ 
zione di guerra. 

Parlare di accettazione del Piano j 
Schuman, quando lo stesso Jacini 
non si perita di affermare che avre¬ 
mo «un periodo non breve di sacri¬ 
fici notevoli, non limitati alle sfere 
degli industriali » ma estesi anche ad 
alcune categorie di lavoratori, vor¬ 
rebbe dire accettare con consapevo¬ 
lezza la totale abdicazione della so¬ 
vranità economica e politica del¬ 
l’Italia e quindi la conscguente e 
quasi immediau liquidazione dell’in' 
tero apparato della nostra siderur 
già, la chiusura delle nostre miniere 
e delle nostre cokerie con il rela¬ 
tivo licenziamento di oltre t8o mila 
lavoratori i quali andrebbero ad ag 
giungersi alla già numerosissima 
schiera dei senza lavoro. £ questo 
senza contare le ripercussioni nega 
tive immediate che si avrebbero in 
tutti gli altri settori dato che la 
materia prima ci verrebbe concessa 
solo da quell’Àlta autorità cdie so 
praintende alla cosidetta Comunità 
europea del carbone e dell’acciaio, 
tali concessioni verrebbero date sol¬ 
tanto se la materia prima fosse uti¬ 
lizzata in attività che non contra¬ 
stino con gli interessi dei gruppi fi¬ 
nanziari che controllano il monopo¬ 
lio carbonifero e siderurgico della 
Ruhr e della Lorena. 

Varie posizioni di centrano si so 
no delineate sul Piano Schuman 
Studiosi, tecnici ed anche alcuni in¬ 
dustriali italiani hanno mostrata vi¬ 
va preoccupazione per le sorti che 
possono essere riservate alla nostra 
industria. Queste opposizioni par¬ 
tono per lo più da considerazio 
ni e posizioni politiche diametral¬ 
mente opposte alle nostre, ma indi¬ 
pendentemente dalle ragioni che la 
determinano, questa opposizione con¬ 
giunta di industriali e lavoratori 
dimostra che il Piano Schuman non 
è contrario agli interessi dì una 
classe, ma in generale a quelli della 
nostra Nazione. 

L’aspirazione del governo De Ga- 
speri, della quale s’è fatto portavoce 
l’on. Jacini, di far passare alla che¬ 
tichella l’approvaztonc del trattato 
che legherebbe l’Italia al Piano Schu¬ 
man, è dunque ormai irrealizzabile. 
Il Parlamento discuterà ampiamen¬ 
te, ma anche i lavoratori non rimar¬ 
ranno estranei alla contesa. Si fa¬ 
ranno sentire, se necessario. 

In Italia i lavoratori hanno fatto 
una dura esperienza di fenomeni, 
thè vanno sotto varie denominazioni 
(ridimensionamento, alleggerimento, 
riconversione ecc), per i quali si c 
trovata sempre una giustificazione 
contingente ed appropriata, ma che 
hanno significato per essi disoccupa¬ 
zione, miseria « fame. 

D’altra parte, chi può credere che 
i lavoratori rimasti senza occupazio¬ 
ne in Italia possano trovare non «lì¬ 
bera circolazione », come dice il 
sen. Merzagora, ma effettivo lavoro 
nei paesi aderenti al Piano Schu¬ 
man? E’ possibile trovare chi creda 
ancora airemigrazione dopo le tante 
disillnsioni provate in questi ultimi 
tempi? 

£’ pacifico che in questo caso ci 
vi troverebbe domani di fronte ad 
un nuovo e forse più grande insuc¬ 
cesso. Nella Germania occidentale, 
per esempio, «on solo esistono gii 


due milioni di disoccupati, ma le 
retribuzioni e il trattamento previ¬ 
denziale sono già così bassi che nes¬ 
sun vantaggio potrebbe venire alle 
famiglie riin.tste in Italia da una 
eventuale emigrazione di lavoratori 
italiani nelle miniere e negli ahi for¬ 
ni della Ruhr. 

Nè ci si dica che ì lavoratori so¬ 
no contro « le grandi evoluzioni sto¬ 
riche » — come l’on. Jacini definisce 
il Piano Schuman, citando a mo’ 
d’esempio gli artigiani ed i mastri 
di posta contrari allo sviluppo in¬ 
dustriale c alla costruzione delle 
ferrovie nel secolo scorso. Respin¬ 
gendo il Piano Schuman, i lavoratori 
italiani difendono l’industria e lo 
sviluppo economico del Paese, per¬ 
chè si oppongono alla liquidazione 
totale di interi settori produttivi che 
sono la base dell’indipendenza eco¬ 
nomica c politica della Nazione. 

Non ci si venga a dire — c qiic- 
sta è l’esca più subdola lanciata dai 
fautori del Piano per prendere al¬ 
l’amo gli europeisti — che votare 
prò o contro il Piano Schuman cqui- 
v.yrcbbe a scegliere fra una linea 
di intcrna/ionalismo europeo favo- 
revole agli interessi nazionali ed 
una linea di nazion.alismo italiano 
cieco di fronte ad ogni favorevole 
programma economico intcrna/iona- 
Ic. Il Piano Schuman non è affatto 
la realizzazione economica di una 
politica europeistica sìa pure occi¬ 
dentale: esso è soltanto lo strumento 
di interessi americani, ai qu.ili si 
collegano non gli interessi dei po¬ 
poli, ma quelli di industriali pri¬ 
vati tedeschi c francesi 

I lavoratori dei vari paesi europei 
che dovrebbero entrare nel pool 
dell’acciaio c del carbone hanno di- 
mostrato di intendere cbiaranientc 
questo pericolo ed hanno manifesta¬ 
to il loro atteggiamento contrario al 
Piano con tanta fermezza che anche 
partiti o correnti politiche notoria¬ 
mente legati alle posizioni america¬ 
ne, come i social-democratici della 
Germania occidentale, lianno dovuto 
votare contro il piano stesso. 

I lavoratori italiani seguono que¬ 
sto dibattito con estremo interesse, 
consapcvoit che sono in giuoco le lo¬ 
ro condizioni di vita e la possibi¬ 
lità di uno sviluppo futuro della 
nostra economia. Essi sapranno, an¬ 
che in questo c-iso, dire in modo elo¬ 
quente la loro parola ed anche sccn* 
dcrc in lotta se sarà necessario. 

300,000 eleHori 
alle urne a Teheran 

TEHERAN, 22. — Hanno ini- 
7.!o questa mattina a Teheran le 
operazioni elettorali che pro-se^ 
guiranno nello giornate di do¬ 
mani e dopodomani. 

Dopo la votazione, le urne ver¬ 
ranno trasportate nella grande 
Moschea ove sarà effettuato lo 
spoglio, che durerà circa cinque 
giorni. La capitale iraniana ha 
quasi due milioni di abitanti e, 
tenendo conto del fatto che le 
donne non vofano, .si calcola che 
il corpo elettorale sia di 300.000 
elettori. La città elegge 12 depu¬ 
tati. 
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SELVARGIA REPRESSIONE IMPERIALISTICA AD ISMAILIA 


, Gli statali di nuovo tn lotta 
a vista suyli Ggìzianilso a governo conlerma il “no 


Ordine dì sparare 
che rifinlìne di collaborare con gli inglesi 

Venticinque cittadini tra cui donne e bambini uccisi dalle truppe degli invasori nei 
giorni scorsi - Altri quattro egiziani uccisi oggi - Tutta la città sotto il terrore 


IL CAIRO, 22 — < La situa/io-1 
ne a Ismailia ù molto lesa ■> -— 
ha dichiarato oggi d Capo della 
Polizia egiziana rilerenclo .sugli 
ultimi combattimenti die si sono 
svolti in quella citta. < Gli ingle¬ 
si — egli ha aggiunto — hanno 
questa volta adojierato mezzi più 
violenti del .solito Il Miiiistio 
dell’Intel no egiziano, dal canto 
suo, Jia dichiarato dio almeno ’i.*» 
egiziani, tra cui donne e Ijanibi- 
ni, sono stati uccisi dal fuoco iu-^ 
discriminalo degli in\a'-ori negli 
ultimi duo .scontri di lsin:iiha. A 
qne.sti vanno aggiunti altri quat¬ 
ti o morti clic si sono avuti sta¬ 
notte, quando i gueii iglieti han¬ 
no ancora attaccato le fortifica¬ 
zioni inglesi nella zoira ai aha. H 
Ministio riell’interno, inoltre, lia 
didiiarato die suor Antliony è 
stata uccisa dagli inglesi nel 
tentativo di giustilicare davanti 
all’o|)inione pubblica mondiale i 
loro h:irbari metodi 

Questa tesi è condivisa da lut¬ 
ti 1 giornali egiziani che hanno 
ripreso con violenza eccezionale 
la campagna contro l’imperiali¬ 
smo. Particolarmente iiileiessan- 
te, in questo senso, è quel che 
scrive il giornale « Al-Niden w, 
di proprietà del fratello del Mi- 
ni.stro dell’Interno die, come è 
noto, ò anche Segretario Gene¬ 
rale del Wafd. Secondo questo 
giornale il Consiglio dei Ministri 
egiziano starebbe esaminando la 
possibilità della rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche tia l’Egitto 
e l’Inghilterra. 

Sarebbe in aria, dunque, un 
ulteriore passo in avanti, da par¬ 
te del governo egiziano, verso 
una situazione dalla quale gli 
inglesi non potrebbero uscire che 
con una sterzata brusca. Ciò si 
ricava anche da un provvedimen¬ 
to assai indicativo annunciato 
dal governo egiziano: la decisio¬ 
ne. cioè, di mettere sotto inchie- 
•sla il generalo della polizia Mo- 
liummcd Ahdel Rnouf apeusato di 
« non avere eseguito gli ordini 
dati dai Ministro degli Interni' 
per respingere l’aggressione del¬ 
le forze britanniche contro la po¬ 
polazione di Tol-el-Kcbir ». Il 
provvedimento è importante per¬ 
chè dimostra come il governo e- 
giziano sotto la spinta della o- 
pinione pubblica, abbia deciso, 
ormai, di assuinere praticamen¬ 
te la responsabilità dell’operato 
dei partigiani della zona del Ca¬ 
nale. 


Dall’alba di slamane, intanto, 
gli inglesi proseguono, con gran¬ 
di fuizc, l’azione tcrrori.stica con¬ 
tro la popolazione del quartieie 
ni ubo di Ismailia. Il cimitero 
imiMilinano è stato circondato e 
civili egiziani sono stali to.stiet¬ 
ti, .sotto la minaccia delle armi, 
a sfoperchi.'iie tutto le tombe, 
nelle quali gli inglesi cercano ar¬ 
mi. Un poitavoce del generale 
Enskiiie ha dichiarato die i .sol¬ 
dati impiegati in questa azione 
lianno l’ordine di sparare senza 
esitazione sugli egiziani che ten- 
tas.-ero di rifiular.si alla colia- 
boiazione con gli inglesi, .su lut¬ 
ti gli egiziani, cioè, che si rifiu- 
tas.seio di tradite il loro patriot¬ 
tismo. 

Dalle prime notizie giunte a 
Ismailia si ricava che i soldati 
dell’invasore hanno mes.so in pra¬ 
tica questo ordine nazista, seb¬ 


bene si ignoii ancora con quali 
conseguenze. In ogni caso tutte 
le agenzie descrivono con abbon¬ 
danza di particolaii lo scene di 
terrore che caratterizzano, ormai, 
la vita della piccola città egizia- 
11 , 1 . Centinaia di famiglie sono 
state .sloggiate dalle loro case e 
costi etto ad assembrarsi in una 
de‘erminata zona della città. I 
negozi sono chiusi, le strade de¬ 
serte. Lr* per.sone < sospetto ,> — 
os.sia tutti 1 cittadini abili all’uso 
delle armi — sono stati allineati 
dietro i fili spinati, stesi attra- 
vei.^o le strade, e sono stati obbli¬ 
gati a sedersi pei tei ra in atte¬ 
sa degli « interrogatori -» che av¬ 
vengono sulla base dei metodi 
più selvaggi. A Ismailia regna 
il terrore: questo è quel che si 
ricava dalle notizie trasmesse dai 
corrispondenti e che giungono al 


Cairo con mezzi di fortuna. Na¬ 
turalmente queste notizie, che 
vengono diffuse con grande ri¬ 
lievo dalla stampa egiziana, con¬ 
tribuiscono ad accrescere l’odio 
contro l’invasore, 


Delegazioni ai Consolati 
inglese, francese e egiziano 

GK\OV.\ 132 — Lo gravi aggres¬ 
sioni deli oscroUo inglese contro 
la popolazione egiziana ad Ismailia 
e le spietate repressioni ordinate 
dal governo francese contro il popolo 
di Tunisia hanno suscitato grande 
impressione a Genova. 

Una delegazione di lavoratori e di 
partigiani della pace del porto di 
Genova si e recata oggi ai consolati 
inglese, francese ed egiziano per 
esprimere la solidarietà dei lavora¬ 
tori con it popolo egiziano e quello 
tunisino. 


Il DIBATTITO SULL A PROPOSTA SOVIETICA AL CO MITATO POLITICO 

Un nuovo “no,, degli occidentali 
all’in gresso dell’Italia ali’0 .N.U. 

I delegaii della CecosloDacchìa, Bielorussia, Polonia, Iran ed Arabia 
Saudita hanno appoggiato Vammissione alVONU di tutti i candidati 


SUCCISIONE DELLA SUORA DI ISMAILIA 


La stampa inglese 

non crede ad Erskine 


LONDRA. 22 (F. C.) — Nessuno 
con un minimo di respons.abllità uf¬ 
ficiale od ufficiosa era più disposto 
ad avallare a Londra stamane la ver¬ 
sione data dal quarticr generale bri¬ 
tannico in Egitto della uccisione del¬ 
la suora americana ad Ismailia. 

11 portavoce del Forctgn Office ha 
preferito rinviare ogni apprezzamen¬ 
to a quando sarA stata imndotta l'in- 
chicsta sul come si sono svolti i fatti 
che hanno port.nto all.'i morte suor 
Anthony. Il Times già considera che 
la versione delle autorità militari in¬ 
glesi è stata « prematura nel suoi giu¬ 
dizi ed imprecisa in alcuni partico¬ 
lari E il Manchester Guardian pren¬ 
de nota del fatto che 1 testimoni ci¬ 
tati dal quartiere generale di Erskine 
risultano inesistenti e che tracce di 
proiettili sono state trovate sulle inu- 


Ecco chi minaccia 
la pace dell'Asia! 

<c I creaoenti incorecciementi 
ooncesai da Washington • 
Cuins Kel- Sceh (un generale 
americano accompagnava qual¬ 
che giorno fa il capo del Kuo- 
mindan in una visita a benda in 
partanza par il eontinante), il 
fatto oha^ per ottenere dal Sena¬ 
to americane la ratifica del trat¬ 
tate di paca col Giappone, Yoshi- 
da abbia ritenuto necessario af¬ 
fermare che il suo governo ha 
a relazioni normali» con I nario- 
nalisti cinesi, l’insistenza degli 
americani nel sollecitare il riar¬ 
mo nipponico, tutto questo aens- 
bra dimostrare che Washington 
non ha cessato di pensare ed una 
riconquista della Cina, con l'ap- 
poggio. forse, del Giappone». 

rDa un commento de Le 
Monde dei 20-21 genn- 1952) 

ra del convento fronteggiente le po¬ 
sizioni britanniche. 

Da questo ad ammettere che suor 
Anthony è stata colpita da una pal¬ 
lottola inglese mentre si affacciava 
alla porta del giardino 11 passo è 
molto breve. E il Times tenta di pre¬ 
parare il terreno per il grave passo, 
scrivendo che anche nell'ipotesi che 
la suora « sia stata uccisa acciden¬ 
talmente durante uno scambio di fuo¬ 
co, 1 terrortsti devono essere tenuti 


In definitiva responsabili delta sua 
morie per aver Invaso 11 recinto del 
convento e per averlo usato come 
b.isc di attacco ». 

Non si pud certo pretendere dal¬ 
l'autorevole organo ufficioso di non 
dimenticare che sono state le truppe 
britanniche ad attaccare Ismailia con 
una operazione degna delle SS nazl- 
sle ed a mettere i patrioti cgizlonl 
nella necessità di difendersi. 

La crescente forza dei patrioti e 
le perdite che essi Infliggono alle 
truppe biitanniche suggeriscono ai 
gruppi conservatori più accesi mi¬ 
sure estreme e disperate. Attraverso 
li Dalli; Tclcqraph essi sollecitano 11 
governo a « sigillare l'intera zona del 
canale tracciando utui linea di de 
marcazione militare entro cui l'au¬ 
torità del governo del Cairo sia di¬ 
chiarata decaduta e sla instaurata in 
sua vece quella del generale Erski- 
nc ». La polizia egiziana nella zona 
< dovrebbe prendere gli ordini da Er¬ 
skine o da altri da esso scelti. Le 
leggi emanate dal governo del Cairo 
contro la collaborazione con gli in¬ 
glesi non avrebbero più vigore e i 
lavoratori egiziani sarebbero costretti 
a restare i loro servizi alle truppe di 
Erskine ». 


PARIGT, 22 — La Commissiona 
Politica dcirONU iia ripreso oggi 
il dibattTito sull’ammissione di nuo¬ 
vi membri, tra cui ritulia. Sono 
di fronte, come è noto, due mozio¬ 
ni: quella sovieticii, die chiede la 
ammissione di tutti i Iridici Sta¬ 
ti 1 quali lianno fatto domanda. 
Italia compresa, e quella peiuvin- 
r.a, che vorrebbe aprire la via od 
un’illegale discnmmazione, chie¬ 
dendo che ogni candidato dia una 
prova del suo buon dultto. 

Slamane, il delegato cecoslovacco 
Emil Hrsel, e quello bielorusso han¬ 
no appoggiato la corretta c consc¬ 
guente posizione deU'Unlonc So¬ 
vietica, sottolineando come la ri¬ 
chiesta peruviana a<f essa contrap¬ 
posta violi il principio deU'univer- 
saliù dell’ONU, e il diritto di ogni 
Paese a reggersi secondo il regime 
che esso desidera. 

11 delegato britannico, sir Glad- 
wln Jebb, ha dato a queste osser- 
\’azÌQni ima imbarazzata risposta. 
Costretto a riconoscere che nella 
lista presentata dall’URSS sono in 
maggioranza i Paesi cosi detti • oc¬ 
cidentali •, egli si è opposto ugual¬ 
mente aU'ammissione delle demo¬ 
crazie popolari — Bulgaria, Roma¬ 
nia, Albania e Alongolia esterna — 
che figurano nel novero del can¬ 
didati. L'mgrcsbo all'ONU di tali 
Paesi è stato dctuiìto «non conve¬ 
niente,» dal delegato inglese; que¬ 
sti ha dovuto peraltro riconoscere 
la legittimità del « principio di 
unanimità», indispensabile in seno 
al (Consiglio di Sicurezza per l’am- 
miasione di nuov; membri. 

Tanto Jebb quanto il delegalo 
francese Chauvcl, che ha parlato 


non adotteranno una politica «pa¬ 
cifica » ver.->o Wa.shington. 

Egli Ila precisato che gli Stati 
Uniti intendono per «politica pa- 
c.fica » una vera e propria solro- 
mi.s.sione delle democrazie popolari.! 
Que.ste dovrebbero addirittura pre¬ 
sentare delle scuse per aver punito 
le .qiie inviate daU’imiKinaliamo 
americano entro i loro confini; co- 
.si rUnghena dovrebbe addirittura 
annullare la condanna contro i 
quattro sabotatori americani cat¬ 
turati nei suoi cicli, condanna la 
cui penale è stata già pagata da¬ 
gli Stati Uniti 

La candidatura dell’Italia, lor-^ 
malmente caldeggiata da Cross, ha 
I cozzato così per l’ennesima vo’ta 
contro il fazioso rifiuto da parte | 
degli occidentali, di una .•aia cor¬ 
retta imposUizìone. Gli stessi argo¬ 


menti u^U da Cross per sostenere 
i diritti italiani sono tali da suo¬ 
nare offesa al popolo italiano se si 
pensa che il delegato americano ha 
accomunato nei suoi elogi l’Italia 
e l’cxhoso regime dì iS Man-ri. 

In difesa della tesi sovietica si 
sono schierati, dopo TEgitto, l’Iran 
e l’Arabia saudita. 11 delegato po¬ 
lacco ha sottolineato dal canto suo 
che l’ammissione di tutti i paesi 
candidali, senza discriminazione, 
eliminerebbe xmo dei motivi di 
dissidio tra le grandi potenze. 

500.000 libri venduti 

in un mese in Ungheria 

BUDAPEST, 22. — Nel «Des» di 
dicembre in Uoghetia sono stati ac¬ 
quistati circa cinqueceoito miila 
libri. 


(Continuazion e dal la 1* pagina) 

tali guadagnerebbero stipendi pan 
e spesso maggiori dei lavoratori 
deirindustria. Ma a questo scopo 
egli ha addotto esempi capziosi el 
infondati. Basti citare quello che 
paragona la retnbuzio.ne di im in¬ 
segnante statale a quella di un 
impiegato privato dì terza catego¬ 
ria. Si dimentica di dire però che 
l'impiegato privato di terza cate¬ 
goria non è altro che Tu-sciere, la 
dattilografa e il fattorino! Il go¬ 
verno Si giustifica anche con gli 
indici di rivaluftizione degli sti¬ 
pendi rispetto al 1938. Ma, a parte 
il fatto che il 1933 fu un anno di 
particolare depre.s-sione aalanale, 
che vale affermare che uno sti¬ 
pendio è stato aumentato di 40, 
50. CO volte lispetto all’anteguer¬ 
ra, quando questo .stipendio oggi 
Si aggira intorno alle 25-30 m.la 
lire, a una cifra, cioè, con la quale 
una famiglia non riesce neppure a 
sfamarsi? U fascismo, del resto, 
aveva sensibilmente abbaK.sato gli 
.stipendi e i .salari delle categorie 
inferiori. Il governo vuol forse 
continuare la politica .salariale dei 
fa'^cish? E’ certamente sintomati¬ 
co che i Polla e ì Vanoni (oggi 
non si capisce bene quali siano le 
n.spctive attribuzioni) abbiano ri¬ 
nunciato a giustificare rosiguità 
degli aumenti con la scrnsa della 
«mancanza di fondi» 

La ragione di ciò sta nel farlo, 
afferma Di Vittorio, che il go¬ 
verno tende ora a rendere defi¬ 
nitiva la decurtazione degli sti¬ 
pendi e dei salari dei pubblici di¬ 
pendenti. Esso, d’altra parte, .si 
rende conto che la tesi delle «dif¬ 
ficoltà di bilancio „ non regge più. 
E infatti non è possibile inganna¬ 
re i lavoratori con questa scusa 
nuandr. si trovano con la massi¬ 
ma facilità i miliardi per fìnan-l 
ziare il riarmo. Non è po.ssibilc 
far ingoiare la, pillola delle ri¬ 
strettezze finanziane proprio al¬ 
l’indomani della decisione del Con¬ 
siglio dei Mini.stri che aggiunge 
altri 250 miliardi alle già pe.santi 
spese militari. 

La CGII, — ha continuato Di 
Vittorio illustrando le rivendica¬ 
zioni fondamentali dei pubblici di¬ 
pendenti — si batte per a^icurare 
la scala mobile agli statali e ai 
pensionati anche perchè qtiesto 
congegno può evitare le agitazioni 
Sindacali. Ed è .strano che proprio 
chi si preoccupa tanto del buon an¬ 
damento dei pubblici servizi rifiuti 
di applicare quc.sto sistema. L’espe¬ 
rienza recente ha del resto smen¬ 
tito il timore della .spinta infla¬ 
zionistica che, secondo alcuni eco¬ 
nomisti borghesi, sare'obe implicita 
nella scala mobile. E’ stata anzi 
proprio la scala mobile che ha fre¬ 
nato Vìnflazionc in Italia, poiché 
la paura di dover concedere au 
menti salariali ha posto un ostaco¬ 
lo notevole di fronte a coloro che 
potevano trarre vantaggio da una 
simile manovra finanziaria. Il go 
verno, ha continuato il segretario 
della CGIL, rifiuta la scala mobile 


GRAVI EPISODI DI VIOLENZA NELLE E LEZIONI INDIANE 

Dieci elettori uccisi a Karatia 
Atten tato dinamitardo a Ca lcutta 

Movimento nel Trevancliore - Cochin per un governo unitario di sinistra 


NEW DELHI. 22. — Gravi epi¬ 
sodi di violenza hanno caratteriz¬ 
zato la giormta elettorale a Cal¬ 
cutta c a Karatia, nello stato di 


dopo di lui hanno dichiarato di jSaurashtra. A Calcutta, dove gli 
appoggiare la tesi peruviana 

Ma il «no» più reciso alle pro¬ 
poste sovietiche è stato quello del 
delegalo americano Gro.’s*, dal cui 
intervente è emersa per rennesi- 
ma volta l’irnducibile faziosità 
dell’atteggiamento americano ne. 
confronti deU’organizzazione in'ier- 
r.azionale, considerata dalla dele¬ 
gazione di Washington una sorta di 
«possedimento» del D.partimenro 
di Stato. Cross ha ribadito i noti 
prìncipi discriminatori che infor¬ 
mano la politica del suo governo 
respingendo nettamente la po.<r.-ib> 
lilà di un'anunissione in blocco dei 
candidati. Il governo americano — 
egli ha detto — non accetterà ! am- 
m ssione de: paesi di democrazia 
popolare, fino a che questi ultimi 


PEIi GVAlì lRE IL MAL D I PANCIA 

Si foglia 1* infestino 

con un coltello do tosco 


NEW ORLE.AN.S, 22. — Aven¬ 
do « male alla pancia », un uomo 
[si è aperto il ventre con il col¬ 
tello da tasca, si è taglialo una 
trentina di centimetri di intesii- 
ino e ha piii telefonto all'ospe¬ 
dale vicino per chiedere un me- 
’dico che lo \-enis^e a ricucire. 

Questo strano malato, il cui 
nome non è stato reso noto, è 
.stato immediatamente condotto 
in sala operatoria e i medici lo 
hanno trovato in buone condi¬ 
zioni e hanno dichiarato che ha 
grandi probabilità di sopravvive¬ 
re. I medici .ste.^isi hanno reso 


noto idie il paziente era stato 
recentemente curato da uno o.^i- 
chiatra. 


4 milioni di tessuti 
rubati a Milano 


MILANO, 32. — Tes.suti, tele¬ 
rie ed altra merce, per circa 4 
milioni, sono 5%ali rubati la scor¬ 
sa notte da ignoti ladri, penetrati 
con il solito sistema del foro nel 
pavimento, in un negozio di Cor¬ 
so Porta Romana di proprietà 
Panizza e Marchesi. 


elettori sono un milione e mezzo, 
tre bombe sono state lanciate da¬ 
vanti a un seggio. A Karatia si 
lamentano dieci morti, vittime db 
un attentato terrorista. 

La base del Partito socialista 
indiano nello Stato di Traianco- 
rs-Cochin sta prendendo intanto 
coscienza — informa la • Tcle- 
press » — del ruolo scissioni.sta 
della direzione del partito e sta 
esprimendo la neccss.tà di una 
unità con J Fronte Unito delle 
Sinistre. Due membri del Partito 
socialista, Gangadharan e Pillai, 
che sono stati eletti aU’.A.ssemblea 
dello Stato, hanno rivolto, in di¬ 
chiarazioni separate, un appello 
ai socialisti perchè ccllabormo con 

11 Fronte Unito per costituire un 
governo di sinistra 

Nelle elezioni generali per la 
Assemblea statale del Travancore- 
Cochin il Pronte Unito d: s:n--stTa 
ha conquistato il secondo oosto 
con 32 sega neH’A.'semblea. H 
Partito sociali.'fta ha ottenuto •^olo 

12 dei 68 segg! in palio ed il 95*'» 
dei SUOI candidali sconfitti hanno 
perduto i loro depositi cauzio-^ali 
n dirigente del Partito 'TCial’s'-a 
d; destra, Thnu Pillak .v. rifiuta 
era di Collaborare con il Fronte 
Unito e con altri indipendenti per 
formare un governo di .sin-ft-.i 
Egli sp ana in tal medo la via al¬ 
la costituzione di un governo da 
parte del Part.to del (Tongres^o 

n Comitato Centrale del Fronte 
Unito, riunito a Quilon d.al 14 gen¬ 
naio. ha dichiaralo d: ersero di¬ 
sposto a • cor.d v'dere la re-q>on- 
•ralr.lità di go\cmare lo Stato in- 
«■leme con quei part-ti che hanno 
lottato contro il Partito del Con¬ 
gresso ed anche con l'appogg.o di 
quei .singoli che sono stati eletti 
sulla base di un programma co¬ 
mune -. n Com-tato Centrale del 
Fronte Unito ha arche ch esto al 
governo di abrogare tutte le pro - 


bizioni e le leggi che sopprimono 
le ybcrlà civili p_l Travancore- 
Cochin. La dichiarazione invita 
tutti gli elementi progressisti del¬ 
lo Stato a lottare per questi obiet- 
tni. n 27 gennaio sarà osservata 
una « giornata della liberazione » 
in tutto lo Stato per chiedere al 
governo di scarcerare i detenuti 
politici ed abrogare le leggi che 
sopprimono le libertà dei cittadini. 


L’Assemblea francese 
dà la fiducia a Paure 


PARIGI. 22. — n governo Paure ha 
ottenuto stasem la haucla deirA»-Igovemo. 


semblea nazionale con 396 voti favo¬ 
revoli e 220 contrari. H voto è venu¬ 
to al termine di un vivace dibattilo 
sul problema tunisino, nel corso del 
quale li deputato comunista Krie»! 
Valrimont ha vigorosamente denun¬ 
ciato 1 massacri del popolo tuntsvic 
compiuta !>«■ ordine dei goveiit rU 
; ailgìni. 

I dirigenti socialdemocratici, che 
avevano tinto nei giorni scorsi alme¬ 
no una certa preoccupazione per la 
situazione in Tunisia, si cono accon¬ 
tentati di una generica dichiarazio¬ 
ne di Paure su delle « rilorme » che 
dovranno essere operate nel rapporti 
fra la Francia e la Tunisia, ed han¬ 
no appoggiato col loro voto U nuovo 


SCOPERTO PER GASO A VOLTERKA 


Arrestato il truffatore 
di 122 Comuni del Sud 


VOLTERR-A, 22. — La polizia 
ha assicurato, alla giustizia il 
36fnne Ettore Di Bartolo Zucca- 
rcllo. residente a Perugia, die 
era riuscito a truffare ben 122 
comuni deiritalia centro-meri¬ 
dionale. In base alla disposizio¬ 
ne di legge che fa obbligo a tut¬ 
te le scuole di essere munite del¬ 
le insegne della Repubblica, il Di 
Bartolo, spacciandosi per ispet¬ 
tore deir-Associazione combatten¬ 
ti e reduci, si presentava a fun¬ 
zionari comunaTi e capi di isti¬ 
tuti scolastici ricevendo commi»- 
Mom p»** l’acquisto delle insegne 
stesse, incassando la provvigione 
del 20 per cento che gli era do¬ 
v’ala « a pronti ». 

-Alla Segreteria del comune ^i 
Volterra dove si era presentato 
nei giorni scorsi, aveva ricevuto 


una commissione per Timporto di 
L. 54.000 e doveva riscuotere li¬ 
re 10.800 di provvigione. Senon- 
chè alcun! agenti di P.S. si in¬ 
sospettivano per il .suo contegno 
e Io invitavano a! Commissaria¬ 
to. Qui il Di Bartolo insisteva 
nel qualificarsi ispettore regiona¬ 
le deir.Associazione combattenti, 
ma nel corso dell'interrogatorio 
si poteva appurare la falsità di 
tale asserzione. 

Da successive informazioni 
pervenute da altrè Que^iture si 
apprendeva così che egli aveva 
truffato con tale sistema 122 co¬ 
muni per un importo complessi¬ 
vo di quasi un milione. Il suo 
fermo è stato pertanto tramutato 
in arresto e la polizia io ha de¬ 
nunciato all’autorità giudiziaria 
I>er usurpazione di titolo e truffa. 


trincerandosi dietro il famoso ar¬ 
ticolo 81 della Costituzione che im¬ 
pone l’obbhgo di indicare la coper¬ 
tura per ogni nuova spesa Ora, a 
parte il fatto che spetta al gover¬ 
no e non al Parlamento il compito 
di escogitare le fonti di entrata, 
anche quest’argomento è nconss- 
stente perchè la Commissione Fi¬ 
nanze ha superato lo scoglio dello 
aitifolo 81 suggerendo al gotenio 
di adeguare, di volta in volta, gli 
stipendi agli aumenti del costo del¬ 
la vita per mezzo di decreti legge, 
E’ anche falso sos-tenere che il go¬ 
verno non ha i mezzi uer applicare 
la scala mobile perchè le entrate 
statali non aumente*rebbero di pan 
passo con i prezzi. Infa'ti le impo¬ 
ste inda ette aumentano paraltela- 
mente al rincaro del costo della 
vita perchè le aliquote si applicano 
su piezzi più elevati e lo Stato in¬ 
cassa di più. 

Le promesse di De Gasperi 

Se il Parlamento iiluiteia defi¬ 
nitivamente di concedere la scala 
mobile ai pubblici dipeiKleiui costo- 

10 avianno perduto, dal luglio del 
1950, una somma paii a 88 ini aldi 
e cioè una media di 82 mila lira 
per cias’cuno. Ma la scala mobilo 
non è soltanto una rivendicazione 
delle organizzazioni sindacali. 11 
Pre.sidente del Consiglio m perso¬ 
na, in un fonogramma deU’ll mag¬ 
gio 1951, invitava i sindacati a so¬ 
spendere l’agitazione perche, affer¬ 
mava testualmente De Gas'peri, « il 
governo ha dato mandato al mini¬ 
stro del Lavoro di convocare una 
riunione per esaminare insieme con 
1 rappresentanti degli statali un 
nuovo congegno di scala mobile che 
risulti più aderente airanaainento 
del costo della vita». 1 lavoratori 
hanno accettato di sospendere la 
agitazione. De Gasperi invece non 
ha mantenuto i suoi impegni. 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio ha delineato la situaziono 
m CUI la legge pone alcune cate¬ 
gorie di pubblici dipendenti. L ora¬ 
tore tocca i punti più elevati e 
commoventi della sua vigorosa de¬ 
nuncia quando affronta la tragedia 
dei pensionati. Egli ricorda innan¬ 
zitutto che, mentre la Camera ha 
a.oprovato airuiianimità il principio 
secondo il quale il rappoito tra lo 
stipendio e la pensione non deve 
variare mai, que-sta legge non solo 
non nc tiene conto ma peggiora 
la situazione dei vecchi lavoratori 
mcs,si a riposo, negando ad essi 
perfino Tassistonza sanitaria 

Al dipendenti dagli enti locali, 
paraslaUili e da altri enti pubblici, 
la legge, continua l’oratore, nega 
in pratica gli aumenti. E, si badi, 
questi lavoratori, non hanno bene¬ 
ficiato neanche dei precedenti au¬ 
menti. Al ferrovieri, a questa be¬ 
nemerita categoria di operai e di 
impiegati che lavorano in condi¬ 
zioni disagiate e che già attual¬ 
mente guadagnano meno de- loio 
colleghì di altre amministrazioni 

11 governo concede la beffa di un 
aumento di 300 - 400 lire, non al 
giorno, ma al mese! Sia ben chia¬ 
ro, afferma con forza Di Vittorio, 
che i ferrovieri i quali hanno ri¬ 
petutamente dimostiato il loro sen¬ 
so di responsabilità, rinunciando ad 
agitazioni che pure erano sacro¬ 
sante, saranno costretti « •scendere 
sul terreno della lotta se il Parla¬ 
mento non soddisferà i loro diritti. 

Una parola particolare bisogna 
poi spendere, ha continuato il com¬ 
pagno Di Vittorio, per la c.atego- 
ria degli insegnanti, n 60 V» degli 
uomini e delle donne che eserci- 
*ano la missione delicata e nobile 
di educare i giovani non riceve- 
-anno neanche un soldo di aumen¬ 
to perchè sono avventizi Questa 
!egge SI applicherà solo al 40V» 
del personale della scuola, il quale 
ha visto già assorbita dai prece¬ 
denti aumenti l’indennità di studio 
ottenuta dopo una lunga agitazione. 

Un esempio per gli indastnaìi? 

A tutti appare chiaramente che 
il governo, riducendo il tenore di 
vita dei suoi dipendenti, intende 
dare un esempio e un incitamento 
a tutti i datori di lavoro, nel mo¬ 
mento in CUI la politica df prepa- 
laz.one bellica esige un peggiora¬ 
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori. Questo è l'aspetto più 
"rave della legge. Ma, per fortuna 
dcirilalia, i lavoratori sapranno far 
fallire questo piano, n governo è 
ancora in tempo per evitare il peg¬ 
gio. Ancora oggi noi siamo pronti 
a collaborare sinceramente perchè 
gli statali possano ottenere un sod- 
di.sfacimonto delle loro richieste, 
.sulla base delle proposte approvate 
all'unanimità dalla Commissione 
Lavoro della Camera. E' chiaro 
però che se il governo resterà in¬ 
transigente le organizzazioni sin¬ 
dacali saranno costrette a servirsi 
di tutti i mezzi di lotta consentili 
dalla Costituzione per rendere giu- 
stiz a agli statali. (Applausi vivis¬ 
simi e prolungati a sinistra. Con¬ 
gratulazioni). 

La risposta del ministro si avnà 
egg*; parlerà Vanoni, perchè Pel- 
la s: è dato malato. 

-Alle ore 21 la Camera è toma¬ 
ia a riunirsi. Sono state dfoattute 
alcune interrogazion; tra cui quel¬ 
le dei compagni D'Auostino e S;- 
lipo e le interpellanze degl, ono¬ 
revoli Pietro AMENDOLA (PCI) 
e SULLO (D.O. 

n compagno Amendola m par- 
t’colare ha chiesto l'estensrone 
della legge stralcio all'.Alta Irpi- 
n a, alla Val Fortore, affé zone 
adiacenti ai comprensori del Vol- 
famo, del Garìgliano * del Sete. 


PIETRO 1NGR.AO - Direttore 


Sergio Scekeri — Vlceairettore resp. 
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